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 Campionato Italiano di Dama Inglese Nazionali dal 
12/05/2017 ore: 09:00 al 14/05/2017 Sede: Hotel La Fattoria 
La Principina - Country & Sport Village, Località La Princi-
pina (GR) Regolamento: Direttore di gara :Stefano Iacono 
Info: Federazione Italiana Dama, 
 
 20° Trofeo Guidalberto Luisa (VALIDITÀ ELO RU-
BELE 100%) (VALIDA PER LA COPPA ITALIA) 
21/05/2017 ore 9.00 Sede: Gelateria Arnoldo, Via San Mar-
co 28, Trieste (TS) Regolamento: Direttore di Gara:Fiorenzo 
Bertoli; Arbitro:Antonio Morsellino Note: Validità: 3 Stelle 
Coppa Italia FID Info: Daniele Redivo, 349 5298465 
 
 IV Torneo Città di Bra (VALIDITÀ ELO RUBELE 
100%) 24/05/2017 ore 9.00 Sede: Centro Polifunzionale G. 
Arpino, Largo della Resistenza, Bra (CN) Info: Federico 
Pace, 349 3725101 
 
 1° Trofeo Città di Reggio Calabria (VALIDITÀ ELO 
RUBELE 100%) (VALIDA PER LA COPPA ITALIA) 
11/06/2017 ore 9.00 Sede: da definire, Reggio Calabria (RC) 
Info: A.S.D. "Il Bianco e il Nero", Antonino Cilione, 320 
6989140 
 
 9° Trofeo Nevegal (VALIDITÀ ELO RUBELE 100%) 
(VALIDA PER LA COPPA ITALIA) 23/07/2017 ore 8.15 
Sede: Centro Convegni “Le Torri”, Piazzale Nevegal, Neve-
gal (BL) Regolamento: Valida per la Coppa Italia con 1 Stel-
la Info: Angelo Ginori, 333 2209027 
 

 Campionato Italiano a Squadre (VALIDITÀ ELO RU-
BELE 100%) Nazionali dal 01/12/2017 ore: 20:00 al 
03/12/2017 
Sede: Hotel Tuan, Via Nazionale 3, Zoppola (PN) 
Info: Federazione Italiana Dama, Matteo Santarossa, 338 
5903108  

 
 

100 caselle 
 
 
Campionato Regionale Lombardia (VALIDITÀ ELO RU-
BELE 50%) (VALIDA PER LA COPPA ITALIA) 
21/05/2017 ore 9.00 
 
Sede: Parco Metelli, Palazzolo sull'oglio, Palazzolo sull'oglio 
(BS) 
Regolamento: Direttore di gara: Fabrizia Pezzani  
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Bimestrale edito dalla 
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Sede: CONI - Foro Italico, Largo Lauro de Bosis 15 Roma Lazio 
00135 Italia  
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E-mail Sede: segreteria@fid.it;  
E-mail Redazione: damasport@fid.it 

  PEC - Posta Elettronica Certificata: federdama@pec.fid.it  
 
Foto e manoscritti, anche se non pubblicati, non si 
restituiscono. 
 
Stampa: Tipografia Moro Andrea s.r.l. Tolmezzo. 
Direttore Responsabile: Luca Lorusso  
Comitato Editoriale: Simone Ghezzani, Marcello Gasparetti, 
Carlo Bordini, Andrea Candoni, Paolo Faleo. 
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VERBALE DELLA COMMISSIONE VERIFICA POTERI 
XXVI ASSEMBLEA ORDINARIA 

In data 19 novembre 2016, presso i locali dell’Hotel Courtyard by Marriott Rome Central Park di Roma in Via Giuseppe Moscati 7, alle ore 11, 
si è insediata la Commissione Verifica Poteri, presieduta dall’Avv. Daniela Pignata, Presidente della Corte Federale d’Appello, e costituita dai 
componenti Avv. Maria Giovanna Meduri, membro della Corte Federale d’Appello e Avv. Nicola Cuzzocrea, Presidente della Commissione 
Federale di Garanzia.  
La Commissione ha proceduto ad accertare la sussistenza dei requisiti statutariamente previsti per la verifica del quorum costituivo della 26a 
Assemblea Nazionale Ordinaria, nonché per la verifica della legittimazione all’esercizio del diritto di voto.  
Alle ore 14,00 la Commissione Verifica Poteri, attesta che non è stato raggiunto il quorum necessario per la valida costituzione dell’assemblea 
in prima convocazione.  
Dando seguito ai propri lavori, alle ore 15,00, la Commissione Verifica Poteri delibera quanto segue:  
 
1. Per quanto attiene ai rappresentati dei Circoli Damistici affiliati, la Commissione ammette al voto n. 72 Circoli, di cui 52 in proprio e 20 per 
delega, su 86 aventi diritto. 
 
2. Per quanto attiene ai delegati regionali dei atleti, la Commissione ammette al voto n. 19 delegati su 23 aventi diritto; 
 
3. Per quanto attiene ai delegati regionali degli istruttori, la Commissione ammette al voto n. 12 delegati su 19 aventi diritto. 
 
Alla luce di quanto sopra, la Commissione dichiara validamente costituita l’Assemblea Nazionale Ordinaria. 
 
Il verbale viene chiuso alle ore 15,00. 
 

         IN FEDE 
                      IL PRESIDENTE C.V.P 

                               Avv. Daniela Piganata 

Il presidente FID Carlo Bordini ricevuto dal presidente del CONI Giovanni Malagò 

Il 19 novembre, subito dopo 
l’elezione del Presidente FID 
Carlo Bordini, il Presidente del 
CONI, Giovanni Malagò, si com-
plimentava per il risultato manife-
stando già da subito la più ampia 
collaborazione e l’intenzione di 
sviluppare ulteriormente gli otti-
mi rapporti già in essere con la 
Federazione Italiana Dama.  
Disponibilità confermata nei gior-
ni successivi all’Assemblea e tali 
da fissare un incontro al 13 di-
cembre, giorno in cui il Presiden-
te del CONI ha ricevuto al Foro 
Italico il nuovo Presidente della 
Federazione Italiana Dama e ad 
una delegazione che il presidente 
Bordini, d’intesa con il segretario 
generale ed il presidente del CO-
NI, ha voluto quanto più ampia 
possibile: all'incontro, infatti, 
hanno preso parte anche il Vice-
Presidente Vicario FID, Claudio 
Ciampi, il Vice Presidente FID 
Luca Iacovelli, il Segretario Ge-
nerale FID, Giuseppe Secchi, 
oltre alla Responsabile degli Or-
ganismi Sportivi DSA-EPS del 
CONI, Anna Ragnoli che ha ma-
nifestato ampio apprezzamento 
nei confronti della FID, anche per 
la diligenza amministrativa e 
gestionale riscontrata. Malagò ha 
rivolto i complimenti a Bordini - 
succeduto a Renzo Tondo - per 
l'investitura ottenuta, rivolgendo-
gli un sincero incoraggiamento in 
vista delle prossime sfide legate 

allo sviluppo e alla promozione 
della FID ed ha molto apprezzato 
il libro “FID: una storia tra dame 
e pedine” consegnatogli dal Presi-

dente FID e che il Presidente 
Malagò ha immediatamente volu-
to inserire nella prestigiosa “Sala 
delle Fiaccole”, contraccambian-

dolo con il libro dei 100 anni del 
Coni. Nell’incontro, durato oltre 
un’ora, sono stati affrontati nume-
rosi temi sportivi, gestionali, or-
ganizzativi, di spedizioni interna-
zionali e della criticità in Turchia, 
di pianificazione e messa a siste-
ma delle potenzialità degli Sport 
della Mente, della grande attività 
scolastica e della immensa diffu-
sione della dama in Italia. Di 
particolare rilievo l’affermazione 
del Presidente Malagò sulla diffu-
sione del gioco della dama: “a 
fronte degli oltre cinquantamila 
tesserati la dama è giocata e cono-
sciuta praticamente da tutti gli 
italiani, in un rapporto di 1 a 
1000, che sottostima la reale am-
piezza di questa disciplina”.  Car-
lo Bordini è stato salutato anche 
dal Vice Segretario Generale del 
CONI, Carlo Mornati, dal Re-
sponsabile degli Organi Collegiali 
del CONI, Alessandro Cherubini, 
dal Capo di Gabinetto della Presi-
denza CONI, Francesco Soru, e 
dalla Responsabile della Strategia 
e Responsabilità Sociale del CO-
NI, Teresa Zompetti, in sinergia 
con la quale è stato possibile con-
cretizzare l’ambiziosa ufficializ-
zazione protocollo d’intesa con il 
MIUR, del 9 novembre scorso, 
con l’approvazione del “Progetto 
Dama a Scuola”. Al termine 
dell’incontro le foto di rito e 
l’arrivederci agli imminenti im-
pregni pre-natalizi. 

La foto di gruppo a fine incontro, da sinistra: Claudio Ciampi, Giovanni Mala-
gò, Carlo Bordini, Luca Iacovelli, Carlo Mornati, Giuseppe Secchi 

Un momento dell’incontro, da sinistra Luca Iacovelli, Giuseppe Secchi, Clau-
dio Ciampi, Anna Ragnoli, Giovanni Malagò, Carlo Bordini 
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XXVI ASSEMBLEA NAZIONALE ORDINARIA 

Il giorno 19 novembre 2016 a 
Roma, presso il “Courtyard by 
Marriott Rome Central Park”, in 
Via Giuseppe Moscati 7 è stata 
convocata la 26ª  Assemblea 
Nazionale Ordinaria per il rin-
novo delle cariche elettive 
quadriennio 2017-2020, in 
prima convocazione alle ore 
14.00 ed in seconda convocazi-
one alle ore 15.00, secondo il 
seguente ordine del giorno: 
 

1.  Elezione dell’Ufficio  di  Pre-
sidenza dell’Assemblea  
(Presidente,  Vice  Presidente, 
Segretario e degli scrutatori);  2. 
Relazione  del Presidente Feder-
ale uscente  - Verifica dei 
Bilanci programmatic d’eser-
cizio; 3. Presentazione dei candi-
dati alle cariche federali e dibat-
tito; 4. Procedure di votazioni per 
l’elezione: del Presidente Feder-
ale, del Presidente del Collegio 
dei Revisori dei Conti dei Con-
siglieri quota Sodalizi, dei Con-
siglieri quota Atleti, del Con-
sigliere quota Istruttori; 5.  Varie 
ed eventuali. 
 

Assume la Presidenza provvi-
soria dell'assemblea ai sensi 
dell'art. 42 del Regolamento 
Organico federale il Presidente 
Federale Renzo Tondo il quale 
comunica che alle ore 14,00, in 
prima convocazione, non si è 
raggiunto il quorum previsto. Con 
comunicazione, della nominata 
Commissione Verifica Poteri, 
nelle persone di: Presidente avv. 
Daniela Pignata (già presidente 
della Tribunale Federale d’Ap-
pello), componente avv. Maria 
Giovanna Meduri (già compo-
nente del Tribunale Federale 
d’Appello) e dell’avv. Nicola 
Cuzzocrea (già presidente della 
Commissione Federale di Garan-
zia, che a seguito della impossi-
bilità sopravvenuta da parte 
dell’avv. Giuseppe Tarsia, vista la 
Delibera d’Urgenza n.  2/2016  
del  Presidente  FID,  ratificata  
con  delibera  45/2016  del  
18.11.2016,  ha integrato  la  
Commissione  Verifica  Poteri),  il  
Presidente  provvisorio,  constata  
e  fa constatare che alle ore 15,00, 
in seconda convocazione, si è 
raggiunto il numero legale e si 
può quindi procedere alla celebra-
zione della 26ª Assemblea Nazi-
onale Ordinaria. Il Presidente 
Federale, in base all'art 43 del 
Regolamento Organico Federale, 
propone all'assemblea i nomina-
tivi che faranno parte dell'Ufficio 
di Presidenza Assembleare con il 

compito funzionale dello svolgi-
mento dei lavori assembleari. 
Vengono proposti: per la funzi-
one di presidente dell’assemblea 
Adolivio Capece, per la funzione  
di  vicepresidente  dell'assemblea  
Vincenzo  Travascio,  per  la  
funzione  di segretario dell'as-
semblea Luca Salvato e quindi 
per la funzione di scrutatori: 
Carmelo Guttà, Marco Vezzoli e 
Giacomo Lucci. I nominativi 
preposti alle funzioni, vengono 
eletti a seguito di ciascuna pro-
posta, di volta in volta dall’assem-
blea, sempre per acclamazione 
unanime. 
 

Adolivio Capece, Presidente della 
26a Assemblea Ordinaria,a nome 
dell'ufficio di presidenza, ringrazia 
i partecipanti all'assemblea per la 
nomina conferitagli e per la fidu-
cia accordata, dichiarando aperti i 
lavori assembleari, quindi passa 
all’esame del punto 2 dell'ordine 

del giorno dando la parola al 
Presidente Federale uscente 
Renzo Tondo, alle ore 15,10. 
 

Renzo Tondo. Ricorda breve-
mente i suoi predecessori, come 
Bepp ino  Rizz i ,  Giac o mo 
D'Amico, il suo predecessore Ciro 
Fierro e non ultimo Walter Si-
gnori, incontrato anche recente-
mente, sottolineando il contributo, 
talvolta anche critico, dato negli 
anni dai tanti che  hanno  dedicato  
tempo,  denaro  ed  energie  per  
curare  la  gestione  federale, sac-
rificando la loro passione per il 
gioco, contribuendo così al raggi-
ungimento dei grandi traguardi 
federali. Il Presidente  Tondo, 
quindi, ringrazia  il Presidente 
del Coni Giovanni Malagò per 
la vicinanza mostrata alla FID, e 
per aver riconosciuto come la Fid 
abbia contribuito, insieme alle 
altre DSA e FSN, alla sua elezione 
alla Presidenza del Coni. Tondo 

traccia quindi un breve excursus 
sui suoi 14 anni nella Fid, anni 
intensi a cui compatibilmente con 
gli impegni politici istituzionali 
ha dedicato attenzione, un pe-
riodo nel quale ha avuto la soddis-
fazione, tra l’altro, di presiedere il 
Coordinamento delle DSA, un 
incarico da intendersi come un 
riconoscimento al mondo della 
dama più che alla sua personale 
figura. Renzo Tondo, evidenzia 
come tutti i traguardi raggiunti 
sono riconducibili al gruppo dei 
dirigenti e sottolinea il suo person-
ale ringraziamento nei confronti di 
Carlo Bordini. Viene quindi ricor-
dato come nel 2002, il Consiglio 
Federale neo eletto, abbia eredi-
tato la Federazione, con problemi 
importanti, certamente dovuti 
anche alle difficoltà del periodo, 
trovando la Federazione appena 
uscita dal commissariamento 
Coni con una situazione com-
plessivamente critica, in partico-
lare per gli aspetti finanziari che 
hanno reso necessario l’impegno 
diretto dei neo eletti consiglieri, 
attraverso una loro personale 
anticipazione per porre rimedio 
ai problemi di carenza di dispon-
ibilità finanziarie, mettendo 
mano alla propria tasca e stac-
cando qualche assegno. Tondo, 
constata come oggi invece, la FID 
abbia una sua sede ufficiale 
presso il Coni, un magazzino con 
materiale damistico importante (e 
nell'occasione ringrazia Andrea 
Candoni per l'impegno profuso in 
tale gestione), una struttura am-
ministrativa e una segreteria per 
meglio coordinare e supportare le 
esigenze degli iscritti. Il Presi-
dente uscente sottolinea come in 
questi anni, pur constatando un 
calo nel numero delle presenze 
dei partecipanti nelle singole 
manifestazioni damistiche sul 
territorio, nel contempo ha evi-
denziato anche l'aumento del 
numero delle manifestazioni 
damistiche ed il numero totale dei 
partecipanti, permettendo cosi ai 
giocatori, di avere meno oneri di 
spostamento  in  termini  di  
tempo  e  di  spazio.  Inoltre  
viene  rilevato  un  importante 
aumento dei giovani giocatori 
di grande livello tecnico, 
come si può constatare con 
l'ultimo campionato assoluto in 
cui si è assistito alla vittoria del 
maestro Francesco Gitto di soli 
26 anni e dei giovanissimi (non 
ancora ventenni) Scaggiante e 
Sciuto giunti rispettivamente sec-
ondo e terzo. 

L’accoglienza e le verifiche assembleari; agli estremi a sinistra la dott.ssa 
Francesca De Santis ed a destra la dott.ssa Chiara Bigi (segreteria FID), la 
Commissione Verifica Poteri l’avv. Nicola Cuzzocrea, l’avv. Daniela Pignata 
(Presidente) e l’avv. Maria Giovanna Medur  

La Commissione Verifica Poteri 
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Il Presidente infine evidenzia 
l’importante aspetto organizza-
tivo che la Federazione ha rag-
giunto, infatti oggi, essa è ben 
strutturata con compiti assegnati e 
una direzione collegiale che ha 
contribuito all’ esprimersi al 
meglio dei propri talenti, per-
mettendo il raggiungimento di 
grandi traguardi come titoli 
mondiali ed internazionali. Renzo 
Tondo conclude con l’auspicio di 
una sempre maggiore diffusione 
di questo sport della mente sotto-
lineando come per raggiungere 
questo risultato sia indispensabile 
la partecipazione di tutti, dai diri-
genti al semplice giocatore, at-
traverso la passione che certa-
mente non manca, augurandosi 
che la stessa sia sempre più utiliz-
zata per azioni di proselitismo 
damistico. 
 

Conclusa la relazione il Presidente 
dell'Assemblea, Capece, passa la 
parola al Segretario generale 
Giuseppe Secchi per l'illustrazione 
dei bilanci. 
 

Secchi, con l'ausilio di un 
prospetto riepilogativo dagli anni 
2012 al 2016, proiettato nella sala 
assembleare e in possesso di tutti 
i partecipanti all'assemblea illus-
tra i punti salienti della gestione 
del Consiglio federale uscente. 
Circa il 2012, l’anno è stato carat-
terizzato da una forte perdita per €. 
66.984 determinata da una decisa 
riduzione di contributi Coni, co-
municataci verso settembre 2012, 
mentre le previsioni erano state 
informalmente autorizzate dagli 
uffici Coni con i valori di con-
suntivo 2011 pari a €. 214,980, 
mentre invece furono stanziati 
alla Fid per il 2012 contributi per 
€. 150.244. Furono prese le neces-
sarie azioni di copertura e si im-
postò un’azione di risanamento 
che avrebbe impegnato i succes-
sivi quattro esercizi. Nel 2013, il 
Coni aumentò di circa €.22.000 il 
contributo e grazie ad una decisa 
azione di contenimento dei costi, 
nell'esercizio si ottenne un utile di 
€. 39.000 che insieme al fondo di 
dotazione, ridussero l'originaria 
perdita del 2012. Nel 2014, si 
completò l'opera di risanamento, 
grazie anche alla conferma dei 
contributi Coni che si assestavano 
a €. 174.000. Nel 2015 occorre 
rilevare una nuova riduzione 
dei contributi Coni (circa -
16.000 €.) causata dall' applicazi-
one di nuovi criteri di contribuzi-
one. Anche nel 2016 da rilevare 
un ulteriore riduzione di contributi 
pari a totali €. 137.883, ma si  
resta  in  attesa  della  richiesta  di  
contributi  straordinari  per  le  
manifestazioni internazionali or-

ganizzate dalla FID e nel com-
plesso la gestione 2016 dovrebbe 
seguire i valori del preventivo. 
Per il 2017 il Coni ha garantito a 
tutte le DSA un aumento di con-
tributi. Si ringraziano tutti coloro 
che sostengono la Fid attraverso 
la destinazione del 5 per mille che 
consente di incassare ogni anno 
circa €. 4.500 ÷ 5.000, utilizzati 
per la copertura delle spese di 
regolarizzazione e adeguamento 
degli statuti dei nostri sodalizi e 
per le spese relative ai giochi 
sportivi studenteschi e/o giovanili. 
Tra gli avvenimenti più significa-
tivi, nel 2012 si ricorda il match 
King-Scarpetta, l'assemblea elet-
tiva, l'assenza di gettoni di pre-
senza dei componenti il consiglio 
federale, nel 2013, il titolo di 
Campione del Mondo di Michele 
Borghetti, di vice campione 
mondiale di Erika Rosso, il taglio 
di contributi ai migliori sodalizi e 
alle migliori gare. Quest’ultimo 
punto sarà oggetto di particolare 
attenzione nella programmazione 
futura. Nel 2014 ci sono stati i 
mondiali della mente a Pechino, il 
titolo mondiale di Sergio Scar-
petta e la presentazione del 1° 
progetto europeo alla Comunità 

Europea che seppur non pre-
miato, ci ha permesso di essere 
inseriti in una graduatoria con 
possibili sviluppi positivi. Nel 
2015 si ricorda l'Open di dama 
inglese svolto a Castiglione della 
Pescaia, in occasione dei GSG, 
l'introduzione  del Medico  feder-
ale,  nella  persona del dott. 
Renato  Capurro, la ristampa del 
libro di Marcello Gasparetti, 
l'introduzione (a partire dal 2016) 
del rimborso spese ai partecipanti 
ai campionati assoluti, aumenti dei 
premi della Coppa Italia. 
Terminata la relazione economica, 
il presidente Capece, dà la parola 
al Direttore responsabile del 
Damasport Luca Lorusso. 
 

Lorusso.  Ringrazia  i partecipanti 
per  l’applauso e  per  l’occasione  
assembleare  si  è prodigato per la 
stampa del n. 5/2016 di 
Damasport presente tra i docu-
menti assembleari consegnati ai 
partecipanti. Lorusso continua con 
un resoconto della propria attività 
a capo della redazione suben-
trando a Lorenzo Fazzini ed a 
Emanuele Danese che sono stati 
dei veri ispiratori e maestri per 
questo particolare lavoro federale. 

Tra i fatti più rilevanti, Lorusso 
ricorda come nel 2012, con il 
cambio della sede legale della Fid, 
da Verona a Roma, si siano 
dovute modificare le registrazioni 
della testata “Damasport” presso 
il Tribunale di Roma e ciò ha 
comportato qualche rallentamento 
nella stampa e diffusione del 
Damasport, recuperato nel 2013. 
Lorusso ricorda, tra le novità tec-
niche di rilievo, l’avvento del 
programma Kosmos che, con il 
semplice copia e incolla del file 
prodotto, ha permesso di velociz-
zare il caricamento di tutte le 
classifiche delle gare negli articoli 
di Damasport (attività, che prima 
veniva eseguita ricopiando a 
mano le classifiche prodotte dal 
programma “Pacioselli”). Con 
riferimento al 2015, Lorusso, 
sottolinea come anche in 
quell’anno  ci  furono  ritardi  
nella  pubblicazione  del  
Damasport  a  causa  del  suo 
trasferimento lavorativo a Mosca 
per due anni, cosa oggi definiti-
vamente risolta e offre ancora  la   
disponibilità,   al  prossimo   con-
siglio   federale   eletto,   a   con-
tinuare   la collaborazione. Tra le 
novità che si intende proporre per 
il futuro, Lorusso evidenzia la 
possibilità del Damasport intera-
mente a colori, tenendo conto 
delle risorse finanziarie dispon-
ibili, e di rendere fruibile il 
Damasport nei molteplici canali 
social Network, con la collabora-
zione di Luca Salvato che ga-
rantisce le necessarie competenze 
e di predisporre, come con la  
pagina  Dama-fan-club  dedicata  
all’attività  giovanile  scolastica,  
uno  spazio dedicato  al  mondo  
della  dama  femminile,  per  in-
centivarne  e  favorirne  un  
maggior inserimento  nel  mondo  
della  Fid.  Lorusso  conclude,  
ringraziando  tutti  coloro  che 
collaborano inviando articoli, 
grazie ai quali è possibile la pub-
blicazione del giornale. Concluso 
l’intervento di Lorusso, il Presi-
dente Capece offre la parola al 
consigliere uscente Giovanni An-
tonio Pirisi, responsabile nel set-
tore scuola e rappresentante degli 
istruttori federali. 
 

Pirisi.  Come  insegnante,  la-
vorando all’interno della scuola, 
evidenzia le difficoltà di approc-
cio, in quanto la scuola è un 
mondo ermetico, dove anche una 
semplice richiesta di informazi-
oni, diventa un ostacolo quasi 
insormontabile. Gli sport della 
mente, sinora erano esclusi dai 
cosiddetti elenchi delle attività 
sportive ammesse dal Ministero, 
grazie alle forte pressione eserci-

Il momento della lettura delle verifiche assembleari da parte del presidente 
della Commissione di Verifica Poteri,  avv. Daniela Pignata.  

Un momento dell’assemblea 
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tata, insieme al Prof. Marcon, si è 
riusciti ad ottenere un incontro 
Coni-Miur alla presenza del funzi-
onario ministeriale Dott. Pierro 
che ha risposto positivamente alle 
istanze della Fid inserendo nelle 
attività dei giochi studenteschi 
anche la Fid. Pirisi, sottolinea 
come il maggior numero di parte-
cipanti all’attività damistica gio-
vanile sia nelle scuole elementari 
sebbene queste non fossero inser-
ite tra le attività dei giochi stu-
denteschi. Finalmente, grazie 
all’intenso lavoro svolto dal Con-
siglio e dagli Uffici CONI, con la 
recente comunicazione del MIUR, 
del novembre 2016, la Fid è stata 
inserita negli  elenchi  delle  disci-
pline  sportive  previste  a  Scuola,  
ricomprese  nella  circolare Minis-
teriale e ciò comporterà una de-
cisa impennata delle richieste 
informative dell’attività damis-
tica: una sfida da non perdere. Per 
far ciò, Pirisi, ritiene necessario e 
urgente centralizzare a livello 
nazionale corsi per istruttori. Con-
clude ringraziando la Fid per l’op-
portunità che gli è stata concessa e 
tutti i membri del Consiglio feder-
ale, segreteria e tutti gli istruttori. 
Concluso l’intervento di Pirisi a 
conclusione della relazione gener-
ale del quadriennio, il presidente  
Capece,  chiede  all’Assemblea  se  
ci  sono  domande  di  chiarimento  
sulla relazione di gestione. 
Chiede la parola Ciro Fierro a cui 
viene concessa. 
 

Fierro. Chiede al Presidente us-
cente Tondo “di precisare per 
quali spese furono staccati assegni 
e quali sono i debiti del suo prede-
cessore, presumo si tratti della 
gestione commissariale, perché 
per quanto riguarda la mia ges-
tione, la situazione patrimoniale 
al 10.06.2002, data in cui ci 
furono le consegne al commis-
sario Sandro Rossi, i debiti 
ammontavano a €. 260,00 e i 
fondi a disposizione della Fed-
erazione erano €. 6.500,00. Per 
quanto riguarda la struttura, sono 
d’accordo perché il commissario 
ha smantellato la sede Federale. 
Quindi se (Tondo) si riferiva 
alla gestione commissariale, il 
Presidente Tondo, può spiegare 
all’assemblea, perché la Federa-
zione Italiana Dama ha nomi-
nato socio onorario Sandro Rossi 
ex Commissario Straordinario, per 
quale motivo?” Interviene quindi 
il Presidente uscente Tondo che 
r ibadisce come, al l’epoca 
dell’insediamento del neo Consig-
lio Federale, nelle casse federali 
non c’erano denari e si fece fronte 
al pagamento di debiti con antici-
pazioni personali. 

Contestualmente interviene il 
Segretario Generale Giuseppe 
Secchi sottolineando come le 
sottoscrizioni non furono con-
tributi a fondo perduto e ovvia-
mente furono restituite e a di-
mostrazione della carenza di fondi 
evidenzia la relazione finale del 
Commissario Sandro Rossi 
dell’08.11.2002, firmata anche da 
Fierro per ricevuta di consegna, 
relazione redatta presso lo stu-
dio professionale di Fierro e 
alla Presenza di Ciro Fierro, 
Maria Grazia Gandolfi,  Paolo  
Pavoni,  Antonio  Micillo,  
Rossella  Nocco  e  Giovanni 
Machetti,  in  tale relazione, si 
precisa che esiste una mancata 
copertura finanziaria per il 
2002 e viene quindi letto il docu-
mento: “Tale carenza di liquidità, 
pari a circa €. 45.000,00 rispetto 
al bilancio di previsione delib-
erato, all’unanimità dal CF di 
ottobre 2001 è dovuta principal-
mente  al  pagamento  dei  debiti  
relativi  all’esercizio  2001  con  
le  quote  di tesseramento e af-
filiazione dell’anno 2002; infatti 
risulta a disposizione del Com-
missario un saldo di €. 7.000 
circa”. A commento di quanto 
letto, sempre Secchi sottolinea 
come il documento evidenzi la 
carenza di fondi, tenuto conto che 
nel 2002 sono venuti a mancare i 
fondi del tesseramento utilizzati 

per pagare debiti del 2001 e i 
fondi a disposizione del Commis-
sario risultavano di €. 7.000, circa 
e tenuto conto che il Coni, 
all’epoca aveva bloccato le con-
tribuzioni, per poter proseguire 
l’attività federale, fu necessaria la 
sottoscrizione a cui faceva riferi-
mento il Presidente Tondo. Inter-
viene  nuovamente  Ciro  Fierro,  
scusandosi  con  l’assemblea,  per  
la  richiesta  di ulteriore chiari-
mento poiché nasce dall’esigenza 
di tutelare la sua personale repu-
tazione, onorabilità e dignità. 
Sempre Fierro dichiara di non 
aver firmato il documento letto 
da Secchi, e nell’occasione di 
quell’incontro, ritiene che non 
fosse presente Antonio Micillo. 
Sempre Fierro, sottolinea “che 
non passi l’idea che possa essere 
un delinquente”. Interviene 
nuovamente Secchi, il quale pun-
tualizza che non si tratta di ques-
tioni legate a delinquenza o  cose  
simili, il problema è di carat-
tere tecnico, ribadendo come 
nella relazione del Commissario 
Coni venga evidenziata una cat-
tiva gestione federale, trattasi 
quindi di un giudizio tecnico am-
ministrativo. 
Viene permesso a Ciro Fierro di 
visionare il documento del Com-
missario, letto precedentemente 
da Secchi, il quale dichiara che 
la firma può sembrare la sua 

anche se nell’occasione ricorda di 
non averlo firmato. Il concetto 
espresso in sede di redazione del 
documento commissariale, precisa 
Secchi riprendendo la parola, è un 
giudizio tecnico e le affermazioni 
contenute nel documento eviden-
ziano una cattiva gestione, ne più 
ne meno; si può anche non essere 
d’accordo, ma non può essere 
messo in discussione da chi si 
intende di gestioni amministrative. 
Il presidente Capece interviene, 
prendendo atto delle dichiarazioni 
di Ciro Fierro e delle risposte 
formulate e invita l’assemblea a 
votare la relazione della ges-
tione 2013-2016 (consuntivi 
2012-2015 e bilancio program-
matico 2016) per alzata di mano 
da cui risulta favorevole l’ap-
provazione senza voti contrari o 
astenuti. L’assemblea quindi ap-
prova all’unanimità il punto 
all’ordine del giorno. 
Si passa quindi al 3° punto posto 
all’Ordine del Giorno con la pre-
sentazione dei candidati alla presi-
denza. Si prende atto dell’assenza 
del Candidato Giorgio Nani La 
Terra che per mezzo e-mail chiede 
venga letta una sua comunicazi-
one all’assemblea e messa agli atti 
del presente verbale. Il presidente 
Capece legge la comunicazione 
del Candidato Giorgio Nanì La 
Terra: 
Alla cortese attenzione dell'As-
semblea Nazionale FID 2016. 
Ciao a tutti, non sono presente qui 
davanti a voi per molti motivi. 
In primo luogo per motivi di sa-
lute. Nell'ultimo mese sono dovuto 
ricorrere per ben 2 volte alle cure 
del pronto soccorso per via di 
alcuni malori riguardanti il cuore, 
tachicardia, pressione alta, so-
spetto d'infarto. Sto facendo degli 
accertamenti specifici ma si aus-
pica sia solamente un forte stato 
di stress dovute alle vicende che 
ho preso a cuore in questi ultimi 
mesi: dal trofeo Trinacria alla 
mia Candidatura a Presidente 
FID. Il medico mi ha vivamente 
sconsigliato qualsiasi pretesto, 
fonte di stress. Almeno fino ad 
accertamenti ultimati. 
In secondo luogo perché devo 
lavorare: effettuo le riprese cal-
cistiche della squadra di calcio: 
ho un accordo settimanale legato 
per tutte le partite di campionato. 
Premesso ciò ho chiesto la gen-
tilezza a Massimo Ciarcià, di 
leggere questa mia lettera così da 
poter esprimere le mie ultime 
considerazioni. 
1)Alzi la mano, qui in aula, chiun-
que io abbia chiesto il voto. Nes-
suno. 
2)Ho sollevato questioni impor-
tanti portandoli alla vostra cono-
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scenza così che possiate valutarne 
veridicità e conseguenze. 
3)  Se  siete  contenti  di  come  le  
cose  sono  e  stanno  andando  in  
fid,  allora  votate tranquillamente 
Carlo Bordini, altrimenti io mi 
offro come alternativa. 
Per quanto riguarda l'ex Presi-
dente Ciro Fierro, negli ultimi 4 
giorni ci siamo sentiti telefonica-
mente e documenti alla mano io 
credo alla sua versione dei fatti 
anzi, non credo a qualsiasi ver-
sione di questa amministrazione 
anche perchè sulla mia pelle ho 
vissuto le loro bugie. Mi sento 
quindi di fare un passo indietro a 
favore di Ciro Fierro. 
Tuttavia qualora, vogliate dav-
vero, esprimere un forte e chiaro, 
voto di protesta e voglia di cam-
biamento allora sì, io ora Vi 
chiedo, a ciascuno di voi: vo-
tatemi. Oggi avete davvero la 
possibilità di scelta negata 
negli anni precedenti da una 
sola candidatura: scegliete il 
Vostro Presidente. Auguro a chi-
unque sia eletto Presidente un 
buon lavoro e il bene della FID. 
Grazie a tutti 

Giorgio Nanì La Terra 
 
Conclusa la lettura della comuni-
cazione, il Presidente Capece 
predispone il sorteggio dei due 
candidati presenti in assemblea 
per stabilire l’ordine di intervento 
e svolto il sorteggio risulta che il 
primo candidato ad esporre il 
proprio intervento sia Carlo 
Bordini a cui seguirà Ciro Fi-
erro, con un tempo stabilito di 10 
minuti che su richiesta di Fierro 
viene portato almeno ad un quarto 
d’ora, quindi dà la parola a Carlo 
Bordini. 
 

Bordini. Ringrazia tutti ed in 
particolare i 103 aventi diritto di 
voto presenti che sono un motivo 
di grande gioia a prescindere da 
qualunque cosa, perché nei mo-
menti in cui si chiedeva se dav-
vero ne valesse la pena ha ri-
trovato in ciascuno le energie e 
le forze e tutto quello che ser-
viva. Scrivendo il programma 
consegnato, nelle varie analisi di 
project management e di chi fa 
cosa, come, quando, con quali 
mezzi e così via, sempre al centro 
di questo c’era un elemento, la 
persona, senza la quale nessuno 
può pensare di fare niente. E pen-
sare di candidarsi senza avere alle 
spalle i candidati consiglieri, le 
commissioni, i futuri delegati 
regionali, almeno cento persone, il 
candidato alla presidenza è niente 
senza quelle persone, che sono il 
cuore vibrante della Federazione. 
La Fid non esisterebbe senza le 

persone che quotidianamente 
operano volontariamente credendo 
in quel progetto, consegnato ai 
presenti e scritto con i tanti col-
laboratori, nella ricchezza delle 
diversità di ciascuno che è arric-
chente, anche le critiche che se 
avanzate nel rispetto delle persone 
aiutano a crescere, lavorando su 
cio che unisce, che è tanto, ed è la 
passione per la dama, dove il 
programma è l’insieme delle 
linee guida per essere “al servizio 
della FID ed andare ancora oltre. 
Perché in ciò che abbiamo vissuto 
c’è tutta l’energia per continuare 
a scrivere il nostro futuro”. I 
punti programmatici possono 
essere condensati  in  tre  macro  
linee:  di  consolidamento,  po-
tenziamento  e  sviluppo,  di 
innovazione e ricerca dell’eccel-
lenza e sperimentazione. Con un 
percorso che sostanzialmente si 
basa su quattro punti: l’or-
ganizzazione, le procedure 
operative, le risorse disponibili, i 
fattori esterni, tutti elementi in 
cui al centro deve esserci “la 
causa federale”, cosa è meglio 
per la Fid, non cosa è meglio 
per i singoli, perché il singolo 
messo insieme è un potenziale 
notevole, mentre l’insieme molti-
plicato e condiviso diventa un 
fattore infinitamente superiore 
della somma dei singoli, è 
l’esponenziale dei singoli. Con 

tale condivisione, possiamo aspi-
rare a essere riconosciuti dal CIO 
e poter essere riconosciuti dal 
Coni quale Federazione Sportiva, 
il percorso sinora ha portato la 
nostra rappresentante Milena Szat-
kowska a far parte della Commis-
sione finanze della FMJD, la Vice
-Presidenza WCDF e il Direttore 
dei Tornei WCDF Ezio Valentini, 
con uno di questi ultimi delegabili 
dalla WCDF a parlare nel board 
FMJD. In conclusione Bordini 
presenta il gruppo dei candidati al 
consiglio federale che hanno 
condiviso il suo programma evi-
denziando come ogni candidato 
avrà anche un compito preciso 
e specificando quale per Bertè, 
Candoni, Ciampi, Ciarcià, Di 
Giacomo, Faleo, Iacovelli, Valen-
tini, evidenziando infine la pre-
senza, richiesta anche per 
Statuto, della giovane candidata 
Sylvie Proment che si occuperà 
dello sviluppo della presenza 
femminile nel mondo Fid. In 
sintesi il programma punterà al 
potenziamento delle strutture 
territoriali e sullo sviluppo delle 
delegazioni regionali che possa 
occuparsi dei vari settori inclusa 
la Scuola Regionale dello Sport, 
con quattro poli Nazionali; un 
progetto giovani ispirato ai mig-
liori modelli internazionali, con-
tinuando con i progetti europei, 
creeremo uno spazio rosa e poten-

zieremo il dama-fan-club, perché 
per i giovani serve qualcosa in 
più, come per esempio nel settore 
tecnico, ricercando un responsa-
bile del settore femminile, perché 
abbiamo rilevato, come il re-
sponsabile del settore tecnico 
giovanile, Roberto Tovagliaro ha 
lavorato molto bene, migliorando 
le prestazioni e i risultati dei nos-
tri giovani atleti, creando un mod-
ello unico, uno standard nazion-
ale. Saremo anche piccoli ma non 
nella passione e nella voglia di 
crescere, valorizzando le persone. 
Sarà creato un Club Azzurro, un 
Family Care perché non è possi-
bile pensare a 50 mila allievi e 
nessuna attenzione alle loro 
famiglie; servirà un Albo Organiz-
zatori per razionalizzare e stan-
dardizzare le gare e l’attenzione 
ad alcuni dettagli ma senza di-
menticare mai le persone e l’im-
pegno che ci mettono. Bisognerà 
sviluppare il brand e lo stile FID 
(giacche, cravatte, magliette e 
divise personalizzate) fondamen-
tale per attrarre un sponsor. Ma 
bisogna sentirsi grandi dentro, a 
prescindere dal numero dei circoli, 
perché c’è un patrimonio intangi-
bile della Fid che è la passione dei 
suoi tesserati, manifestata anche 
nella inusuale e grande parteci-
pazione assembleare, testimo-
nianza della crescita della pas-
sione. Saranno introdotte nuove 
attenzioni e valorizzato il regola-
mento onorificenze FID, scritto da 
Oreste Persico, introducendo un 
nuovo premio intitolato proprio ad 
Oreste Persico, per i presidenti e 
delegati regionali e provinciali, 
perché bisogna almeno dire grazie 
ai volontari; borse di studio per gli 
studenti, ricorda le soddisfazioni 
avute con l’Alfiere della Repub-
blica Chistian Durante come il 
Campione Michele Borghetti rice-
vuto dai Presidente della Repub-
blica. Ci potranno essere nuovi e 
sopraggiunti obiettivi, in cui andrà 
sempre messa al centro la causa 
federale che viene prima del Presi-
dente Fid o di chiunque sia. 
“Siamo  diventati  una  Grande  
Famiglia” continua  Bordini “e  
dobbiamo  continuare ad esserlo. 
Nell’unità di intenti, nella stima 
reciproca anche di fronte ad idee 
diverse, nel rispetto dei ruoli 
istituzionali e delle decisioni 
da assumere che talvolta pos-
sono non accontentare tutti 
(spesso per la carenza di risorse) 
ma devono essere tempestive e 
soprattutto volgere alla ricerca di 
ciò che è meglio per la Federazi-
one nella sua interezza. 
Questa condivisione di intenti, 
questo stare uniti ci ha reso e 
continuerà a renderci ancor più 
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vincenti! Sogniamo tutto ciò che 
è possibile e lavoriamo con il 
massimo impegno per realizzarlo. 
Ma facciamo attenzione a non 
desiderare l’impossibile, perché 
alla lunga l’insoddisfazione 
logorerebbe inesorabilmente, 
pezzo per pezzo, anche gli 
straordinari traguardi raggiunti e 
deprimendo anche gli obiettivi 
possibili. Usciamo,  andiamo  
oltre  quelle  piccole  diversità  di  
vedute  fisiologiche  dell’unicità  
di ciascuno  di  noi,  delle  peculi-
arità  di ogni individuo, che  è  
invece  ricchezza. Alziamo l’asti-
cella e lavoriamo su tutto ciò 
(tantissimo) che ci unisce: la 
passione verso il gioco della 
dama, l’amore verso la FID, la 
voglia di fare crescere la diffu-
sione e la conoscenza di questo 
bellissimo, nobile, antichissimo e 
pur sempre moderno Sport. Gra-
zie a Voi per quello che avete fatto 
in questi anni per la FID e per 
quello che farete. Voi, non io che 
al limite posso essere il termi-
nale, voi siete il cuore, l’’anima 
e la forza della Fid, della nostra 
Grande Federazione. 
Ci sono orizzonti aperti a tutti, 
che possiamo traguardare sol-
tanto assieme. Per andare ancora 
più in alto, ancora oltre, al ser-
vizio della FID!” 
 

Concluso l’intervento di Carlo 
Bordini, il Presidente dell’assem-
blea dà la parola al secondo candi-
dato alla carica di presidente Ciro 
Fierro. 
 

Fierro. Innanzi tutto chiede se è 
possibile un minuto di silenzio, 
per commemorare la recente 
scomparsa dell’ex segretario gen-
erale Oreste Persico, la richiesta 
viene accolta e subito dopo, inizia 
l’intervento. Fierro sottolinea 
come la sua presenza come candi-
dato sia dovuta alla sua passione 
per la dama nel sangue e perché 
chi lo ha sempre votato possa 
camminare a testa alta ed avere la 
consapevolezza di non essersi mai 
sbagliato. Per senso di responsa-
bilità e affetto nei confronti di 
chi ha sempre creduto in lui 
dandogli fiducia; per constatare 
se vi sono i presupposti per far 
sì che il giuoco della dama possa 
diventare il fiore all’occhiello 
dello sport italiano. “E sono qui” 
– prosegue Fierro – “anche per 
me stesso, per la mia reputazione 
e per la mia dignità di uomo”. 
Sottolinea come l’esito di questa 
assemblea metterà in luce due 
aspetti principali: la credibilità dei 
candidati e i valori rappresentati 
dalla federazione. Fierro iden-
tifica in tre parti il suo inter-
vento: passato, presente e fu-

turo. Ricorda come nel passato 
ricoprì la carica di Presidente 
Federale, dal marzo ’97 al feb-
braio 2002, e a detta dei predeces-
sori e dei successivi presidenti il 
periodo della sua presidenza è 
stato il peggiore della storia della 
Fid. Rileva invece che in base ai 
fatti e ai documenti è proprio 
l’esatto contrario. Fierro traccia 
un resoconto degli anni in cui fu 
Presidente sottolineando come 
nella gestione precedente alla sua 
si svolgesse solo una riunione 
l’anno invece che quattro 
come previsto dallo Statuto; si 
complimenta con Lorusso per 
Damasport ricordando all’Assem-
blea che il problema dell’autoriz-
zazione al Tribunale era già stato 
affrontato portando la redazione 
da Bolzano a Savona, quando il 
Damasport era fuori legge ed 
aveva ancora un’autorizzazione 
del Tribunale di Milano del 1960, 
e quindi non è un problema del 
2012, ma un problema che era già 
sorto. “Le gestioni  federali  suc-
cessiva  alla  mia”  -  continua  
Fierro  –  “hanno  beneficiato  
della conferma del riconosci-
mento Coni ottenuto nel 2001”. 
Fierro cita la lettera inviata agli 
associati ed evidenzia il docu-
mento di conferma di riconosci-
mento e sottolineando come ha 
già comunicato che il periodo 
della sua presidenza è stato il più 
delicato e travagliato in assoluto, 

lettera in cui ha indicato anche i 
motivi. Le divisioni interne ed 
esterne alla Fid hanno rallentato 
non poco lo sviluppo della Fed-
erazione, che comunque ha ot-
tenuto traguardi  prestigiosi  
(come  riportato  nella  lettera  di  
presentazione  della  candidatura 
spedita a tutti i circoli) grazie 
ai quali nel settembre 2001 fu 
rieletto presidente. In quell’as-
semblea, però, venne eletto un 
consiglio il cui unico scopo era 
quello di decidere esattamente 
l’opposto di qualunque cosa pro-
ponesse. “Impossibile ragionare, 
impossibile dialogare, impossibile 
tutelare gli interessi della federa-
zione.” E quell’atteggiamento fece 
chiudere il bilancio della federazi-
one in passivo e si ipotizzava 
addirittura un evento internazion-
ale a Paluzza, in Friuli, senza 
avere la minima idea del budget 
necessario. “Per tutelare gli inter-
essi della federazione e di tutti i 
tesserati non mi restava che una 
cosa da fare: alla prima riunione 
di consiglio del 2002 rassegnai 
le dimissioni, quale unico modo 
per far decadere l’intero consiglio 
federale e porre argine ad una 
condizione così scriteriata”. In-
vece che cercare compromessi o 
posizioni passive per tirare a cam-
pare si dimise ricandidandosi 
contestualmente alla carica di 
presidente federale, convocando 
quindi la nuova assemblea elettiva 

per il 20 e 21 aprile 2002. Ma nel 
frattempo il clima all’interno della 
Fid era sempre più incandescente 
con i tesserati ormai esasperati dai 
conflitti interni, tale che preferì 
richiedere un intervento superiore 
con la richiesta di commissaria-
mento, richiesto da Fierro dopo un 
colloquio con il dott. Vincenzo 
Romano, dirigente del Coni 
dell’epoca, a cui Fierro inviò la 
richiesta di Commissariamento. 
Fierro sottolinea come la sua 
richiesta di commissariamento fu 
un atto di amore nei confronti 
della Fid, consapevole delle con-
seguenze e delle possibili stru-
mentalizzazioni. Il risultato del 
Commissariamento fu il trasferi-
mento della Fid da Savona ad 
un’altra parte e sebbene le moti-
vazioni della richiesta di commis-
sariamento fossero altre ne ha 
accettato le conseguenze, facen-
dosi da parte, come più volte 
sottolineato. Fierro evidenzia 
come con il commissariamento 
non gli fu comminata alcuna 
sanzione sportiva, civile o 
penale, poiché non vi era nulla di 
irregolare, avendo assolto nel 
migliore dei modi l’incarico di 
Presidente Federale, con il pieno 
raggiungimento del suo pro-
gramma ed il suggello della ricon-
ferma del riconoscimento Coni, 
un risultato storico da cui 
dipendeva tutta la vita futura della 
Federazione e poteva ritenersi 
soddisfatto e la faccenda si 
chiudeva lì. Ma nel periodo suc-
cessivo al commissariamento – 
continua Fierro - iniziò un periodo 
di linciaggio morale nei suoi con-
fronti, con attacchi personali peg-
gio che in passato e che perdurano 
tuttora, con le accuse più in-
famanti e sempre in sua assenza. 
Fierro evidenzia diversi perché 
rimasti senza risposta e che se 
qualcuno avesse avuto qualcosa 
da chiedergli avrebbe potuto invi-
tarlo in Assemblea: “quale mig-
lior castigo che esporre il col-
pevole al pubblico ludibrio? E 
invece niente, niente di niente.”.“I 
presidenti federali più anziani 
sarebbero dovuti correre incontro 
ad abbracciarmi per i successi 
ottenuti dalla federazione – con-
tinua Fierro – ed invece fecero a 
gara a chi le sparava più grosse”. 
Lui rimase tesserato ancora per il 
2003 e 2004 ottenendo anche 
risultati lusinghieri in campo ago-
nistico. Poi lesse su Damasport 
1/2005 quanto dichiarato nell’as-
semblea 2004 dal Presidente Ono-
rario Walter Signori che si es-
presse in termini negativi nei suoi 
confronti, leggendole testualmente 
e ricordando come nell’occasione 
venne nominato socio onorario 

L’intervento di Sylvie Proment 
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l’ex Commissario Fid. E da quel 
momento Fierro capì che doveva 
pazientare lungo tempo per avere 
le sue ragioni e non si tesserò più, 
interrompendo un’anzianità 
cominciata nel 1976 ma senza 
rinunciare a divulgare la dama. 
Successivamente con alcuni dei 
dirigenti a lui vicini, Alfonso 
Moretti, Maria Grazia Gandolfi e 
Marisa Colorio, costituì nel 2006 
una associazione damistica senza 
fini di lucro, l’Associazione Ital-
iana Gioco Dama, per continuare 
a sviluppare il gioco della dama 
che dopo un paio d’anni venne 
sciolta nel 2012, per poi rien-
trare nella Fid nel 2014, per 
essere presente a questa assem-
blea. Fierro dice di avere il 
cuore gonfio di dolore nel ve-
dere la totale mancanza di ris-
petto della dirigenza nei con-
fronti dei tesserati, trattati come 
sudditi. Con una insensibilità ed 
un cinismo della dirigenza che è 
davvero sconcertante ed imbaraz-
zante. Tra le tante imbarazzanti 
posizioni dei dirigenti, ultima la 
pubblicazione di un libro storico 
il cui autore è candidato alla presi-
denza, senza una sua testimo-
nianza con la possibilità di indurre 
il lettore in un travisamento dei 
fatti accaduti, il continuo di-
minuire dei partecipanti alle 
gare, il cattivo trattamento dei 
partecipanti ai campionati ital-
iani, come per esempio l’ultimo 
campionato svolto a Capo d’Or-
lando, in cui una ventina di per-
sone ha dovuto ricorrere alle 
cure del pronto soccorso per 
una intossicazione alimentare 
ed anche i genitori dei ragazzi 
accompagnati hanno avuto 
questa disavventura e ritiene 
doveroso che il Presidente Fid 
debba a quei giocatori delle scuse 
visto che pagano un euro per ogni 
quota di iscrizione alle gare. Può 
capitare, ma crede che le scuse 
della federazione siano doverose 
nei confronti di questi tesserati.  
Fierro  continua  “dalle  grida  
di  allarme  lanciate  dagli  
organizzatori  per  il  giusto 
riconoscimento dei loro sforzi, 
dalle commissioni inutili che 
hanno il solo scopo di creare con-
sensi per qualche dirigente, dalle 
lamentele continue e fondate di 
molti tesserati, dal pessimismo 
allo scoramento alla rassegnazione 
che si avverte nelle gare, dalla 
derisione e dal sarcasmo della 
dirigenza verso coloro che non 
si sottomettono. Questa è l’attu-
ale realtà della Federazione Ital-
iana Dama”. 
Fierro, prima di parlare del futuro, 
sottolinea che riteneva di conclud-
ere qui il suo intervento, perché 

non riteneva di dare il minimo 
contributo ad un organismo di cui 
non condivide né i valori espressi 
né il comportamento dei suoi 
rappresentanti, ma poi per il ris-
petto che nutre per l’Assemblea, 
per la passione verso la disciplina 
ed il rispetto dei candidati con-
siglieri, ha cambiato decisione. 
Fierro evidenzia alcuni punti del 
suo programma, evidenziando 
l’opportunità di far rinascere lo 
spirito di appartenenza alla Fid e 
per far ciò i tesserati devono sen-
tirsi importanti, considerati e ris-
pettati, abolire la tassa di 
omologazione gare, modificare la 
formula di tutti i campionati ital-
iani, rivedere tutta la politica gio-
vanile, sviluppare realmente l’at-
tività internazionale, dare il giusto 
riconoscimento agli atleti che 
ottengono importanti affermazioni 
internazionali, sfruttare appieno la 
tecnologia che attualmente offre, 
aumentare i contributi alla 
periferia, per rendere la dama un 
fiore all’occhiello dello sport 
italiano. “Io so cosa fare e so 
anche come fare! E l’ho di-
mostrato.” Fierro conclude 
chiedendo ai candidati al consiglio 
federale di dire all’Assemblea 

come si comporteranno nell’i-
potesi di una sua elezione, se 
saranno sempre contrari per par-
tito preso o se potrà contare 
sull’apporto leale fattivo e costrut-
tivo a favore della federazione 
oppure si ripeterà un atteggia-
mento simile a quello  riscontrato 
quindici anni fa. Ringrazia 
l’assemblea per l’attenzione e 
termina il suo intervento: “a 
questo punto io ho compiuto il 
mio dovere di presidente, ora 
tocca a voi.” “Io ho avuto il 
coraggio di venire qui davanti a 
voi, ora vedremo se l’Assemblea 
avrà il coraggio di fare la cosa 
giusta. Ma una cosa è certa, non 
ci saranno più alibi per nessuno, 
perché ogni voto sarà una firma a 
favore dei valori in cui ognuno di 
voi si riconosce e l’anima della 
Fid sarà finalmente palese ed in 
ogni caso, che mi crediate o no, al 
di là delle cose dette e scritte, 
l’esistenza della Fid attuale dis-
cende da questo documento – che 
è quello del riconoscimento della 
riconferma Coni – e su questo 
documento c’è scritto Ciro Fi-
erro” 
 

Il  presidente  Capece  passa  la  

parola  a  Tondo  che  comunica  
all’Assemblea  che  la segreteria 
federale ha già inviato una lettera 
a tutti i partecipanti del recente 
campionato italiano. Si passa 
quindi alla presentazione dei can-
didati al consiglio federale e 
Capece propone all’Assemblea ed 
ai candidati, che accettano la pro-
posta, di seguire l’ordine alfa-
betico per la presentazione dei 
candidati al consiglio federale; 
quindi invita Andrea Candoni ad 
intervenire. 
 

Candoni si dichiara sottoscrittore 
del programma di Carlo Bordini e 
nell’eventualità della elezione di 
Ciro Fierro, rassegnerà le proprie 
dimissioni, affermando che non 
comprende con quale coraggio si 
ripresenta dopo 15 anni quando 
alcune persone come il compianto 
Bruno Marini non possono più 
replicare ad alcune sue affermazi-
oni. Concluso l’intervento di 
Candoni, il presidente dell’assem-
blea invita Massimo Ciarcià al suo 
intervento. 
 

Ciarcià ricorda di essersi 
tesserato alla Fid nel 1987 e dopo 
parecchi anni insieme ad altri 
costituì il circolo dedicato al 
proprio padre, si propone di por-
tare all’interno del nuovo CF le  
istanze e  proposte della base. 
Sottolinea come seppur amico 
di tutti i candidati presidenti, 
si presenta sottoscrittore del 
programma di Carlo Bordini, 
ma non avrebbe nulla in con-
trario a collaborare con altri presi-
denti per il bene della Fid. Con-
cluso l’intervento il presidente 
Capece offre la parola al candi-
dato Antonino Cilione.  
 

Cilione dopo essersi presen-
tato, ringrazia il Presidente 
Tondo per i quattordici anni 
passati insieme e per l’impegno 
che ha messo insieme a tutti i 
collaboratori. Sottolinea come la 
sua candidatura sia totalmente 
autonoma e non legata a partico-
lari cordate elettorali. Cilione 
ritiene importante una maggiore 
attenzione della dirigenza al set-
tore istruttori, al settore giovanile 
e forme contributive agli organiz-
zatori di gare. Conclude infine 
evidenziando l’assenza del presi-
dente del Comitato Regionale 
Lombardo Davide Locatelli a 
questa assemblea e invita la 
nuova dirigenza a verificare cause 
e motivi di tale assenza. Concluso 
l’intervento di Cilione, il presi-
dente Capece offre la parola al 
prossimo candidato Roberto di 
Giacomo. 
 

Di Giacomo, esordisce confer-
mando la sottoscrizione del pro-
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gramma di Carlo Bordini e ritiene 
non condivisibile la collaborazi-
one, con l’eventuale nomina a 
presidente del candidato Ciro 
Fierro. Di Giacomo si rende dis-
ponibile a contribuire nella Fid nel 
settore internazionale e nel settore 
giovanile ed in particolare eviden-
zia, grazie al recente coordina-
mento organizzativo del Trofeo 
Coni, alcune difficoltà dei tanti 
istruttori che ha avuto modo di 
conoscere, evidenziando la neces-
sità di porre maggiore attenzione 
alla predisposizione di un metodo 
didattico nazionale dei due sistemi 
di gioco. Capece invita il prossimo 
candidato Michele Faleo. 
 

M. Faleo, apre il proprio inter-
vento presentandosi e per mettere 
a disposizione della Fid la sua 
esperienza in qualità di or-
ganizzatore di grandi eventi, 
conclude dichiarandosi sottoscrit-
tore del programma di Carlo 
Bordini e ringraziando l’assem-
blea conclude il proprio inter-
vento di presentazione. 
Il presidente Capece, offre quindi 
la parola a Luca Iacovelli. 
 

Iacovelli, sottolinea i grandi risul-
tati organizzativi federali e la 
presenza di una buona struttura 
federale. Evidenzia come non ci 
sia contrapposizione tra grandi 
campioni e il settore giovanile, 
anzi l’uno è conseguenza 
dell’altro e per tale motivo 
occorre porre sempre maggiore 
attenzione tra questi due soggetti 
della Fid. Conclude confermando 
la sottoscrizione del programma di 
Carlo Bordini. Riprende la parola 
il presidente Capece che presenta 
l’ultimo candidato in quota so-
dalizi Ezio Valentini. 
 

Valentini, dopo la presentazi-
one, si rende disponibile ad 
offrire la sua esperienza in 
campo arbitrale, ricordando quale 
suo maestro Gianfranco Bor-
ghetti, attualmente ricopre la pre-
sidenza della Commissione Tec-
nica Arbitrale e spera di poter 
proseguire per portare qualche  
rinnovamento  nel settore.  
Valentini conclude  il suo  inter-
vento  dichiarandosi sottoscrittore 
del programma di Bordini. 
Capece, procede alla presentazi-
one dei candidati alla carica di 
consigliere federale in quota 
atleti e invita la candidata Sylvie 
Proment. 
 

Proment, ricorda i suoi inizi ad 
Aosta con il maestro Paolo Faleo 
che le ha trasmesso la passione 
per la dama, si rende disponibile a 
contribuire alla nascita del settore 
femminile nella Fid, con la creazi-
one di una pagina facebook dedi-

cata e se possibile introdurre uno 
spazio “Rosa” dedicato alle donne 
nel Damasport e ringrazia l’as-
semblea per l’opportunità di far 
parte della direzione federale. 
Concluso l’intervento Capece 
offre la parola al candidato Clau-
dio Ciampi. 
 

Ciampi, saluta i partecipanti 
all’assemblea in questo avveni-
mento importantissimo per la Fid,  
invita  i  votanti  a  valutare  con  
attenzione  coloro  che  andranno  
a  dirigere  la Federazione  nei  
prossimi  quattro  anni,  sottolinea  
l’importanza  del  valore  del  voto 
invitando a valutare bene il valore 
tecnico, morale ed etico dei candi-
dati a cui si intende dare fiducia e 
soprattutto ad osservare lo spirito 
con il quale si apprestano a ser-
vire la federazione; se i candidati 
siano mossi da disinteressato 
amore per la dama, oppure siano 
mossi da personalismi tipici delle 
prime donne per apparire ed appa-
gare le loro ambizioni abbagliati  
dal  successo  personale,  ma  
senza  rendersi  conto  di non  
essere  adatti  a ricoprire certi 
ruoli e che quando ne hanno avuto 
la possibilità non hanno prodotto 
nient’altro che lacerazioni, danni o 
ancor peggio scissioni mettendo a 
repentaglio la stessa vita della 
Federazione. Ciampi rivolgendosi 

alla platea ricorda i suoi trascorsi 
sportivi e dirigenziali, ricordando 
la conoscenza di tutti i presenti, 
ascoltati e compresi in vario 
modo, anche se purtroppo non 
sempre ha potuto completamente 
soddisfare tutte le richieste sep-
pur legittime, ma seguendo sem-
pre l’esempio del buon padre di 
famiglia con equità e giustizia 
e dando attenzione a tutti i 
figli in base alle disponibilità. 
Chiamato a far parte del con-
siglio federale già da otto anni – 
continua Ciampi – ha avuto due 
grandi maestri: Renzo Tondo e 
Carlo Bordini che gli hanno inseg-
nato molto; otto anni molto belli. 
Ciampi conclude sottolineando lo 
spirito di condivisione che si è 
creato nel gruppo dirigente us-
cente e offre la propria esperienza 
per la futura Fid. In conclusione 
Ciampi ringrazia tutti, gli arbitri 
con cui ha collaborato in questi 
anni per la designazione, e la 
segreteria Fid tutta per il tanto 
lavoro quotidianamente prodotto e 
citando espressamente il grande 
segretario generale Giuseppe Sec-
chi, il vice-segretario Claudio 
Natale e Chiara (Bigi) e Francesca 
(De Santis). Ciampi ritiene di 
aver svolto il proprio lavoro 
in questi anni con serenità, 
armonia, amicizia e amore, las-
ciando all’assemblea il giudizio 

tecnico sulle competenze e sul 
lavoro espresso. 
 

Riprende la parola Capece per 
presentare il candidato al Con-
siglio in quota istruttori Daniele 
Bertè. 
 

Bertè sottolinea come le cariche 
siano relativamente importanti 
rispetto ai compiti che si svolgono 
nella Fid, ricorda come nel 2002 
condivise con il consiglio federale 
presieduto da Renzo Tondo, la 
situazione difficile in cui stava la 
Fid, successivamente nel 2008 
non si ricandidò per dedicarsi 
alle vecchie passioni: l’ago-
nismo e la divulgazione del 
gioco, questa è nata da una sorta 
di forma di ristoro nei confronti di 
quanto si era ricevuto, poi sco-
prendo che anche l’azione di di-
vulgazione offriva forme di grati-
ficazione. Infatti, continua Bertè, 
iniziando a Savona un’azione di 
formazione degli istruttori nelle 
scuole e con la federazione, negli 
anni successivi si sono organizzati 
vari incontri in Italia per la for-
mazione  degli  insegnanti.  Suc-
cessivamente,  ricorda  Bertè,  
l’incarico  di  Direttore Tecnico 
della Nazionale, finalizzato a 
creare la struttura e lo spirito della 
nazionale, indubbiamente ancora 
da sviluppare ed incentivare; sem-
pre Bertè ricorda gli incontri con 
le scuole insieme a Roberto 
Tovagliaro, incaricato per il set-
tore giovanile e a cui occorre 
riconoscere il lavoro straordinario 
per i rilevanti risultati ottenuti e a 
rilevare il nostro grado di com-
petitività in ambito internazionale 
specialmente con i giocatori più 
giovani. Circa il programma di 
Bordini, Bertè ne sottolinea la 
strutturazione e l’ambizione 
degli obiettivi che possono essere 
raggiunti necessariamente da un 
gruppo che lo condivide, Bertè 
evidenzia come un solo uomo al 
comando non potrebbe neppure 
aspirare a realizzarne nemmeno 
una piccola parte e rappresenta 
una sorta di continuità del lavoro 
sinora svolto. Bertè conclude 
sottolineando l’importanza del 
riconoscimento ottenuto dal 
Miur, come illustrato nell’inter-
vento del consigliere Pirisi, che 
determinerà probabilmente un 
maggior impulso e maggiori richi-
este e la Fid deve essere pronta 
con i formatori per questa nuova 
sfida. 
 

Conclusa  la  presentazione  dei  
candidati  il  presidente  Capece  
invita  tutti  coloro  che intendono 
intervenire al dibattito ad iscriv-
ersi presso la segreteria dell’as-
semblea. Nell’attesa, il Presidente 
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Capece invita l’avvocato Pignata, 
Presidente della Commissione 
Verifica poteri a relazionare sui 
risultati definitivi degli aventi 
diritto di voto. 
 

Pignata. La Presidente della 
CVP legge la relazione conclu-
siva: “In data 25 novembre 
2016, si è insediata la Commis-
sione Verifica Poteri alle ore 
11,00, la commissione ha proce-
duto ad accertare la sussistenza 
dei requisiti statutariamente pre-
visti per la verifica del quorum 
costitutivo della 26° assemblea 
nazionale ordinaria, nonché per 
la verifica dell’esercizio del 
diritto di voto. Alle ora 14, la 
CVP, attesta che non è stato rag-
giunto il quorum necessario per la 
valida costituzione dell’assemblea 
in 1° convocazione, dando seguito 
ai propri lavori alle ore 15, la 
CVP delibera quanto segue: per 
quanto i rappresentanti dei circoli 
damistici affiliati, la commissione 
ammette al voto n. 72 sodalizi di 
cui n. 52 in proprio e n. 20 per 
delega, su 86 aventi diritto al 
voto; per quanto attiene ai dele-
gati regionali degli atleti, la com-
missione ammette al voto n. 19 
delegati su n. 23 aventi diritto; per 
quanto attiene ai delegati regionali 
degli istruttori, la commissione 
ammette al voto n. 12 delegati su 
n.19 aventi diritto. Alla luce di 
quanto sopra, la Commissione 
dichiara validamente costituita 
l’assemblea nazionale ordinaria e 
il verbale viene chiuso alle ore 
15,00”. Terminata la lettura del 
verbale della commissione veri-
fica poteri si procede al dibattito e 
chiede la parola Giuseppe Baretti 
di Bologna. 
 

Baretti, tenuto conto che alcuni 
candidati consiglieri si sono 
dichiarati non disponibili a col-
laborare con l’eventuale nomina 
a Presidenza di Ciro Fierro 
(ndr. seppur chiamato Faleo era 
evidente il riferimento), si chiede 
se ciò comporterà una nuova as-
semblea. Il presidente Capece 
intervenendo conferma che 
nell’eventualità prospettata si 
dovrà celebrare una nuova assem-
blea. Chiede la parola Stefano 
Iacono di Genova. 
 

Iacono, esordisce evidenziando 
come nella precedente assemblea 
del 2002 era decisamente 
schierato con Fierro, ma 
quando vinse le elezioni Renzo 
Tondo, offri la propria  dispon-
ibilità  e  le  sue  competenze,  alla  
nuova  compagine.  Mentre,  con-
tinua Iacono, alcuni candidati al 
Consiglio Federale si sono di-
chiara t i  non collaborat ivi 

nell’eventualità di una nomina 
alla presidenza di Fierro e si 
chiedeva se questi erano spinti 
dalla passione per la dama oppure 
per interesse personale. Chiede la 
parola Giovanni Chinellato di 
Venezia, e gli viene accordata. 
 

Chinellato, ricorda i propri 
trascorsi federali, collaborando 
in Consiglio con D’Amico e 
Signori, con sempre segretario 
Persico evidenziando come in 
quei periodi la Fid attraversasse 
dei momenti particolarmente 
interessanti, per numero di sodal-
izi e numero di partecipazioni 
nelle manifestazioni damistiche. 
Successivamente con la presi-
denza Fierro e commissariamento 
gli elementi da rilevare, continua 
Chinellato furono, non tanto il 
commissariamento, bensì ciò che 
avvenne dopo, con la lacerazione 
federale che determinò la riduzi-
one dei sodalizi e degli iscritti, 
considerando la responsabilità in 
capo a colui che aveva la carica 
più alta. In questa assemblea, 
continua Chinellato sono arrivato 
con forti dubbi, ma l'intervento di 
Bordini li ha sciolti positivamente, 
perché caratterizzato da indubbia 
personalità e progetti importanti: è 
sembrato come finalmente liberato 
dal ruolo di vice. In conclusione 
Chinellato, sottolinea l'importanza 
del proselitismo attraverso la 
dama italiana e solo succes-

sivamente, con le altre dame per 
quanto i risultati che si stanno 
ottenendo nelle due versioni 
straniere dimostrino le capacità 
dei nostri giocatori di ben figu-
rare, sollecita l'intervento federale 
nei confronti degli organizzatori, 
ripristinando i contributi per le 
migliori gare. Concluso l'inter-
vento di Chinellato chiede la pa-
rola Gionata Soletti. 
 

Soletti,  sottolinea  l'episodio  
della  creazione  della  federazi-
one  parallela  creata  dal candi-
dato Fierro, come all’epoca fu un 
deciso danno al gioco della dama, 
ricordando come in Lombardia la 
spaccatura venutasi a creare 
determinò un calo notevole di 
partecipanti alle gare Fid a causa 
dell'assenza di sodalizi e giocatori, 
legati all’ ex Presidente Fierro. 
Concluso l'intervento chiede la 
parola Riccardo Agosti a cui viene 
concessa. 
 

Agosti, sottolinea l'importanza 
delle qualità che deve possedere 
un buon Presidente, elenca  tra  
queste,  la  capacità  di  mediazi-
one  tra  le  diverse  visioni  dei  
tesserat i,  relazionars i  con 
lungimiranza tra le persone e 
considera Carlo Bordini in pos-
sesso di tutte queste capacità e 
dichiara il proprio voto, mettendo 
a disposizione della Fid le sue 
competenze, come già avviene nel 
presente, avendo forti riserve 

sugli altri due candidati alla presi-
denza federale. 
 

Concluso l'intervento chiede la 
parola Santo Cogliandro a cui 
viene data. 
 

Cogliandro, interviene sos-
tenendo che alcuni candidati alla 
carica di consigliere federale non 
abbiano il necessario spirito 
contributivo e che questo com-
porterà l'approvazione silenziosa 
di tutte le proposte senza un 
reale contributo. Conclude sem-
pre Cogliandro, rilevando l'as-
senza della Federazione nella 
periferia e come delegato rileva 
carenza di comunicazione recip-
roca. Infine sottolinea come i 
rapporti damistici con Bordini 
siano particolarmente critici, con-
siderandosi danneggiato dal suo 
concittadino a favore di altri amici 
e ciò ha determinato una person-
ale minor presenza in capo al 
coordinamento delle squadre 
partecipanti di Reggio Calabria, ai 
giochi giovanili, causa la circolare 
del 2015 che ha danneggiato la 
Calabria. 
 

Chiede la parola Mirco De Gran-
dis di Venezia e gli viene accor-
data. 
 

De  Grandis,  comincia  ricor-
dando  come  nel  2008  fu  tra  i  
primi  a  riconoscere  le poten-
zialità della dama inglese quale 
veicolo pubblicitario della Federa-
zione e auspica una sempre 
maggiore attenzione a questa 
disciplina che ha permesso ai 
nostri campioni di ben figurare e 
ottenere prestigiosi successi. Sem-
pre De Grandis, esprime disap-
provazione nei confronti del 
candidato Fierro, individuando 
in lui, all'epoca della sua presi-
denza, i tanti strappi e lacerazi-
oni con il rischio di distrug-
gere la Fid e fortunatamente 
con la nuova dirigenza si è 
riusciti a riprendere il percorso 
positivo che ci ha portato sino 
ad oggi. Certamente, segue De 
Grandis, ci sono ancora tanti 
passi da percorrere, ma la 
strada appare nettamente miglio-
rata. Conclude De Grandis, 
richiedendo alla nuova dirigenza, 
di pensare a forme di proselitismo 
per gli esordienti, sia anziani o 
giovani sgravati in qualche modo 
dal tesseramento, pensando a 
forme partecipative alle mani-
festazioni dedicate proprio a 
questi nuovi appassionati. 
 

Concluso l'intervento di De Gran-
dis, chiede e ottiene la parola Dino 
Bellin di Venezia. Bellin, ricorda 
i suoi trascorsi in qualità di 
Revisore dei conti della Fid 
all'epoca della presidenza Fierro 

Un momento di relax post assembleare  

Adolivio Capece e il neo eletto Presidente Carlo Andrea Bordini 
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e lo spirito collaborativo im-
postato specialmente in occa-
sione della presentazione della 
documentazione necessaria al 
Coni e successivamente con lo 
stesso spirito collaborativo ha 
contribuito con la gestione Tondo. 
Rileva, Bellin, come questo spirito 
collaborativo e sereno, oggi, sia 
stato assente specialmente in qual-
cuno durante la campagna eletto-
rale: leggendo tanti interventi 
all'interno dei forum di discus-
sione Fid, infatti, si punta nella 
gran parte degli interventi a rovi-
nare la reputazione della Fid. 
Richiede, quindi al prossimo 
consiglio di valutare se alcuni 
interventi possano essere oggetto 
di informativa alla Commissione 
disciplinare. Conclude Bellin 
invitando al chiarimento, una 
volta per tutte, su cosa sia effetti-
vamente accaduto nella gestione 
Fierro e conseguente commissari-
amento Coni, in modo tale che i 
damisti possano finalmente 
rendersi conto di quegli avveni-
menti. 
 

Concluso l'intervento di Bellin, il 
Presidente Capece da la parola a 
Maurizio Cavallaro. Cavallaro,  
ringrazia  il  Consiglio  federale  
per  la  pubblicazione  dell'ultimo  
Damasport consegnato ai parteci-
panti in questa occasione assem-
bleare evidenziando l’approvazi-
one ricevuta per l'iniziativa 
damistica nelle zone terremotate 
di questi ultimi mesi che ha 
permesso di far giocare i bambini 
nelle scuole non più agibili. 
 

Concluso l'intervento chiede e 
ottiene la parola Matteo Santa-
rossa. 
 

Santarossa, Presidente del Cir-
colo Dama Zoppola, rileva 
come negli ultimi dieci anni, 
nella  federazione  ci  siano  stati  
molti  miglioramenti:  aumenti  
delle  manifestazioni, particolare 
attenzione ai giovani giocatori e 
l'introduzione dei rimborsi spese 
viaggio ai partecipanti ai cam-
pionati assoluti. Ovviamente si 
può sempre migliorare, continua 
Santarossa, puntando ad altri su-
periori obiettivi, con il coordina-
mento federale da parte di Carlo 
Bordini, con cui si è collaborato 
con ottimi risultati ed è ingiusto 
ritenerlo “uomo solo al com-
mando”, ricordando che chi col-
labora per la Fid e nella Fid è un 
volontario e si impegna a collabo-
rare solo se ne condivide obiettivi 
e strategie. Santarossa ringrazia il 
Presidente Tondo per la rete di 
relazioni che è riuscito a  tessere, 
anche grazie ai suoi incarichi 
politici e non è da temere il fu-

turo, in quanto grazie alla fitta 
rete di relazioni seguite da Carlo 
Bordini, oggi si è in grado di 
interloquire con il Coni e il Miur 
a livelli in passato inimmagin-
abili. Conclude Santarossa auspi-
cando un maggior livello qualita-
tivo delle  gare  coordinandole  
con  le  esigenze  degli  organizza-
tori  per  trovare  un  punto d'in-
contro e terminando il proprio 
intervento, Santarossa invita la 
Federazione alla costituzione del 
centro acquisti del materiale da 
premiazione per ridurre i costi dei 
singoli organizzatori grazie ad 
acquisti centralizzati e ridistribuiti 
nel territorio. Chiede la parola 
Zaffalon di Pordenone a cui 
viene concesso l'intervento da 
parte del Presidente di assemblea 
Capece. 
 

Zaffalon,  illustra  i  buoni  
risultati  all'interno  delle  scu-
ole  di  Pordenone  con  la 
partecipazione di circa 1.500 
alunni, e auspica un vademe-
cum nazionale di indirizzo 
didattico;  conclude  rilevando  
qualche  carenza  federale  circa  
le  forme  di  reciproca comuni-
cazione  relativamente  all'attività  
svolta  e  in  funzione  della  con-
tribuzione  per l'attività. 
 

Chiede la Parola Severino Sapi-
enza, in qualità di Presidente 

regionale della Sicilia a cui è 
concessa dal Presidente Capece. 
 

Sapienza, ricorda come al tempo 
della presidenza di Ciro Fierro e 
anche successivamente era tra i 
consiglieri federali, sottolinea la 
propria incredulità per un candi-
dato che quindici anni fa ha 
creato una federazione damistica 
in palese contrasto con la Fid. 
A l l ' e p o c a  d e l  p o s t -
commissariamento, evidenzia 
Sapienza, chiese agli organi 
federali che venissero presi 
provvedimenti disciplinari, 
proponendo l'espulsione, che 
non venne accolta per evitare  
di creare  strascichi e  nel ten-
tativo  di riportare  serenità 
nell’ambiente, salvo succes-
sivamente  ricredersi  ed  a  dis-
tanza  di  anni  vedere  tanti  
dargli  ragione  della richiesta. 
Continua Sapienza che ritiene 
incredibile la candidatura di Fi-
erro e non riesce a pensare quale 
elettore possa ritenere meritevole 
di fiducia un candidato che rema 
contro e che crea una federazione 
parallela. 
Come ultimo intervento chiede e 
ottiene la parola Michele Peruch 
dal Presidente Capece. Peruch: 
ravvisa la necessità di una 
maggior attenzione ai nuovi 
sistemi di marketing federale per 

“vendere” il prodotto Fid, indi-
viduando punti deboli su questa 
nuova politica. La Fid rispetto ai 
nostri competitor possiede tre tipi 
di campionato, (rammenta come 
tra le discipline sportive la Fid 
sia l'unica che rimborsa le 
spese di viaggio ai nostri at-
leti). Conclude Peruch che la crisi 
dei giochi della mente è principal-
mente legata alla forte diffusione 
dei video games ed ai nuovi stru-
menti informatici come per esem-
pio i nuovi visori di realtà virtuale 
associati ai social network. 
 

Conclusi gli interventi chiede la 
parola Ciro Fierro per replicare ad 
alcuni interventi. 
Il  Presidente  Capece  accoglie  la  
richiesta  e  concede  quindi  al  
candidato  Fierro  la possibilità di 
replicare. 
 

Fierro, esordisce, prendendo 
atto che nessuno ha ritenuto 
meritevole di attenzione il fatto 
che con la sua gestione il Coni 
riconfermò il riconoscimento della 
Fid. Richiede la fotocopia del 
documento mostrato da Secchi in 
cui ci sarebbe la sua firma e in-
fine chiede di  poter  acquistare  il  
libro  storico  di  recente  pubbli-
cazione  per  poter  verificare  se 
all'interno ci siano fatti che non 
rispondono alla realtà. Lamenta il 
fatto che in tutti questi anni, nelle 
varie manifestazioni a cui ha 
partecipato, organizzatori o diri-
genti federali, non lo abbiano mai 
citato o presentato quale ex Presi-
dente della Federazione. 
Tondo interviene rapidamente 
per ricordare l’occasione in cui 
lo presentò alla gara del Neve-
gal. Capece in quanto redattore 
della parte del libro relativa al 
Commissariamento fa presente 
come nel libro siano stati citati 
solo atti documentali ufficiali di 
quel periodo. Concluso l'inter-
vento di Fierro, prende la parola 
Bordini per fornire qualche chiari-
mento in proposito alle affermazi-
oni di Fierro: 
Bordini, esordisce dicendo che 
farà omaggio del Libro a Fi-
erro (con quest’ultimo che inter-
viene dicendo di no e che vuole 
solo acquistarlo); poi prosegue 
evidenziando che si era 
ripromesso di non intervenire 
sulle vicende commissariali e 
sulla questione Fierro se in sede 
assembleare non fossero emersi 
elementi diversi dalla realtà dei 
fatti. Bordini prende atto che solo 
oggi, quanto pubblicato sul 
Damasport n. 4 del 2002, e nel 
2003 e 2004 il presidente Fierro 
era ancora tesserato, il Commis-
sario Coni nell’ottobre del 2002 
Coni rileva una indisponibilità di 

Guido Badiali e Carlo Bordini presentano il libro  
“Una storia tra dame e pedine” 
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cassa per più di €. 45.000, 
facendo rilevare che in tutti questi  
anni,  non  si  sono  viste  op-
posizioni  neanche,  così  come  
non  si  sono  viste opposizioni ad 
un verbale di Consiglio federale 
del 2002, in cui Michele Bor-
ghetti, in presenza primo vicepre-
sidente (dell’epoca), chiedeva il 
commissariamento della federazi-
one, con motivazioni succes-
sivamente inviate al Coni, firma 
di condivisione da parte di Bor-
dini, Bubbi, Danese e Pietrosanti. 
Successivamente, prosegue Bor-
dini, Fierro con la presentazione 
delle proprie dimissioni, innestò 
un provvedimento che sulla 
base dei principi formatori 
dello statuto prevede l'impossi-
bilità di ricandidarsi alle elezioni 
immediatamente successive alle 
dimissioni che hanno originato la 
decadenza degli organi federali, 
pertanto alle elezioni con candi-
dati Renzo Tondo e Ciro Fierro 
del 7 marzo 2002, Renzo 
Tondo aveva già vinto, in 
quanto Fierro non era di fatto 
candidabile. E fu a questo punto 
che anche lui chiese il commis-
sariamento. Conclude  Bordini,  
prendendo  atto  che  il  candidato  
Fierro,  mette  in  dubbio  oggi,  la 
veridicità di un documento del 
Commissario Coni, nominato 
dal Presidente del Coni. Invi-
tando infine a pensare al futuro e 
ringraziando tutti. In conclusione 
chiede la parola il Presidente us-
cente Renzo Tondo a cui è con-
cesso l'intervento. 
 

Tondo, ringrazia tutti i parteci-
panti per la fiducia accordata in 
questi quattordici anni, felice  del  
democratico  dibattito,  seppur  
acceso  in  alcuni  momenti,  rifer-
endosi  alla questione Fierro, 
richiama l'intervento di chiari-
mento di Secchi, ribadendo che si 
tratta di un giudizio politico e 
non legato a fatti legati alla 
persona, comprendendo lo 
spirito di Fierro che intende sal-
vaguardare la propria dignità, 
conclude chiedendo unità di in-
tenti e collaborazione a tutti. 
Chiuso il dibattito assembleare, il 
Presidente Capece procede 
all'apertura della fase di votazi-
one, iniziando come da pro-
gramma all'elezione del Presi-
dente Federale. Vengono quindi 
chiamati gli aventi diritto di voto 
a cui singolarmente viene conseg-
nata la scheda elettorale a cui 
segue l'immediato scrutinio. Da 
cui risulta il seguente risultato: 
Carlo Bordini voti n.86, Ciro 
Fierro voti n.13, Giorgio Nani La 
Terra voti n. 2, una scheda bianca 
e una nulla. 
 

Quindi Carlo Andrea Bordini 
viene proclamato Presidente Fed-
erale. Segue l'elezione a Presi-
dente del Collegio dei revisori e 
vengono chiamati gli aventi diritto 
di voto a cui viene consegnata la 
scheda. Segue diretta fase di 
scrutinio da cui risulta il se-
guente risultato: Giancarlo Piras 
voti n. 93, 8 schede bianche e 2 
schede nulle. Pertanto viene pro-
clamato Presidente del Collegio 
dei revisori Giancarlo Piras. 
A  seguire  iniziano  le  operazioni  
elettive  dei  consiglieri  in  quota  
sodalizi  e  vengono chiamati gli 
aventi diritto di voto a cui ven-
gono consegnate le schede ram-
mentando che possono essere 
espresse solo quattro preferenze a 
scheda. Segue diretta fase di scru-
tinio da cui i risultano i seguenti 
risultati: Michele Faleo voti n. 48, 
Massimo Ciarcià voti n. 47, Luca 
Iacovelli, voti n. 37, Andrea Can-
doni voti n. 35, Roberto di Gia-
como voti n. 35, Ezio Valentini 
voti n. 33, Antonino Cilione voti 
18. Vengono quindi proclamati i 
candidati consiglieri eletti in 
quota sodalizi mentre il candidato 
Antonino Cilione risulta il primo 
dei non eletti. Segue l'elezione 
dei due candidati a consigliere 
in quota atleti e vengono chia-
mati gli aventi diritto di voto a 
cui viene consegnata la scheda. 
Segue diretta fase di scrutinio da 

cui risultano i seguenti risultati: 
Claudio Ciampi voti n. 14, 
Sylvie Proment voti n. 12. Ven-
gono quindi proclamati eletti i due 
candidati in quota Atleti. Infine 
segue l'elezione del candidato a 
consigliere in quota istruttori e 
vengono chiamati gli aventi 
diritto di voto a cui viene con-
segnata la scheda. Segue diretta 
fase di scrutinio da cui risulta il 
seguente risultato: Daniele Bertè 
voti n. 11 
 

Al termine delle votazioni, prende 
la parola il neo Presidente Carlo 
Andrea Bordini che ringrazia tutti 
e premette che ci saranno due 
ultimi interventi, uno da parte 
di Guido Badiali che ha collabo-
rato alla stesura del libro storico e 
detentore del record mondiale di 
anni in cui ha tenuto una rubrica 
di tecnica agonistica ed in partico-
lare nel nostro Damasport con ben 
45 anni. Badiali:  presenta il 
libro “FID – Una storia tra 
dame e pedine” ritenendo la 
veste editoriale molto bella: in 
copertina c'è una splendida foto 
del 1935. Badiali sottolinea 
come la sua collaborazione sia 
limitata a due capitoli, uno illustra 
le migliori partite sino al 2015 e 
l'altro capitolo, la dama nel cin-
ema, con le pellicole con sonoro 
dal 1930 in poi. Ringrazia l'assem-
blea e augura buona lettura a tutti. 
 

Riprende la parola Bordini che 
aggiunge qualche elemento illus-
trativo del libro Fid, ringraziando 
tutti i collaboratori e illustrando il 
lavoro svolto da ciascuno. Il libro 
nasce dall'esigenza di offrire ai 
nostri maggiori sponsor, solita-
mente le amminist razion i 
comunali, uno strumento che ci 
permetta di presentarci con una 
veste importante. Il libro si 
presenta con la parte storica 
su base documentale scritta da 
Adolivio Capece, una parte storica 
curata da Riccardo Agosti, per le 
partite e la dama nel cinema 
scritte da Guido Badiali, 
Marcello Gasparetti ha supervi-
sionato le partite inserite, Santo 
Lo Galbo ha predisposto i 
profili dei grandi maestri di 
dama italiana e Daniele Macali 
ha curato quelli della dama inter-
nazionale. Circa i costi, precisa 
che sono stati appena di €. 
13,95 più iva al 4% e si ven-
derà al prezzo di  30,00 €. (25,00 
€ prezzo straordinario per l’As-
semblea), per un impegno totale 
di 5.500,00 € più iva deliberato 
dalla FID e costi di redazione, 
strumenti e software per l’im-
paginazione, lavoro e copertina 
interamente sostenuti da lui e dal 
team di redazione. Conclude  
Bordini sottolineando  come  
l'unico  spazio  dedicato  ad in-
terviste, per  mille ragioni sia 
stato solo quello con Oreste Per-
sico. Terminato l'intervento Bor-
dini, in conclusione offre la parola 
ad Alberto Barelli. 
 

Barelli. Ringrazia per l'opportu-
nità, e chiarisce che il suo è un 
intervento legato ad un lavoro di 
ricerca, dedicato alla simbolo-
gia della dama, vista come 
filosofia di vita. Il risultato del 
lavoro di ricerca è stato compen-
diato in un libro con il titolo “Le 
ragioni della vita” Un doveroso 
ringraziamento a Paolo Faleo che 
lo ha invitato a partecipare in 
questo particolarissimo e interes-
sante mondo. 
 

Riprende la parola Carlo Bordini 
alla presenza di Renzo Tondo e lo 
propone all’assemblea per la 
nomina a socio onorario, segue un 
applauso e il Presidente dell’as-
semblea prende atto dell’accla-
mazione assembleare unanime e 
mette a verbale la decisione di 
nomina a socio onorario di Renzo 
Tondo. Alle ore 21.15 circa 
Capece comunica ufficialmente la 
conclusione dei lavori.  
 

Il Segretario dell’Assemblea 
Luca Salvato 
 

Il Presidente dell’Assemblea 
Adolivio Capece  

Una fase della prima riunione del neo Consiglio Federale  

Il momento post assemblea 
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Perugia  
 
Denominazione: Campionato Provinciale Perugia 
Tipologia: Dama Italiana – Validità Elo: 50% 
Data/e di svolgimento: 04/09/2016 
Sede: Hotel Benedetti Località: Campello sul Clitunno PG 
Direttore di gara: Roberto Degli Esposti 
 
Gruppo Unico: 1° Raniero Benedetti (A.S.D. CD Ferro di Cavallo, 
Perugia) p. 5; 2° Bruno Santioni p. 5; 3° Maurizio Catarinelli p. 4; 4° 
Roberto Degli Esposti p.3; Ennio Del Serra p. 3. 
 

Lecce  
 
Denominazione: Campionato Provinciale Lecce 
Tipologia: Dama Inglese – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 29/10/2016 
Sede: ASD Dama Lecce - Località: Lecce 
Direttore di gara: Matteo Spedicati 
 
Gruppo Unico: 1° Gian Paolo Tonelli (A.S.D. Dama Salento, Lec-
ce) p. 9,24.41; 2° Vincenzo Rizza p. 8,25.38; 3° Michele Faleo p. 
7,28.34; 4° Walter Zitano p. 6,29.24; 5° Andrea Ria De Meis p. 
6,18.16; 6° Dario Spedicati p. 5,28.17; 7° Jonathan De Vitis p. 
5,26.24; 8° Andrea Ungaro p. 4,30.20; 9° Giorgio Vetrano p. 4,24.14; 
10° Ivan Pannettella p. 2,26.4; 11° Salvatore Vetrano p. 2,21.4/1.0; 
11° Marco Zappatore p. 2,21.4/1.0 
 

Latina 
 
Denominazione: Campionato Provinciale Latina 
Tipologia: Dama Inglese – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 06/11/2016 
Sede: Centro Sociale Borgo Grappa - Località: Borgo Grappa LT 
Direttore di gara: Milena Szatkowska 
 
Maestri, Nazionali, Regionali: 1° Daniele Macali (A.S.D. Dama 
Latina, Latina) p. 5,10; 2° Luca Salvato p. 4,10; 3° Davide Marche-
giani p. 2,2; 4° Simone Nappi p. 1,4 
 
Provinciali: 1° Luca Maria Del Bono (A.S.D. Dama Latina, Lati-
na) p. 6,21; 2° Rosa Aglioti p. 5,16; 3° Roberto Senesi p. 4,14; 4° 
Valerio Salvato p. 3,10; 5° Bellita Dottor p. 2,9 
 

Latina 
 
Denominazione: Campionato Provinciale Latina 
Tipologia: Dama Italiana – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 06/11/2016 
Sede: Centro Sociale Borgo Grappa - Località: Borgo Grappa LT 
Direttore di gara: Milena Szatkowska 
 
Maestri, Nazionali, Regionali: 1° Daniele Macali (A.S.D. Dama 
Latina, Latina) p. 5,10; 2° Davide Marchegiani p. 4,9; 3° Simone 
Nappi p. 2,5; 4° Luca Salvato p. 1,2 
 
Provinciali: 1° Luca Maria Del Bono (A.S.D. Dama Latina, Lati-
na) p. 6,19; 2° Roberto Senesi p. 5,18; 3° Rosa Aglioti p. 4,16; 4° 
Bellita Dottor p. 3,8; 5° Valerio Salvato p. 2,9 
 

Novara 
 
Denominazione: Campionato Provinciale Novara e VCO di Dama 
Inglese 
Tipologia: Dama Italiana – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 17/12/2016 
Sede: Bar delle piscine comunali – Località: Arona NO 
Direttore di gara: Claudio Paciutti 

Gruppo unico: 1° Franco Pasciutti (A.S.D. CD Novarese, Novara) 
p. 5,10; 2° Francesco Militello p. 4,8; 3° Claudio Pasciutti p. 3,4; 4° 
Roberto Prantoni p. 0,0 

 
Perugia 

 
Denominazione: Campionato Provinciale Perugia 
Tipologia: Dama Internazionale – Validità Elo: 50% 
Data/e di svolgimento: 04/09/2016 
Sede: Hotel Benedetti Località: Campello sul Clitunno PG 
Direttore di gara: Roberto Degli Esposti 
 
Gruppo Unico: 1° Roberto Degli Esposti (A.S.D. CD Ferro di Ca-
vallo, Perugia) p. 6; 2° Ennio Del Serra p. 4; 3° Bruno Santioni p. 2; 
4° Raniero Benedetti p.0. 
 

Pordenone 
 

Denominazione: Campionato Provinciale Pordenone 
Tipologia: Dama Internazionale – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 27/11/2016 
Sede: Hotel Tuan – Località: Pordenone PN 
Direttore di gara: Matteo Santarossa 
 
Gruppo unico: 1° Matteo Santarossa (A.S.D. Dama Zoppola, Por-
denone) p. 10,20; 2° Faustino Viotto p. 7,10; 3° Mariano Dall`Asta p. 
7,8; 4° Livio Santarossa p. 0,0 
 
Gruppo unico: 1° Thomas Minatel (A.S.D. Dama Club Pordenone, 
Pordenone) p. 6,20; 2° Pietro Ros p. 6,16; 3° Rafael Viotto p. 4,12; 4° 
Carlo Priviero p. 4,8; 5° Maria Ester Menegaldo p. 0,0 
 

Foggia 
 
Denominazione: Campionato Provinciale Foggia 
Tipologia: Dama Internazionale – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 08/12/2016 
Sede: Dopolavoro Acquedotto Pugliese – Località: Foggia 
Direttore di gara: Michele Turco 
 
Gruppo unico: 1° Emanuele D`Amore (A.S.D. CD San Marco in 
Lamis, Foggia) p. 8,28/-; 1° Luca Iacovelli (ASD Dama Noteum, 
Foggia) p. 8,28/-; 1° Alessandro Solazzo (A.S.D. Dama Foggia, Fog-
gia) p. 8,28/-; 4° Vincenzo D`Orsi p. 4,4; 5° Vito Tamma p. 2,0; 6° 
Michele Turco p. 0,0 
 

Lecce  
 

Denominazione: Campionato Provinciale Lecce 
Tipologia: Dama Internazionale – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 08/10/2016 
Sede: ASD Dama Lecce - Località: Lecce LE 
Direttore di gara: M.Spedicati 
 
Gruppo Unico: 1° Gian Paolo Tonelli (A.S.D. Dama Salento, Lec-
ce) p. 9,29.49; 2° Jonathan De Vitis p. 9,28.47; 3° Michele Faleo p. 
7,30.37; 4° Walter Zitano p. 6,28.28; 5° Andrea Ria De Meis p. 
6,26.28; 6° Marco Zappatore p. 6,24.18; 7° Dario Spedicati p. 5,34.25; 
8° Cristiano Diamante p. 5,21.10/-.2; 8° Ivan Pannettella p. 5,21.10/-
.2; 10° Andrea Ungaro p. 4,26.10; 11° Vincenzo Rizza p. 3,23.3; 12° 
Maurizio Capone p. 3,22.3; 13° Daniele Spedicati p. 2,20.0; 14° 
Giammatteo Capone p. 0,18.0 

Campionati Provinciali 2016  
Dama Italiana/Inglese  

Campionati Provinciali 2016  
Dama Internazionale  
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Mori  
 

Denominazione: Campionato Provinciale Mori 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 29/01/2017 
Sede: sede comunale  Località:  Mori 
Direttore di gara: Ezio Valentini 
 
Assoluto: 1° Nunzio Gaglio (A.S.D. Dama Mori, Trento) p. 
10,36.64; 2° Ugo Rizzi p. 10,34.48; 3° Pietro Cescatti p. 7,45.43; 4° 
Diego Tranquillini p. 7,33.25; 5° Mario Ribaga p. 7,28.26; 6° Riccar-
do Agosti p. 6,42.30; 7° Giuseppe Toscano p. 5,32.12; 8° Giovanni 
Olivieri p. 4,38.20; 9° Andrea Gazzini p. 4,35.12; 10° Marcello Turel-
la p. 0,37.0 
 
Esordienti : 1° Emanuele Bellini (A.S.D. Dama Mori, Trento) p. 
10,22; 2° Emiliano Deimichei p. 6,17; 3° Federico Toscano p. 4,9; 4° 
Raffaello Doja p. 4,8 
 

Catania 
 

Denominazione: Campionato Provinciale Catania 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 29/01/2017 
Sede: Etna Bar  Località:  Biancavilla CT 
Direttore di gara: Giuseppe Leonardi 
 
Maestri, Candidati, Nazionali, Regionali: 1° Carmelo Raineri 
(A.S.D. CD "Giuseppe Guttà", Catania) p. 9,38.55; 2° Franco Mille 
p. 8,41.53; 3° Placido Pappalardo p. 8,38.42; 4° Vittorio Mirabella p. 
7,39.48; 5° Giovanni Micalizzi p. 7,38.38; 6° Santo Scarpato p. 
7,33.31; 7° Paolo Nicotra p. 6,40.34; 8° Carmelo Guttà p. 6,31.23; 9° 
Andrea Campione p. 4,36.23; 10° Giuseppe Signore p. 4,35.17; 11° 
Roberto Rapisarda p. 4,30.12; 12° Gaetano Galvagno p. 2,33.8 
 
Provinciali: 1° Alfio Pappalardo (A.S.D. CD "Giuseppe Guttà", 
Catania) p. 12,40.80; 2° Cosimo Fontanarosa p. 9,49.65; 3° Franco 
Bua p. 9,43.53; 4° Gabriele Leonardi p. 8,35.36; 5° Vincenzo Alonci 
p. 8,34.42; 6° Pietro Abate p. 8,33.32; 7° Alfio Pulvirenti p. 7,44.41; 
8° Loredana Mille p. 7,40.37; 9° Gaetano Strano p. 7,35.35; 10° Alfio 
Abate p. 6,39.28; 11° Alfio Pappalardo p. 6,37.28; 12° Carmelo Pulvi-
renti p. 6,29.16; 13° Ermanno Barone p. 5,49.37; 14° Agelo Caudullo 
p. 4,35.12; 15° Pietro Arbate p. 4,34.12; 16° Vincenzo Rapisarda p. 
4,30.8; 17° Samuele Leonardi p. 4,23.8; 18° Giovanni Rapisarda p. 
2,33.4; 19° Alessia Leonardi p. 2,30.8; 20° Emanuele Rapisarda p. 
2,28.4 
 

Genova  
 
Denominazione: Campionato Provinciale Genova 
Tipologia: Dama Inglese – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 25/02/2017 
Sede: Circolo La Pigna  Località:  Genova 
Direttore di gara: Stefano Iacono 
 
Assoluto: 1° Giovanni Pauri (A.S.D. CD Genovese "Adolfo Batta-
glia", Genova) p. 8,8; 2° Stefano Iacono p. 4,0; 3° Calogero Monta-
gnino p. 0,0 
 

Novara  
 

Denominazione: Campionato Provinciale Novara VCO Biella 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 28/01/2017 
Sede: Bar della piscina comunale  Località:  Novara 
Direttore di gara: Claudio Pasciutti 
 
Assoluto: 1° Claudio Pasciutti (A.S.D. CD Novarese, Novara) p. 
7,29; 2° Francesco Militello p. 7,27; 3° Giorgio Clemente p. 6,27; 4° 

Franco Pasciutti p. 5,24; 5° Franco Tomiello p. 3,12; 6° Raffaele 
D`Amore p. 2,9 
 
2° Gruppo: 1° Giampietro Piana (A.S.D. CD Novarese, Novara) p. 
9,39.56; 2° Massimo Sponza p. 8,40.49; 3° Melk Gharsalli p. 8,36.43; 
4° Marco Barbero p. 7,36.39; 5° Mauro Pirazzi p. 6,37.36; 6° France-
sco Claudio Agnello p. 5,37.22; 7° Gianluigi Corrent p. 5,36.21; 8° 
Roberto Prantoni p. 5,35.28; 9° Giovanni Azzalin p. 4,31.16; 10° Zyed 
Gharsalli p. 3,33.16 
 

Frosinone 
 

Denominazione: Campionato Provinciale Basso Lazio 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 28/02/2017 
Sede: Circolo Sociale Località:  Frosinone 
Direttore di gara: Antonio Ferrari 
 
Assoluto: 1° Antonio Ferrari (A.S.D. CD Basso Lazio, Frosinone) 
p. 10,41.67/1.4; 1° Lamberto Ronca (A.S.D. CD Basso Lazio, Frosi-
none) p. 10,41.67/1.4; 3° Liberatore Ceccarelli p. 8,34.28; 4° Angelo 
Maina p. 7,37.29; 5° Giuseppe Visentini p. 6,34.18; 6° Angelo Santan-
geli p. 5,42.21; 7° Ottorino Sciarra p. 5,35.22; 8° Fernando Fontana p. 
5,32.22; 9° Adriano Teta p. 2,33.7; 10° Carlo Daga p. 2,31.7 
 

Milano  
 

Denominazione: Campionato Provinciale Milano 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 04/02/2017 
Sede: Biblioteca  Località:  Milano MI 
Direttore di gara: Argimino D’Atri 
 
Assoluto: 1° Giovanni Pesco (A.S.D. SD "Luigi Franzioni", Mila-
no); 2° Emanuele Palmieri; 3° Celestino Selmo; 4° Esposito Pepe; 5° 
Guido Talpone; 6° Fernando; 7° Franco Digiulio; 8° Giovanni De 
Carolis; 9° Carlo Antonio Farroni; 10° Argimino D’Atri; 11° Verando 
Ovi; 12° Rinando 
 

Reggio Emilia 
 

Denominazione: Campionato Provinciale Reggio Emilia 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 05/02/2017 
Sede: Centro Sportivo Comunale  Località:  Casalgrande RE 
Direttore di gara: Silvano Cavallini 
 
Assoluto: 1° Emilio David (A.S.D. SD "Il Buco Magico", Reggio 
Emilia) p. 5,12; 2° Giuseppe Baldi p. 4,6; 3° Gastone Tondelli p. 2,6; 
4° Gino Ferrari p. 1,2 
 
Ragazzi: 1° Giuseppe Davoli (A.S.D. SD "Il Buco Magico", Reggio 
Emilia) p. 9,37.51; 2° Matteo Ferretti p. 9,35.55; 3° Luca Sebastisn 
Braglia p. 8,34.42; 4° Federico Biagini p. 7,45.49; 5° Daniele De Pietri 
p. 7,43.43; 6° Lucia Ferrarini p. 7,33.37; 7° Denis Crudu p. 6,38.31; 8° 
Fabio Bozzi p. 6,36.35; 9° Giga Mamulashvili p. 6,36.30; 10° Elia Cau 
p. 6,32.27; 11° linda Coreddu p. 6,28.27; 12° Bruno Michele Millito p. 
5,35.23; 13° Gabriele Labanti p. 5,32.17; 14° Filippo Labanti p. 
3,42.22; 15° Lorenzo Gabrietti p. 3,37.18; 16° Letizia Biagini p. 
3,33.15 
 

Napoli 
 

Denominazione: Campionato Provinciale Napoli 
Tipologia: Dama Italiana – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 15/01/2017 
Sede: Centro Anziani Fusaro  Località: Bacoli NA 
Direttore di gara: Michele Lucci 
 
Assoluto: 1° Pasquale Russo (A.S.D. dell'Immacolata, Napoli) p. 
9,22.37; 2° Gennaro Bruno p. 7,27.31; 3° Enrico De Luca p. 7,26.31; 
4° Domenico Idolo p. 5,19.17; 5° Umberto Tiano p. 4,24.10; 6° Giaco-
mo Lucci p. 3,28.11; 7° Attilio Bellusci p. 3,26.11; 8° Giuseppe Iorio 
p. 2,28.10 
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Lecce  
 

Domenica 22 gennaio presso le sale del ristorante "Angels" si è dispu-
tato il 35°Campionato Provinciale di Dama Italiana. 
Due i gruppi di gioco, il 1°gruppo composto da 18 giocatori ed il grup-
po ragazzi con 15 partecipanti, sei i turni di gioco per il 1° gruppo 7 
per il gruppo ragazzi. 
Nel primo gruppo due le classifiche a fine torneo,suddivise 
in  categoria Candidati Maestri e Nazionali la prima e Categoria Re-
gionale e Provinciali la seconda. 
Il Campione Provinciale di Dama Italiana 2017 è il Candidato Maestro 
Michele Faleo (A.S.D.Dama Lecce), vincendo tutte e sei le partite del 
campionato.Al secondo posto si classifica Jonathan De Vitis, al terzo 
posto ma  primo del gruppo Regionali/Provinciali Andrea Ria De Meis 
dell'ASD Dama Lecce. 
Nel Gruppo ragazzi Campione Provinciale Emanuele Danisio 
(A.S.D.Dama Lecce), 2°classificato Riccardo Magno (A.S.D.Dama 
Lecce), 3°classificato Claudio Molendini(A.S.D.Dama Lecce). 
La Direzione di gara è stata affidata a Matteo Spedicati e Selenia Ippo-
lito 
 

Michele Faleo 

Denominazione: Campionato Provinciale Lecce 
Tipologia: Dama Italiana– Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 22/01/2017 
Sede: Angels Ristorante  Località: Lecce LE 
Direttore di gara: Matteo Spedicati 
 
Assoluto: 1° Michele Faleo (A.S.D. Dama Lecce, Lecce) p. 
12,45.90; 2° Jonathan De Vitis p. 9,39.48; 3° Andrea Ria De Meis p. 
8,44.50; 4° Giovanni Greco p. 8,44.46; 5° Marco Frignani p. 8,42.46; 
6° Marco Zappatore p. 7,34.28; 7° Vincenzo Rizza p. 6,45.36; 8° Gior-
gio Vetrano p. 6,41.33; 9° Dario Spedicati p. 6,39.31; 10° Jonny Ria 
Demeis p. 6,39.26; 11° Walter Zitano p. 6,35.30; 12° Marco Mattioli 

p. 6,32.27; 13° Ivan Pannettella p. 5,27.12; 14° Cristiano Diamante p. 
4,31.8; 15° Andrea Ungaro p. 4,27.9; 16° Anna Brescia p. 4,27.8; 17° 
Salvatore Vetrano p. 3,28.4; 18° Daniele Spedicati p. 0,29.0 
 
Esordienti 1° Emanuele Danisio (Non Specificata) P. 11,44.79; 2° 
Riccardo Magno P. 9,42.59; 3° Claudio Molendini P. 8,44.48; 4° Luca 
Pino D'store P. 8,35.36; 5° Andrea Fabbiano P. 7,40.41; 6° Mattia 
Rubio Panico P. 7,37.39; 7° Maria Elena Antonacci P. 6,41.30; 8° 
Riccardo Rizzo P. 6,37.32; 9° Josepf Cotonel P. 6,34.16; 10° Alessan-
dro Chiriatti P. 6,33.16; 11° Rebecca Murra P. 5,30.15; 12° Luca Fab-
biano P. 5,29.17; 13° Lorenzo Dimuro P. 4,33.10; 14° Christian Bian-
co P. 2,33.0; 15° Giorgia Scalinci P. 0,28.0 
 

Messina  
 

Denominazione: Campionato Provinciale Messina 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 11/02/2017 
Sede: D.L.F.  Località:  Messina ME 
Direttore di gara: Stefano Visalli 
 
Assoluto: 1° Damiano Sciuto (A.S.D. DLF Messina Sezione Dama, 
Messina) p. 12,60; 2° Giovanni Amodeo p. 8,29/-; 2° Carmelo Sciuto 
p. 8,29/-; 4° Romano Vinci p. 7,26; 5° Stefano Visalli p. 4,12; 6° Sal-
vatore Arrigo p. 2,2; 7° Francesco Altuni p. 1,4 
 

Vicenza 
 

Denominazione: Campionato Provinciale di Vicenza  
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 25/02/2017 
Sede: Bar Combattenti Località:  Isola Vicentina 
Direttore di gara: Margherita Massignani 
 
Assoluto: 1° Vincenzo Campo (A.S.D. CD "Giuseppina Rizzi", 
Vicenza) p. 12,60; 2° Giuseppe Zanella p. 10,40; 3° Sonia Garbin p. 
8,24; 4° Vincenzo Biondo p. 4,12; 5° Sereno Zanella p. 4,8; 6° Giu-
seppe Cavedon p. 2,8; 7° Sergio Garbin p. 2,4 
 

Parma 
 
Denominazione: Campionato Provinciale Parma  
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 18/02/2017 
Sede: ASD Castelletto  Località:  Parma 
Direttore di gara: Valter Mazzali 
 
Maestri, Candidati: 1° Domenico Gatti (A.S.D. SD Castelletto, 
Parma) p. 9,34; 2° Stefano Teggi p. 8,28; 3° Marco Rastelli p. 7,20; 
4° Alberto Benfenati p. 3,4; 5° Luigi Cerra p. 2,4; 6° Walter Giuffredi 
p. 1,2 
 
Nazionali, Regionali, Provinciali: 1° Gianfranco Rebecchi (A.S.D. 
SD Castelletto, Parma) p. 9,20; 2° Romano Canevari p. 7,14; 3° 
Maurizio Scotti p. 6,15; 4° Enzo Casali p. 2,5 

Una panoramica della sede di gara 

Il podio del gruppo ragazzi 

Il podio del Campionato Provinciale 
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Siracusa - Catania 
 

Denominazione: Campionato Interprovinciale Siracusa e Catania 
Tipologia: Dama Internazionale– Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 22/01/2017 
Sede: Eurobar   Località: Canicattini Bagni SR 
Direttore di gara: M.P.Ciarcià 
 
Assoluto: 1° Thomas Di Luciano (A.S.D. CD "Aretusa Ferraro 
Giorgio", Siracusa) p. 10,41.66; 2° Massimo Pasqualino Ciarcià p. 
9,41.60; 3° Corrado Moschetti p. 7,40.38; 4° Andrea Campione p. 
7,39.33; 5° Sebastiano Greco p. 7,36.27; 6° Giovanni Catanzaro p. 
6,35.28; 7° Giuseppe Leonardi p. 5,33.15; 8° Giovanni Longo p. 
4,32.18; 9° Angelo Fontanarosa p. 3,31.9; 10° Josia Minniti p. 2,32.8 

 

Cagliari  
 

Denominazione: Campionato Provinciale Cagliari 
Tipologia: Dama Internazionale – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 28/01/2017 
Sede: Associzaione Michelangelo Pira  Località: Quartu S.Elena CA 
Direttore di gara: Gabriele Atzeni 
 

Assoluto: 1° Gabriele Atzeni (A.S.D. CD Quartu S.Elena, Cagliari) 
p. 6,18; 2° Vincenzo Picciau p. 5,16/-; 2° Vincenzo Piras p. 5,16/-; 4° 
Efisio Puddu p. 3,11; 5° Giovanni Zanda p. 1,3 
 

Napoli 
 
Denominazione: Campionato Provinciale Napoli  
Tipologia: Dama Internazionale  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 29/01/2017 
Sede: Centro Sociale Anziani  Località:  Bacoli NA 
Direttore di gara: Michele Lucci 
 

Assoluto: 1° Pasquale Russo (A.S.D. dell'Immacolata, Napoli) p. 
9,40.56; 2° Antonio Lubrano p. 8,43.54; 3° Domenico Idolo p. 
8,40.48; 4° Gennaro Bruno p. 8,37.40; 5° Antonio De Marino p. 
8,36.39; 6° Pasquale Tennino p. 6,34.23; 7° Umberto Tiano p. 4,33.12; 

8° Attilio Bellusci p. 4,31.10; 9° Giacomo Lucci p. 3,32.14; 10° Enri-
co De Luca p. 2,34.6 
 

Carbonia Iglesias 
 

Denominazione: Campionato Provinciale Carbonia Iglesias 
Tipologia: Dama Internazionale – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 05/02/2017 
Sede: Sede Circolo  Località:  Carbonia Iglesias CI 
Direttore di gara: Fabio Deiana 
 

Assolutio: 1° Paolo Cocco (A.S.D. CD Città di Carbonia, Carbonia 
Iglesias) p. 9,35; 2° Andrea Marongiu p. 7,30; 3° Fabio Deiana p. 
6,20; 4° Leandro Cherchi p. 4,8; 5° Giuseppe Diana p. 3,8; 6° Giusep-
pe Saba p. 1,7 

 

Esordienti: 1° Federico Aru (A.S.D. CD Città di Carbonia, Carbo-
nia Iglesias) p. 9,35; 2° Alessio Deiana p. 7,27; 3° Alberto Collu p. 
6,19; 4° Antonio Sulas p. 4,17; 5° Luca Dessi p. 3,6; 6° Fabrizio Carta 
p. 1,4 
 

Roma 
 

Denominazione: Campionato Provinciale Roma 
Tipologia: Dama Internazionale  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 29/01/2017 
Sede: Ristorante al Capolinea  Località: Roma RM 
Direttore di gara: Alessio Mecca 
 

Assoluto: 1° Gabriele D`Amora (A.S.D. CD Veliterno, Roma) p. 
5,11; 2° Emilio Liberati p. 3,9; 3° Giacomo Giuseppe Giorlando p. 
3,5; 4° Maurizio Falchi p. 1,3 
 

2° Gruppo: 1° Alberto Guimp (A.S.D. CD Veliterno, Roma) p. 4,8/
-; 1° Claudio Natale (A.S.D. Centro Damistico Romano, Roma) p. 4,8/
-; 1° Francesco Vincenti (A.S.D. Centro Damistico Romano, Roma) p. 
4,8/-; 4° Vincenzino Bonechi p. 0,0 
 

Latina  
 

Denominazione: Campionato Provinciale Latina 
Tipologia: Dama Internazionale– Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 15/01/2017 
Sede: Centro Sociale Borgo Grappa  Località: Borgo Grappa LT  
Direttore di gara: Milena Szatkowska 
 
Assoluto: 1° Daniele Macali (A.S.D. Dama Latina, Latina) p. 8,24; 
2° Luca Salvato p. 4,10; 3° Roberto Di Giacomo p. 4,8; 4° Simone 
Nappi p. 3,9; 5° Giovanni Fava p. 1,3 
 
Provinciali: 1° Roberto Senesi (A.S.D. Dama Latina, Latina) p. 
7,21; 2° Luca Maria Del Bono p. 6,14; 3° Rosa Aglioti p. 5,11; 4° 
Chedly Mi Barek p. 2,0; 5° Bellita Dottor p. 0,0 
 
Esordienti: 1° Alessandro Percuoco (non specificata) p. 11,55; 2° 
Patrik Selicato p. 9,41; 3° Enea Marcon p. 7,29; 4° Andrea Cappado-
nia p. 6,22; 5° Francesco Aielli p. 5,17; 6° Lorenzo Cerconi p. 3,15; 7° 
Alessandro Di' Lenola p. 1,3 
 

Trento 
 
Denominazione: Campionato Provinciale Trento 
Tipologia: Dama Internazionale  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 15/01/2017 
Sede: Albergo Rendena  Località: Trento TN 
Direttore di gara: Ezio Valentini  
 
Assoluto: 1° Nunzio Gaglio (A.S.D. Dama Mori, Trento) p. 
10,36.64; 2° Ugo Rizzi p. 10,34.48; 3° Pietro Cescatti p. 7,45.43; 4° 
Diego Tranquillini p. 7,33.25; 5° Mario Ribaga p. 7,28.26; 6° Riccar-
do Agosti p. 6,42.30; 7° Giuseppe Toscano p. 5,32.12; 8° Giovanni 
Olivieri p. 4,38.20; 9° Andrea Gazzini p. 4,35.12; 10° Marcello Turel-
la p. 0,37.0 
 
Esordienti: 1° Emanuele Bellini (A.S.D. Dama Mori, Trento) p. 
10,22; 2° Emiliano Deimichei p. 6,17; 3° Federico Toscano p. 4,9; 4° 
Raffaello Doja p. 4,8 

Campionati Provinciali 2017 
Dama Internazionale  

Il vincitore Thomas Di Luciano 
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Collari d’oro 2016 

Si è tenuta il 19 dicembre, 
presso il Salone d’Onore del 
CONI, la cerimonia di conse-
gna dei Collari d'Oro, conse-
gnati ai Campioni Olimpici di 
Rio 2016. Presenti alla cerimo-
nia, oltre al Presidente del Co-
ni Giovanni Malagò, anche il 
Presidente emerito della Re-
pubblica Italiana, Giorgio Na-
politano ed il neo Ministro 
dello Sport Luca Lotti che ha 
premiato gli atleti. 

La Federazione Italiana Dama 
è stata presente alla cerimonia 
con il Vice Presidente Vicario, 
Claudio Ciampi ed il Vice 
Segretario Generale, Claudio 
Natale. 
La giornata si è conclusa con 
la celebrazione, da parte di 
Monsignor Rino Fisichella, 
della Messa degli Sportivi 
presso la Basilica di San Pie-
tro. 

Stella d’oro al Presidente della FID 

Si è tenuto martedì 20 dicembre il 
249° Consiglio Nazionale del 
CONI, a cui ha preso parte anche 
il Vice-Presidente FID Luca Iaco-
velli. Dopo l’approvazione del 
verbale della riunione del 3 no-
vembre, il Presidente del CONI, 
Giovanni Malagò, ha aperto i 
lavori consegnando le Stelle d'Oro 
al merito sportivo ai neo eletti 
Presidenti delle Federazioni Spor-
tive Nazionali e delle Discipline 
Sportive Associate, tra cui il Pre-
sidente della Federazione Italiana 
Dama, Carlo A. Bordini, che du-
rante la cerimonia ha ricevuto i 
complimenti anche da parte del 
Presidente del Coni Servizi, Fran-
co Chimenti, della campionessa 
Olimpica Manuela Di Centa, del 
Presidente del Comitato Paralim-
pico Luca Pancalli, e da numerosi 
altri presidenti e consiglieri nazio-
nali del CONI presenti. 

il Presidente FID, Carlo Bordini, mentre riceve la Stella d’Oro al Merito Sportivo dal Presidente del CONI Gio-
vanni Malagò e dal Segretario Generale CONI Roberto Fabbricini 

Coordinamento delle Discipline Sportive Associate 

Il 21 dicembre si è svolto a Roma, 
nella Sala Giunta del CONI, il 
Coordinamento delle Discipline 
Sportive Associate a cui hanno 
preso parte, oltre ai presidenti 
delle federazioni ed alla responsa-
bile degli Organismi Sportivi del 
CONI, Anna Ragnoli, anche il 
Presidente del CONI, Giovanni 
Malagò ed il Segretario Generale 
Roberto Fabbricini. Durante 
l’incontro il Presidente Malagò ha 
avvalorato la propria vicinanza 
alle Discipline Sportive Associate, 
invitando a più ampie sinergie di 
scala tra federazioni consimili, per 
accrescere l’appetibilità verso gli 
sponsor e le economie di sistema, 
accrescendo la ricerca e 
l’ottenimento degli obiettivi: “solo 
così potremo andare davvero a 

dama!” ha affermato e ribadito il 
presidente Malagò per sintetizzare 
il proprio pensiero. Durante 
l’incontro, a cui hanno partecipato 
il Presidente FID Bordini ed il 
Vice-Presidente FID Luca Iaco-
velli, è stato inoltre preso atto che 
la Giunta Nazionale del CONI, il 
20 dicembre, ha assegnato a cia-
scuna DSA un contributo straordi-
nario di 25.000 €, a riconferma 
dell’apprezzamento del lavoro del 
coordinamento e delle singole 
federazioni. 
Alla fine dell’incontro lo scambio 
degli auguri e la foto di gruppo. 

La foto di gruppo 
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 ECNICAECNICAECNICA   AGONISTICAAGONISTICAAGONISTICA 
 

 a cura del G.M. Marcello Gasparetti 

Continua la rassegna delle partite 
giocate al 77° Campionato Italia-
no Assoluto nel 2014 a Lecce. 
 
5° Turno – 22-19 11-14 21-18 
 
Bianco             Borghetti 
Nero  Signorini 
 
22-19 11-14; 21-18 14x21; 25x18 
(i) 6-11 C, D; 19-14 (h) 10x19; 
23x14 5-10 (f), (g), B; 14x5 1x10; 
26-22 A 12-15 (d), (e); 28-23  
 

(1) 

10-13 (c); 23-19 (b) 7-12; 32-28 
12-16; 19x12 8x15; 28-23 3-6; 23
-20 16x23; 27x20 6-10; 20-16 4-
7; 31-27 2-6; 29-26 15-20; 24x15 
11x20; 18-14 10x19; 22x15 7-11; 
15-12 13-17; 12-7 6-10; 7-3 10-
13; 3-6 11-14; 6-11 14-18; 11-14 
18-21; 14-18 21-25; 16-12 20-24; 
12-7 24-28; 7-3 28-31; 26-21 
31x22; 18x27 17x26; 30x21 13-
17? (a); 27-22 17x26; 22x29 9-13; 
3-6 13-18; 6-11 18-22; 11-15 
bianco vince. 
 
(a) una sciocchezza, 25-29 impat-
ta. 
 
(b) 32-28 2-5? (meglio rientrare 
con 7-12; 23-19); 23-20 8-12 
(b1); 20-16 11-14; 18x11 7x14; 
16x7 4x11; 28-23 13-17; 23-20 14
-18; 22x13 9x18; 20-16 3-7; 27-
23 5-10; 30-26 11-14; 23-20 7-11; 
16-12 18-21; 26-22 10-13; 12-7 
21-26; 7-3 26-30; 3-7 30-26; 7-12 
26x19; 31-27 14-18; 27-23 19x28; 
12x19 18-21; 20-15 11x20; 24x15 
13-18; 19-22 ecc. patta. 
 
(b1) se 13-17?; 30-26! (b2) 8-12; 
28-23! 12-16; 22-19 15x22; 
26x19 anche se si può impattare, 
il nero è in inferiorità. 
 
(b2) per 28-23 vedi la partita Lu-
gnan-Giorato (C.I. 1986) presen-

tata alla nota (a) della Secchi-
Greco su Damasport 2/2003, p. 
23. 
 
(c) 7-12; 23-19 12-16; 19x12 
8x15; 32-28 (c2) 10-14 (c1); 18-
13 9x18; 22x13 15-19; 31-28 11-
15; 29-26 4-8; 26-21 15-20; 
24x15 6-10; 13x6 2x20; 21-18 
14x21; 23x14 20-24; 28-23 24-28; 
23-20 16x23; 27x20 patta, Mai-
jnelli M.-Signorini C.I. 1999, 
dalla 21-18 10-14; 22-19. 
 
(c1) per 10-13 vedi la continua-
zione citata alla nota successiva (a 
colori rovesciati), mentre con 3-6 
si ha la posizione diagrammata 
della partita Carbonara-Signorini 
(C.I. 1998) su Damasport 2/2003, 
p. 22. 
 

(c2) posizione diagrammata, a 
colori rovesciati, della partita 
Ferrari-Sciuto D., del 2° turno di 
questo stesso Campionato, deri-
vante dalla 22-18 12-15; 27-22, 
vedi lo scorso Damasport 6/2016. 
 
(d) 3-6; 28-23 12-16; 31-28 (d2), 
(d3) 10-13 (d1); 23-20 16x23; 
28x19 8-12; 32-28 11-15; 29-25 
13-17; 28-23 6-10; 18-14 12-16; 
19x3 10x26; 30x21 17x26; 27-22 
26-30; 22-18? (22-19 o 23-19 
patta) 30-27; 23-19 27-23; 19-14? 
23-19; 14-11 19-22; 18-14 22-19? 
(9-13 è vincente); 14-10 9-13; 25-
21 16-20; 24x15 19x12; 21-17 2-
5; 10x1 12-8; 17x10 4-7; 3x12 
8x13; 1-5 13-18 patta, Sciuto C.-
Maijnelli M. C.I. 1999. 
 
(d1) per 8-12 vedi la partita Fan-
tozzi-Sardu (C.I. 1989) su Dama-
sport 2/1991, p. 4. 
 
(d2) per 29-25 vedi la partita Sar-
du-Usai (C.I. 1998) su Damasport 
2/2003, p. 22. 
 
(d3) 22-19 8-12; 27-22 11-14; 
18x11 7x14; 32-28 6-11; 24-20 4-
8; 28-24 2-5; 29-25 9-13; 30-27 
14-18; 20-15 11x20; 24x15 10-14; 
19x1 12x26; 1-5 26-30; 5-10 8-
12; 10x17 18-21; 17x26 30x21; 
23-19 21-18; 25-21? (27-23 o 31-
28 patta) 18x25; 19-14 25-21; 14-
11 21-18; 11-7 18-14? (d4); 7-4 
12-15; 4-7 15-20; 7-12 14-19; 12-
8 19-15; 8-4 20-24; 4-8 16-20; 8-4 
15-19; 4-8 19-15; 8-4 15-19; 4-8 
patta, Cortese-Fero, C.I. 1999. 

(d4) il nero avrebbe vinto forzan-
do la prima posizione, come sotto-
lineato dal G.M. Geminiani in 
“Luci e ombre dell’Assoluto 
1999” su Damasport 4/2000, p. 
15, segue; 18-22 7-3; 16-20 3-6; 
12-15 6-11; 15-19 11-15; 19-23 
15x24; 23x30 31-28; 30-26! 24-
20; 22-19 20-23; 19-15 23-27; 26-
21 27-22; 15-20 22-27; 21-18 28-
23; 20-15 ecc. nero vince. 
 
(e) 12-16; 22-19 10-13; 27-22 11-
15; 19x12 8x15; 28-23 2-6; 32-28 
7-11; 30-27 6-10; 23-19  4-8; 
19x12 8x15; 28-23 10-14; 29-25 
14x21; 25x18 3-6; 23-19 6-10; 
19x12 10-14; 12-7 14x21; 22-19 
21-26; 7-3 26-30; 27-23 13-17; 24
-20 30-27; 3-6 11-14; 19x10 27-
22; 6-11 22-19; 11-14 19x28; 20-
15 17-21; 10-6 21-26; 14-18 26-
30; 6-3 28-24; 3-6 16-20; 6-10 30-
26; 15-11? 26-22 nero vince, Sar-
du-Perani C.I. 2008, dalla 21-18 
10-14; 22-19. 
 

(f) 12-16; 28-23 8-12; 26-22 3-6; 
29-26 12-15; 32-28 5-10? (4-8 
corretta); 14x5 1x10; 23-19 15-
20; 24x15 11x20; 28-23 7-11?; 19
-15 4-8; 23-19 20-23; 27x20 
16x23; 15-12 8x15; 19x12 10-13; 
12-7 6-10; 7-3 13-17; 22-19 10-
14; 19x10 2-6; 18-13 9x18; 3-7 
6x13; 7x21 bianco vince, Bor-
ghetti-Intilla C.I. 1999, dalla 21-
18 10-14; 22-19. 
 

(g) 12-15; 28-23 8-12; 26-22 3-6; 
23-20 5-10; 14x5 1x10; 27-23 
(g2) 10-14; 29-25 14x21; 25x18 
15-19; 22x8 11-15; 20x11 7x21; 
23-20 (g1) dichiarata patta, Scag-
giante-De Grandis C.I. 2014. 
 

(g1) con 23-19 21-25; siamo alla 
posizione diagrammata della par-
tita Perani-De Grandis (C.I. 1989) 
su Damasport 2/1991, p. 4. 
 

(g2) per 32-28 vedi ap. 99 nota (h) 
de “La Dama italiana dalla A alla 
Z”. 
 

(h) 27-22? 10-14; 19x10 5x21; 
26x17 1-5; 31-27 5-10; 22-19? 
(22-18 corretta) 12-15; 19x12 
8x15; 27-22 2-6; 29-26 10-13; 
17x10 6x13; 23-20 11-14? (7-12 è 
vincente); 20x11 14-18; 11-6 
3x10; 24-20 18x27; 30x23 13-18; 
20-15 9-13; 23-20 13-17; 20-16 
10-14; 28-23 18-21; 26-22 21-26; 
22-19 14-18; 19-14 26-30; 15-11 

18-21; 23-19 30-27; 19-15 27-22; 
15-12 22-19; 12x3 19x10; 11-6 4-
7; 3x12 10x3; 32-28 21-26; 28-24 
26-30; 24-20 30-27; 20-15 27-22; 
15-11 22-19; 11-7 3-6 nero vince 
per tempo scaduto, Manetti-Sciuto 
C., C.I. 2014. 
 

(i) la presa 26x17 è stata effetuata 
negli Assoluti solamente due vol-
te: 10-14; 19x10 5x14; 23-19 
14x23; 28x19 6-11 (i1); 32-28 1-
5; 28-23 5-10; 27-22 12-16; 25-21 
7-12; 21-18 3-6; 29-26 12-15; 
19x12 8x15; 30-27 10-14; 18-13 
9x18; 22x13 15-20; 24x15 11x20; 
13-10 6x13; 17x10 4-8; 26-21 8-
12; 27-22 20x27; 22-18 27-30; 
18x11 patta, Borghetti-Usai, C.I. 
1999. 
 

(i1) per 1-5 vedi la partita Gemi-
niani-Molesini (C.I. 1982) su 
Damasport 7/1984, p. 12. 
 

A 
 
Bianco             Gasparetti 
Nero  Ferrari 
 
28-23 10-14 (b); 26-21 9-13 (a); 
18x9 14-19; 23x14 11x25; 32-28 
7-11; 28-23 3-6; 27-22 12-16; 23-
19 8-12; 30-26 4-8; 19-15 12x19; 
22x15 11x20; 24x15 16-20; 26-22 
20-23; 22-19 6-11; 15x6 2x11; 9-
5 11-15; 19x12 8x15 patta. 
 

(a) 12-15; 27-22 8-12; 23-20 (a4) 
14-19 (a2), (a3); 20-16 (21-17? 
19x26; 29x22 è perdente con 2-5) 
19x26; 29x22 3-6; 21-17 4-8; 30-
26   
 

(2) 

6-10; 24-20! 15x24; 22-19 11-15 
(a1); 26-22 15-20; 31-27 2-6; 18-
13! 9x18; 22x13 7-11; 16x7 8-12; 
7-4 11-14; 4-7 14x30; 7x23 10-
14; 23-19 14-18; 19-14 18-21; 14-
11 24-28; 11x2 28-31 patta sotto-
pezzo. 



(a1) 10-13; 17x10 2-6; 10x3 12-
15; 3x12 15x29; 12-15 9-13; 15x6 
13x22; 6-11 29-26; 32-28 22-27; 
31x22 26x19; 28-23 19x28; 16-12 
ecc. patta. 
 
(a2) per 3-6 vedi la partita 
D’Amico-Golosio (C.I. 1977) su 
Damasport 9/1979, p. 13. 
 
(a3) con 2-6 possono essere gio-
cate: la 30-26 o la 20-16 e non 32-
28? persa da Gatta contro Pianori 
nel C.I. 1982.  
 
(a4) per 29-25 12-16; 21-17 
14x21; 25x18 11-14 (a5); vedi la 
partita Chinellato-Roddi (C.I. 
1982) su Damasport 7/1984, p. 5. 
 
(a5) per 2-6 vedi la partita Rastelli
-Bisanti (C.I. 1986) su Damasport 
6/1988, p. 7. 
 
(b) 12-16; 27-22 11-15; 23-19 7-
11; 19x12 8x15; 32-28 10-13; 28-
23 2-6; 23-19 4-8; 19x12  8x15; 
26-21 (b1) 13-17; 29-25 17x26; 
30x21 6-10; 21-17 3-6; 31-27 10-
14; 18-13 9x18; 22x13 14-18; 13-
10 6x13; 17x10 15-19; 10-5 11-
15; 5-2 16-20; 2-6 19-23; 6-10 
23x30; 10-14 30-27; 14x21 27-22; 
21-17 20-23; 25-21 22-19; 17-13 
23-27; 21-18 27-30; 13-10 30-27; 
18-13 27-22; 13-9 22-18; 10-13 
18-14; 9-5 19-23; 5-1 patta, Ma-
rongiu-Gasparetti, C.I. 1999. 
 
(b1) per 22-19 vedi la partita Ga-
sparetti-Perani (C.I. 1998) su 
Damasport 2/2003, p. 22.  
 

B 
 
Bianco             Faleo 
Nero  Lo Galbo 
 
9-13; 18x9 11x18; 26-22 (e), (f) 3
-6; 22x13 5-10 (d); 28-23 10x17; 
23-19 7-11; 32-28 1-5; 28-23  5-
10; 23-20 12-15; 19x12 8x15;   
 

(3) 

20-16? (c) 15-20? (a), (b); 24x15 
11x20; 16-12 10-14; 27-23 20x27; 
31x22 6-10 patta. 
 
(a) 11-14! produce un forte van-
taggio, vedi nota (d1) all’ottava 

mossa del nero.  
 
(b) 4-7; 27-23 17-21; 23-20 10-
14; 31-27 6-10; 27-22 10-13; 29-
26 (b1) 21-25; 26-21 13-17; 22-18 
17x26; 30x21 25-29; 18-13 15-19 
(b2); 20-15 11x20; 24x15 19-23; 
13-10 14-19 patta, Chinellato-
Badiali C.I. 1999. 
 
(b1) la curiosità è che siamo alla 
stessa posizione della sesta mossa 
del bianco, della nota (n2), della 
partita Scaggiante-Fero (C.I. 
2013, 13° turno), vedi Damasport 
4/2016, p. 22. 
 
(b2) per 29-26 vedi la nota (n2) 
della partita citata nella nota pre-
cedente. 
 
(c) 27-23 è corretta. 
 
(d) 12-15; 28-23 5-10 (d1); 23-20 
10x17; 20x11 7x14; 24-20 1-5; 32
-28 5-10; 28-23 14-18; 23-19 18-
21; 31-28 10-13; 28-24 4-7; 19-15 
13-18; 20-16 6-10; 27-22 18x27; 
30x23 10-13; 23-20 7-11; 15x6 
2x11; 9-5 11-14; 5-2 14-18; 29-25 
21-26; 2-5 18-22; 5-10 22-27; 10-
14 27-30; 14-18 30-27; 18x9 27-
23; 9-13 26-30; 20-15 23-19; 15-
11 19-14; 11-6 14-11; 6-2 11-7; 
13-18 30-27; 18-14 27-22; 2-6 7-
3; 6-11 8-12; 16x7 3x12; 11-6 12-
16; 6-2 16-20; 2-5 20-23; 5-9 22-
26; 14-18 26-21; 18-22 23-20; 9-5 
20-15; 5-10 15-20; 10-14 20-15? 
(20-23 impatta); 14-19 15-20; 22-
27 20-16; 27-30 16-12; 24-20 12-
7; 20-15 7-11; 30-27 11x20; 27-
22 bianco vince, Sarcinelli-Faleo, 
C.I. 1999. 
 
(d1) 7-11!; 23-20 5-10; 32-28 
10x17; 28-23 1-5; 20-16 5-10; 16-
12? (d3) 15-20; 23x16 8x15; 16-
12 11-14!; 27-23? (d2) 14-18? (15
-19 è vincente); 23-20? 10-14?; 
20x11 6x15; 30-27 14-19; patta, 
Bertè-Sarcinelli, C.I. 2004. 
 
(d2) 16-12 10-13; 29-26! è l’unica 
continuazione che il bianco può 
tentare per pareggiare. 
 
(d3) 23-20! 11-14; 20x11 6x15; 
27-23 15-19; 23-20 14-18; 16-12 
8x15; 20x11 10-13; 24-20 18-21; 
20-16 19-22; 16-12 21-26; 30x21 
17x26; 12-7 26-30; 7-3 13-17; 3-7 
30-27; 29-25 22-26; 11-6 patta, 
Gasparetti-Sarcinelli, Milano 
2004. 
 
(e) per 24-20 vedi la partita Flavo-
ni-Battaglia (C.I. 1988) su Dama-
sport 1/1990, p. 8. 
 
(f) 28-23 5-10; 23-19 (f1) 12-15; 
19x12 8x15; 32-28 10-14; 26-22 
18-21; 28-23 14-19; 23x14 15-20; 

24x15 7-11; 15x6 3x26; 29x22 21
-25; 22-19 25-29; 19-14 29-26; 14
-11 26-22; 27-23 22-18; 23-19 18-
13; 19-15 13-10; 15-12 10-6; 12-7 
6x15; 7-3 patta, Cortese-
Salomoni, C.I. 2008, dalla 21-18 
10-14; 22-19. 
 
(f1) per 23-20 vedi la partita Ma-
riani-Della Libera (C.I. 1986, 
dalla 21-18 10-14; 22-19) presen-
tata alla nota (b) della Flavoni-
Battaglia su Damasport 1/1990, p. 
8. 
 

C 
 
Bianco             Negrone 
Nero  Cortese 
 
10-14; 18x11 6x22; 27x18 7-11 
(d); 23-19 (c) 5-10; 28-23  
 

(4) 

1-5 (a), (b); 32-28 10-13; 24-20 
13x22; 19-15 12x19; 23x7 4x11; 
26x19 5-10; 28-24 9-13; 20-16 8-
12; 16x7 3x12; 24-20 12-16; 31-
27 16x23; 27x20 13-18 patta. 
 
(a) 2-5; 29-25 (a1) 10-14; 19x10 
5x21; 25x18 dichiarata patta, 
Gitto-Maijnelli M., C.I. 2014. 
 
(a1) 31-27 10-14; 19x10 5x21; 
26x17 1-5; 23-19 5-10; 32-28 12-
15; 19x12 8x15; 27-22 10-14; 29-
25 3-6; 28-23 15-19; 22x15 
11x27; 30x23 14-18; 23-19 18-22; 
24-20! 22-27; 20-15 27-30; 19-14 
30-26; 14-10 6x13; 17x10 ecc. 
patta. 
 
(b) 4-7!; 23-20 (b1), (b12) 2-6; 26
-22 12-15; 19x12 7x23; 31-28 23-
27; 30x23 10-14; 29-25 14x21; 
25x18  6-10; 23-19 10-13; 24-20 
13-17; 19-14 17-21; 14x7 3x12; 
20-16 12-15; 28-24 21-26; 16-12 
26-30; 12-7 30-27; 7-3 27-23; 32-
28 23x32; 3-7 32-28; 7-11 28-31; 
11x20 31-27; 22-19 1-5; 18-14 9-
13 patta, Manetti-Gasparetti, C.I. 
2004. 
 
(b1) 31-27 10-13 (b10); 27-22 (26
-22 1-5; 23-20 2-6 nota b10) 1-5; 
19-14 (b2) 2-6; 23-20 12-15; 26-
21 13-17; 30-26 6-10; 22-19 
15x22; 26x19 17x26; 29x22 10-

13; 20-15 11x20; 24x15 13-17; 15
-11 7-12; 11-7 17-21;  7-4 21-25; 
4-7 12-16; 7-11 25-29; 11-15 29-
26; 15-20 26-21; 20-23 16-20; 
23x16 5-10; 14x5 21x23; 5-2 23-
19; 2-6 19x26; 6-10 patta, Ferro-
Lo Galbo, C.I. 1999. 
 
(b2) 32-28 2-6 (b8); 19-14? (b3) 
12-15; 23-20 15-19; 22x15 13x22; 
26x19 11x18; 20-16 5-10; 28-23 7
-12; 16x7 3x12; 29-26 12-16; 30-
27 10-13; 19-14 13-17; 23-19? 18
-21; 26-22 21-26; 22-18 26-30; 27
-22 30-27; 14-11 27-23; 11x2 
23x21 nero vince, Secchi-
Borghetti, C.I. 2004. 
 
(b3) 30-27 12-15 (6-10; 26-21 13-
17; 23-20 17x26; 18-14 o 19-14 
ecc. continuazione di patta); 
19x12 8x15; 26-21! 5-10 (b7); 21-
17 10-14; 17x10 6x13; 29-25 
14x21; 25x18 13-17 (b5), (b6); 18
-13 9x18; 22x13 17-21; 27-22 21-
26; 23-20 26-30; 22-18 15-19 
(b4); 13-10 30-27; 10-5 27-23; 20
-15 23x32; 15x6 3x10; 5-2 7-11; 2
-6 11-14; 6x13 14x21; 13-18 21-
25; 18-22 32-28; 22x15 28-23 
ecc. patta. 
 
(b4) 7-12; 20-16 30-27; 16x7 
3x12; 13-10 27-22; 18-13 22-19; 
10-6 11-14; 6-3 14-18; 3-7 12-16; 
28-23 19x28; 7-11 ecc. patta. 
 
(b5) 7-12; 23-19 13-17; 19-14 12-
16; 14x7 3x12; 28-23 17-21; 18-
13 9x18; 22x13 21-26; 13-10 26-
29; 10-6 29-26; 6-3 26-22; 3-6 
22x31; 6-11 31-28; 11x20 28x19; 
20-15 19-14; 15x8 ecc. patta. 
 
(b6) 15-19; 22x6 13x31; 6-2 31-
27; 24-20 27-31; 28-24 31-28; 23-
19 28-23; 2-6 23x16; 6-11 ecc. 
patta. 
 
(b7) 13-17; 23-20 17x26; 18-14 
11x18; 20x2 26-30; 22x13 30x32; 
29-26 9x18; 2x9 32-28; 9-13 ecc. 
patta. 
 
(b8) 5-10; 26-21? (b9) 13-17; 30-
27 17x26; 19-14 10x19; 22x6 
3x10; 29x22 10-13; 23-20? (24-20 
riesce ad impattare sottopezzo) 12
-16; 28-23 7-12? (8-12 è vincen-
te); 18-14 13-17; 14-11 17-21; 11-
7 9-13; 22-19 13-18; 7-3 21-26; 
20-15 26-30; 15-11 18-21; 19-14 
21-25; 11-7 25-29; 7-4 29-26; 4-7 
26-22; 14-11 22x31; 23-20 16x23; 
7x16 31-27; 24-20 27-22; 20-15 2
-5; 3-6 22-18; 6-10 30-27; 10x1 
18-14; 11-7 14-11; 7-3 11x20; 16-
12 23-28; 3-7 28-31; 1-5 27-23; 5-
10 23-19; 10-6 31-28; 12-16 28-
23; 7-11 19-22; 6-3 22-18; 16-12 
patta, Maijnelli M.-Lo Galbo, C.I. 
2004. 
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(b9) 19-14! 10x19; 22x6 13x22; 
26x19 2x11; 30-26 9-13; 26-21 12
-16; 24-20 7-12; 28-24 3-6; 21-17 
6-10; 29-25 13-18; 17-13 10x17; 
19-14 12-15; 14x7 15-19 ecc. 
patta. 
 
(b10) 2-6; 26-22 10-13; 23-20 1-
5; 29-25 (b11) 13-17; 20-16 12-
15; 19x12 8x15; 32-28 17-21; 18-
13 9x18; 22x13 5-10; 25x18 
10x17; 28-23 15-20; 24x15 
11x20; 27-22 20x27; 30x23 17-
21; 18-13 21-26; 13-9 patta, Fer-
rari Ant.-D’Amore R., C.I. 2008, 
dalla 21-18 10-14; 22-19. 
 
(b11) per 20-16 vedi la partita 
Sardu-Maijnelli A. (C.I. 1988, 
dalla 21-18 10-14; 22-19) su Da-
masport 6/1989, p. 6. 
 
(b12) se 32-28 10-13; 30-27 
13x22; 27x18 1-5; 31-27 2-6; 19-
15 (b13) ecc., vedi l’apertura 99, 
Variante 1, nota (i) de “La Dama 
italiana dalla A alla Z”. 
 
(b13) per 26-21 vedi la partita 
Battaglia-Maijnelli A. (C.I. 1989, 
dalla 21-18 10-14; 22-19) su Da-
masport 1/1991, p. 4. 
 
(c) per 31-27 5-10; 27-22 vedi la 
partita Marongiu-Borghetti (C.I. 
1998) su Damasport 2/2003, p. 
22. 
 
(d) 12-15; 31-27 7-11; 27-22 5-
10; 23-19 1-5 (d3); 19x12 8x15; 
28-23 10-14; 29-25 (d2) 14x21; 
25x18  5-10; 23-19 4-8; 19x12 
8x15; 32-28 10-14 (d1); 28-23 
14x21; 26x17 11-14; 23-20 3-6; 
20x11 6x15; 30-27 14-18; 22x13 
9x18 patta, Cortese-Faleo, C.I. 
2004. 
 
(d1) per 2-6 vedi la partita Solaz-
zo-Fierro (C.I. 1994, dalla 21-18 
10-14; 22-19) su Damasport 
6/1996, p. 6. 
 
(d2) 22-19 14x21; 19x12 4-8; 
26x17 8x15; 23-20 5-10; 20-16 3-
7; 32-28 2-6; 29-26 11-14; 28-23 
14-18; 30-27 10-14; 26-22 6-11; 
22x13 9x18; 17-13 15-19; 23-20 
19-23; 20-15 11x20; 24x15 
23x30; 15-11 patta, Faleo-
Manetti, C.I. 1999, dalla 21-18 10
-14; 22-19. 
 
(d3) per 10-13 vedi la partita Sec-
chi-Fierro (C.I. 1987, dalla 21-18 
10-14; 22-19) su Damasport 
6/1989, p. 6. 
 

D 
 
Bianco             Sciuto D. 
Nero  Fero 
 

10-13 (e); 27-22 5-10; 19-15 (d) 
12x19; 23x5 1x10; 28-23 6-11; 31
-28? (c) 8-12; 23-19 12-16; 19-14! 
(b) 10x19; 22x6 2x11; 26-22 3-6; 
 

(5)  

28-23? (a) 6-10; 29-26 13-17; 32-
28 10-13; 23-19 7-12; 19-14 11-
15; 14-11 15-19; 22x8 13x29; 28-
23 29-26; 23-19 26-22; 19-15 22-
19; 15-12 9-13; 11-6 13-18; 6-3 
17-21; 3-6 nero vince. 
 
(a) il finale per la pari è abbastan-
za arduo, ad esempio: 29-26! 6-
10! (con 16-20 24x15 11x20 im-
pattano facilmente sia 26-21 che 
28-24); 26-21 13-17; 30-27! 
17x26; 18-14 10x19; 22x6 26-30; 
27-23 30-27; 23-20 16x23; 28x19 
27-23; 19-14 23-20; 14-10 9-13; 
10-5 13-18; 5-2 18-22; 32-28* 22-
26; 6-3* 7-12; 3-7 12-15 (a1); 2-6 
26-30; 6-10 15-19; 28-23 20x27; 
24-20 19-22; 20-15 27-23; 15-11 
23-19; 11-6 30-27; 6-3* 19-15 (27
-23; 7-12* 23-20; 12-8 ecc. patta 
sottopezzo); 10-14* 22-26; 3-6 27
-23; 14-18* 23-27; 18-14 26-30; 
14-11 ecc. patta sottopezzo. 
 
(a1) 12-16; 2-6 26-30; 6-11 30-
27; 11-15 20x11; 7x14 27-23 (4-
8; 14-19 27-23; 19-22 23x32; 22-
27 patta); 24-20 23x32; 20-15 ecc. 
patta sottopezzo.  
 
(b) per 28-23? vedi apertura 99, 
nota (h2) della Variante 2 del mio 
libro. 
 
(c) una continuazione pericolosa, 
per le corrette 23-20 e 23-19 vedi 
apertura 99, Variante 2 de “La 
Dama italiana dalla A alla Z”. 
 
(d) 23-20 13-17; 20-15 12-16; 28-
23 7-12; 31-27 10-13; 18-14 13-
18; 22x13 9x18; 29-25? (d1) 4-7; 
24-20 2-5; 32-28 6-10; 26-22 3-6; 
22x13 5-9; 14x5 1x10; 19-14 
10x19; 23x14 16x32; 14-10 
12x19; 10x3 9x18; 3x12 19-22; 
25-21 22x31; 21x14 32-28 nero 
vince, Cibelli-Fero, C.I. 2004. 
 
(d1) 14-11! 1-5; 29-25 17-21; 
26x17 5-10; 17-13 10x17; 24-20 
17-21; 32-28 3-7; 28-24 7x14; 
19x3 12x28; 3-6 16x23; 27x20 8-

12; 6-10 28-31; 20-16 12-15; 10-
13 18-22; 25x18 31-28 (d2); 16-
12! 28-23; 18-14 22-27; 12-7 
4x18; 13x31 2-5; 31-27 23-20; 30
-26 15-19; 26-21 19-23; 27-22 20-
15; 21-17 ecc. patta. 
 
(d2) varia dalla 15-19 proposta 
all’apertura 99, tronco Variante 1 
del mio libro. 
 
(e) per 12-15 vedi la partita Gemi-
niani-Perani (C.I. 1988) su Dama-
sport 1/1990, p. 8. 
 
6° Turno – 24-20 10-14 20-16 
 
Bianco             Negrone 
Nero  Borghetti 
 
24-20 10-14; 20-16 12-15 (f), (g) 
A; 28-24 14-18; 21x14 11x18; 
22x13 9x18; 23-20 7-11; 26-21 11
-14; 20x11 6x15; 32-28 5-9; 29-
26 4-7; 21-17 (e) 2-6; 17-13 (d) 1-
5; 26-21 14-19; 21x14 9x18; 27-
23 19-22; 23-20 (c) 6-11; 25-21 
18x25; 28-23 11x18; 20x4 18-21; 
16-12 8x15; 23-19 22-26; 19x12 
26-29; 24-20 29-26; 20-16 26-22; 
12-7 3x12; 16x7 22-19 (b); 31-28 
25-29; 28-24 29-26; 7-3 19-15; 4-
7 15-20; 7-12 26-22; 12-16 22-27; 
16x23 27x20; 3-6 20-15; 6-10 5-
9; 10-13 21-25; 13-18 25-29; 18-
13 29-26; 13-18 15-20; 18-13 26-
21; 13-17 21-18; 17-13 18-14;  
 

(6) 

13-17? (a) 14-10; 17-21 20-15; 21
-17 9-13 ; 17-21 10-14; 30-26 15-
19; 24-20 14-11; 21-18 13-17; 18-
22 11-15 nero vince. 
 
(a) 30-26! 20-15 (14-19; 13-18 20
-15; 26-21 15-11; 21-17 19-14; 18
-21 11-15; 21-25 ecc. patta); 26-
21 15-20; 13-18 14-10; 21-17 20-
15; 18-21 10-14; 21-25 ecc. patta. 
 
(b) varia dalla mossa effettuata, in 
una precedente partita già giocata 
fra i due, nella quale il bianco 
aveva impattato brillantemente 
con il seguito: 22-27; 31-28 25-
29; 4-8 27-23; 28-24 29-26; 8-12 
26-22; 12-16 22-19; 24-20! ecc. 
patta, Negrone-Borghetti, Lecce 
2013. 
 

(c) per 31-27? vedi la partita Bor-
ghetti-Maijnelli A. (C.I. 1996, 
dalla 23-20 10-14; 28-23) su Da-
masport 7/1999, p. 12. 
 

(d) per 26-21 15-19;  vedi la parti-
ta Gasparetti-Bassetto (C.I. 1982, 
dalla 23-20 10-13; 20-16) su Da-
masport 6/1984, p. 4. 
 

(e) per 28-23 vedi la partita Car-
bonara-Borghetti (C.I. 2005) pre-
sentata alla nota (d) della Fero-Lo 
Galbo su Damasport 3/2016, p. 
19. 
 

(f) 14-18; 21x14 11x18; 22x13 
9x18; 28-24 5-10; 26-22 1-5; 
22x13 10x17; 27-22 5-10; 32-28 
12-15; 23-19 6-11; 19x12 8x15; 
28-23 10-14; 31-27 3-6; 23-20 14-
19; 25-21 17x26; 30x21 19x26; 
29x22 11-14; 20x11 6x15; 22-18 
15-19; 18x11 7x14; 16-12 2-6; 24
-20 6-10; 20-15 10-13; 21-17 13-
18; 15-11 18-21; 12-7 patta, Fero-
Faleo, C.I. 2014. 
 

(g) 6-10; 23-19 14x23; 28x19 12-
15; 19x12 8x15; 21-18 10-14; 25-
21 5-10; 32-28 1-5; 27-23 9-13 
(g1); 18x9 14-19; 23x14 11x25; 
28-23 15-20; 23-19! 20-23?; que-
sta continuazione, riportata nel 
mio libro alla nota (f) 
dell’apertura 170 (24-20 11-14; 
20-16), non è corretta per: 19-15 
10-14; 15-11! (anziché 15-12) che 
pone il nero in una difficile situa-
zione. Al posto della 20-23, è 
corretta per la pari la 10-13; 19-15 
5-10; 22-19 13-17! ecc..   
 

(g1) 14-19!; 23x14 10x19; 29-25 
11-14; 18x11 7x14; 22-18 3-7; 
18x11 7x14; 21-18 14x21; 25x18 
4-7; 31-27 5-10; 18-14 2-5; 27-23 
15-20; 26-21 20x27; 30x23 19-22; 
21-17 10x19; 23x14 22-27; 28-23 
27-30; 23-19 30-27; 19-15 27-22 
ecc. patta. 
 

A 
 
Bianco             Lo Galbo 
Nero  Scaggiante 
 
5-10; 28-24 A1, A3 12-15; 32-28 
(e) 10-13; 23-20 13-17; 21-18 
14x21; 25x18 (d) 6-10; 18-13  
9x18; 22x6 3x10; 28-23 10-14; 27
-22 (c) 2-5;  

(7) 
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29-25? (b) 5-9; 22-18 14x21; 
25x18 1-5; 26-22 5-10? (a); 23-19 
8-12; 30-26 11-14; 18x11 7x23; 
20x11 12-15; 11-6 10-13; 6-3 23-
27; 3-7 27-30; 24-20 30x21; 
20x11 21-18; 22-19 18-14; 19-15 
14-19; 7-12 4-8; 11-6 13-18; 15-
11 18-22; 6-3 17-21; 31-28 22-27; 
3-6 27-31; 28-24 9-13; 11-7 31-
28; 24-20 28-23; 20-15 13-17; 15-
11 23-20; 7-4 21-26; 11-7 26-30 
patta. 
 
(a) 17-21! è vincente. 
 
(b) 22-19 (anche 30-27) 15x22; 
26x10 5x14; 30-26 8-12; 26-22 12
-15; 31-27 1-5; 29-25 5-10; 22-18 
14x21; 25x18 17-21; 18-13 
10x17; 27-22 11-14; 20x11 21-26; 
11-6 26-30; 22-19 14-18; 23-20 
30-27; 19-15 7-11 ecc. patta. 
 
(c) per 26-22 vedi apertura 155, 
tronco del mio libro. 
 
(d) la partita De Grandis-
Gasparetti è stata dichiarata patta 
a questo punto. 
 
(e) 23-20 10-13; 21-17 2-5; 17x10 
6x13; 32-28 13-18; 22x13 9x18; 
26-21 5-9; 30-26 1-5; 26-22 3-6; 
22x13 9x18; 27-22 18x27; 31x22 
6-10; 21-18 14x21; 25x18 8-12 
(a); 28-23 10-14; 29-25 14x21; 
25x18 5-10; 23-19 4-8; 18-14 
11x27; 20x4 12-15; 19x12  8x15; 
4-7 15-19; 7-11 19-22; 11-14 10-
13 patta, Signorini-Sciuto D., C.I. 
2014. 
 
(a) per 10-14 e 5-9 vedi rispettiva-
mente le note (d) e (d1) della par-
tita Gatti-Ronda (C.I. 2012, dalla 
23-20 10-14; 28-23) su Dama-
sport 3/2015, p. 20. 
 

A1 
 
Bianco              Cortese 
Nero  Maijnelli M. 
 
22-18 1-5 A2; 28-24 14-19; 23x14 
10x19; 27-22 (h) 5-10; 22x15 
11x20; 24x15 12x19; 32-28  8-12 
(f), (g); 18-14 2-5;  
 

(8) 

 

21-17 (e) 12-15; 16-12 7x16; 14-
11 19-23; 28x12 6x15; 26-22 15-
20; 22-19 20-23 (d); 19-15 10-14; 
15-11 16-20; 11-7 4x11; 12-8 20-
24; 8-4 23-28; 4-7 28-32; 7-12 32-
28; 12-15 28-23; 15x6 23-19; 6-
11 14-18; 11-7? (c) 19-15; 7-4 5-
10; 4-7 10-14; 29-26 15-11; 7-12 
3-6; 26-22 (b) 18x27; 30x23 14-
19 (a); 23x14 11x18; 12-15 18-
14; 15-20 14-19; 20-16 6-11; 16-
20 19-14; 25-21 14-10; 21-18 10-
6; 17-13 11-14 patta. 
 
(a) preferibile 14-18. 
 
(b) 17-13 è migliore. 
 
(c) 30-27! 5-10; 31-28 24x31; 25-
21 31x22; 21x5 ecc. patta. 
 
(d) 4-8; 19-15 10-14; 29-26 20-23 
(se 14-19 il bianco può giocare 12
-7); 26-22 16-20; 25-21! 14-19; 
21-18 19x26; 30x21 5-10; 15-11 
8x15; 11-6 10-14; 18x11 3x10; 11
-7 10-14; 7-3 14-19; 3-7 22-27; 
31x22 19x26; 7-12 15-19; 12-15 
ecc. patta.  
 
(e) 21-18! 6-11; 25-21 10-13; 30-
27 13x22; 27x18 19-22! (e1); 
26x19 11-15; 28-23 15x22; 14-11 
7x14; 18x11 12-15; 16-12 5-10; 
11-6 10-14; 6-2 15-19; 23-20 9-
13; 20-16 13-17; 2-6 17x26; 31-
27 22x31; 29x15 4-8; 6-11 14-18; 
11-14 18-21; 14-19 ecc. patta. 
 
(e1) migliore della 12-15, propo-
sta nel mio libro all’apertura 167 
nota (e3), alla quale si risponde 29
-25! (varia dalla 21-17) che, anche 
se patta, rende preferibile il bian-
co. 
 
(f) per 10-14 vedi la partita Ma-
rongiu-Cibelli (C.I. 1995, dalla 23
-20 10-14; 20-16) su Damasport 
3/1997 p. 6. 
 
(g) per 10-13 vedi apertura 167 
nota (e4) de “La Dama italiana 
dalla A alla Z”. 
 
(h) per 21-17 vedi la partita Fero-
Scarpetta (C.I. 2012, dalla 23-20 
10-14; 28-23) su Damasport 
3/2015, p. 20. 
 

A2 
 
Bianco             Sciuto C. 
Nero  Gitto 
 
12-15; 26-22 8-12 (d); 23-19 (c) 
14x23; 28x19 10-13; 32-28  
 
 
 
 
 
 

(9) 

15-20 (b); 28-23 (a) 13-17; 30-26 
20-24; 18-14 11x18; 22x13 9x18; 
21x14 1-5; 25-21 6-10; 23-20 12-
15; 19x12 10x19; 20-15 5-10; 21-
18 3-6; 12x3 10-14; 3x10 14x30; 
27-22 19x26; 29x22 30-27; 22-18 
27-22; 18-13 17-21; 15-11 22-19; 
16-12 19-15; 12-8 15x6; 10x3 2-
5;  13-9 5-10; 3-6 10-13; 6-10 
patta. 
 
(a) interessante la 19-14! e avvin-
centi le continuazioni che da essa 
scaturiscono; qui viene mostrata 
una giocata spettacolare, orientata 
verso un pregevole tiro a 5 finale, 
continua: 20-24; 21-17 12-15; 
17x10 6x13; 14-10 2-6 (11-14; 
18x11 7x14; 30-26 4-7; 28-23 è 
pericolosa per il nero) 28-23 15-
20!; 30-26 (anche 29-26) 4-8; 23-
19 (meglio 26-21) 11-15; 19x12 
8x15; 25-21 6-11 (7-11 16-12 24-
28 e 15-19 patta); 21-17? (18-14 
11x25; 10-6 e tiro a tre o subito 
22-18 impattano sottopezzo)  
 

(10) 

3-6!; 10x3 24-28; 3x19 28-32; 
17x10 20-23; 19x28 32x5 ecc. il 
finale vincente è poi da giocare 
con attenzione; lascio il seguito 
agli interessati. 
 
(b) 13-17; 29-26 1-5 (b3); 28-24 
(b1) 4-8; 18-14 11x18; 21x14 6-
11; 26-21 17x26; 30x21 11x18; 
21x14 9-13; 25-21 15-20; 24x15 
13-18; 22x13 5-10; 14x5 2x25; 27
-22 25-29; 22-18 29-26; 18-14 26-
22; 14-10 22-27; 31-28 27-23; 19-
14 23x32; 15-11 ecc. patta. 
 
(b1) 28-23 6-10 (b2); 31-28 10-
13; 28-24 5-10; 23-20 10-14; 
19x10 15-19; 22x6 9x29; 20-15 

2x20; 24x8 17x26; 30x21 29-26; 
21-17 7-11; 10-5 26-30; 27-23 11-
15; 5-2 30-27; 25-21 27x20; 21-
18 15-19; 18-14 ecc. patta. 
 
(b2) 15-20; 18-14 11x18; 21x14 9
-13; 14-10 5x14; 19x10 12-15; 25
-21 13-18; 21x14 6x13; 14-10 4-
8; 23-19 8-12; 19-14 20-24; 27-23 
15-20; 22-19 20x27; 30x23 13-18; 
23-20 18-21; (18-22; 14-11) 26-
22 21-26; 20-15 2-6!; 15x8 6x13; 
8-4 7-12 ecc. patta. 
 
(b3) 11-14; 19x10 6x13; 18-14 1-
5; 28-23 3-6; 14-11! 7x14; 16x7 
4x11; 21-18 14x21; 25x18 5-10; 
23-19 15-20; 27-23 20x27; 30x23 
11-14; 18x11 6x15; 19x12 10-14; 
12-7 13-18; 22x13 9x18; 26-22 
18x27; 31x22 5-9 ecc. patta. 
 
(c) 28-24 2-5; 32-28 10-13; 23-20 
6-10; 28-23 13-17; 18-13 9x18; 
22x6 17x26; 30x21 3x10; 27-22 
14-19; 23x14 11x27; 31x22 5-9; 
20x11 7x14; 16x7 4x11; 24-20 10
-13; 21-18 14x21; 25x18 1-5; 20-
16 5-10; 16-12 10-14; 29-25 
14x21; 25x18 ecc. patta 
(Matrunola). 
 
(d) 10-13; 21-17 14x21; 17x10 
6x13; 25x18 1-5; 23-19 5-10; 
19x12 8x15; 28-24 2-6; 32-28 10-
14; 29-26 14x21; 26x10 6x13; 28-
23 13-17! (d4); 23-19 (d3) 17-21 
(d2); 19x12 21-25; 22-19 25-29; 
24-20 29-26 (d1); 19-15 11-14 
(anche con 4-8 il bianco impatta); 
15-11 4-8; 11x4 8x24; 4-7 14-18; 
27-23 26-22; 7-11 18-21; 16-12 
21-25; 23-20 ecc. patta. 
 
(d1) 11-15; 20x11 7x23; 27x20 29
-26; 20-15 4-8; 31-27 26-22; 15-
11 22x31; 12-7 ecc. patta. 
 
(d2) 4-8; 19x12 8x15; 27-23 17-
21; 23-19 7-12; 16x7 3x12; 31-27 
21-25; 27-23 25-29; 23-20 12-16; 
19x12 16x23; 12-8 11-15; 8-4 23-
28; 4-7 28-31; 7-12 ecc. patta. 
 
(d3) per la perdente 30-26? vedi 
ap. 96 (22-19 10-14; 19x10), Va-
riante 1, nota (g2) del mio libro.  
 
(d4) 13-18; 22x13 9x18; 30-26 11
-14; 23-20 7-11; 16-12 14-19; 12-
7 3x12; 20-16 11-14; 16x7 4x11; 
24-20 15x24; 27-22 ecc. patta, 
A.D.I. di Matrunola. 
 

A3 
 
Bianco             Ferrari 
Nero  Manetti 
 
23-19 14x23; 28x19 10-13; 32-28 
13-17; 28-23 1-5; 21-18 12-15; 
19x12 8x15; 23-19 (g) 15-20; 19-
14? (f) 11-15; 22-19 15x22; 
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26x19 6-10; 30-26 10-13? (e); 19-
15 13x22; 26x19? (d) 9-13; 29-26 
13-18; 15-12 20-23; 27x20 18-22; 
14-11 7x23; 26x19 5-10; 20-15 2-
6; 12-8 10-14; 19x10 6x13; 15-11 
13-18; 16-12 18-22; 11-7 4x11; 8-
4 22-26; 4-7 11-14; 7-11 14-18; 
11-14 18-22; 14-18 23-27? (c); 18
-21 27-30; 12-8 26-29; 8-4 3-6? 
(b); 4-7 6-10; 7-12 29-26; 31-27 
30x23; 21x30 23-20;  
 

(11) 

12-7? (a) 20-15; 7-4 15-11; 4-8 11
-15; 8-4 15-11; 4-8 11-14; 30-26 
22-27; 26-30 27-31; 30-26 31-27; 
26-21 27-22; 8-4 14-11; 4-8 nero 
vince. 
 
(a) 25-21! 17x26; 30x21 22-27; 
21-18! 27-30; 12-8! 20-15; 18-14 
10-13; 14-18 13-17; 18-21 ecc. 
patta sottopezzo. 
 
(b) 29-26 è vincente. 
 
(c) la vincita si velocizza con: 23-
28!; 18x27 26-30; 31x24 30x23; 
12-8 3-7; 8-4 7-12; 4-7 12-16; 7-
12 23-19 ecc. nero vince. 
 
(d) 27x18 impatta. 
 
(e) 20-24! è la  risposta che rende 
inopportuna la precedente 19-14 
del bianco. 
 
(f) 25-21! 5-10; 27-23 20x27; 
30x23 10-14 (f1); 19x10 6x13; 23
-19 2-6; 31-28 7-12; 16x7 3x12; 
28-23! 11-15; 19-14 12-16; 23-19 
4-8; 19x12 8x15; 14-11 6-10; 11-
6 16-20; 6-2 20-23; 2-5 15-20; 
5x14 23-28; 14-19 20-23; 19-15 
28-31; 15-20 23-27; 20-23 27-30; 
29-25 31-27; 23-19 27-31; 19-23 
patta. 
 
(f1) 4-8; 23-20 10-14; 19x10 
6x13; 31-28 8-12; 28-24 12-15; 
18-14 11x27; 20x4 27-30; 4-7 30-
27; 21-18 13x22; 26x19 27-23; 19
-15 23-20; 15-12 20-15; 12-8 9-
13; 7-12 15-11; 8-4 13-18; 24-20 
18-22; 12-15 2-6; 29-25 22-27; 16
-12 27-30; 12-7  ecc. patta. 
 
(g) per 22-19 vedi la partita Bertè-
Maijnelli A. (C.I. 1978) su Dama-
sport 7/1980, p. 10. 

7° Turno – 23-20 12-16 20-15 
 
Bianco             Borghetti 
Nero  Cortese 
 
23-20 12-16; 20-15 11x20; 24x15 
10-14 (k), D; 21-18 (i), (j) 14x21; 
25x18 5-10; 28-24 C 10-13 A, B; 
32-28 7-12 (g), (h); 27-23 (f) 
12x19; 23x14 4-7 (e); 28-23 6-11; 
14-10 (d) 2-6; 31-27 7-12; 29-25 
13-17; 18-14 11x18; 22x13 9x18; 
10-5 1x10; 26-21 17x26; 30x5 6-
11; 27-22 (c) 11-15 (b); 23-19 3-
7; 25-21 16-20; 5-2 20-23; 2-5 23-
27; 5-10 27-30; 21-17  
 

(12) 

15-20? (a); 24x15 30-27; 22-18 
27-23; 18-14 12-16; 15-11 7-12; 
11-6 23-20; 14-11 bianco vince. 
 
(a) il nero non si avvede della pari 
brillante con: 7-11; 10-14 30-27; 
14x16 27x18; 19x12 8x15 ecc. 
patta sottopezzo. 
 
(b) 3-6; 5-2 6-10; 2-5 10-13 (b2); 
23-19 (b1) patta, Manetti-Fero, 
C.I. 1999. 
 
(b1) per 25-21 vedi tronco 
dell’apertura 158 de “La Dama 
italiana dalla A alla Z”. 
 
(b2) per 11-15? vedi la partita 
Fero-Carbonara (C.I. 1997) su 
Damasport 6/2000, p. 15.  
 
(c) per 23-19 vedi la partita Fiaba-
ne-Cortese (C.I. 1994) su Dama-
sport 8/1996, p. 6. 
 
(d) 23-19 2-6; 19-15 (d2) 11x20; 
24x15 16-20; 30-27 1-5; 22-19 
13x22; 27x18 6-11; 15x6 3x10; 
19-15 10x19; 18-14 7-12; 15-11 9
-13; 11-6 13-18; 6-3 20-23; 3-6 
(d1) 18-22; 6-10 23-27; 10x1 27-
30; 26-21 30-26; 21-17 19-23; 14-
11 23-27; 11-6 27-30; 6-3 30-27; 
3-7 12-16; 7-12? 26-21; 1-5 21-
18; 12-15 27-23; 5-9 23-19; 15-20 
19-14; 17-13 14-11; 13-10 8-12; 
10-5 12-15; 20-24 11-14;  
 
 
 
 
 

(13) 

5-1? (24-20 impatta) 14-19; 24-28 
15-20; 1-5 20-23; 5-10 23-27; 10-
13 27-30; 13-10 30-27; 10-13 18-
21; 9-5? nero vince, Manetti-Fero, 
C.I. 2010. 
 
(d1) per 14-11! vedi la partita 
Gennari-Bertè (C.I. 1994) su Da-
masport 8/1996, p. 7. 
 
(d2) per 30-27 vedi la Variante 
169 EE1 dell’Aureliana su Dama-
sport 8/1997, pp. 19 e 20. 
 
(e)  8-12; 28-23 1-5; 31-27 (e5), 
(e6) 13-17; 23-19 (e4)  
 

(14) 

4-7? (e3); 26-21! (e2) 17x26; 
30x21 6-10 (e1); 29-26 2-6; 21-17 
12-15; 19x12 10x19; 22x15 5-10; 
26-22 16-20; 12-8 10-13; 17x10 
6x13; 15-12 7x16; 24x15 16-20; 8
-4 20-24; 4-7 24-28; 7-11 28-31; 
11-14 31-28; 14-19 28-31; 19-23 
3-6; 18-14 13-17; 15-12 17-21; 12
-8 21-26; 8-4 26-30; 4-8 9-13; 8-
12 13-17; 12-16 30-26; 23-19 17-
21; 27-23 21-25; 22-18 25-29; 19-
15 31-28; 23-20 28-23; 15-19 23-
27; 20-15 26-21; 18-13 29-26; 14-
10 21-17; 10x3 17x10; 15-12 27-
22; 19-15 22-18; 15-19 18-22; 19-
15 10-14; 3-6 bianco vince, Lo 
Galbo-Intilla, C.I. 1999. 
 
(e1) per 6-11 vedi la Variante 
169A2 dell’Aureliana su Dama-
sport 8/1997, p. 19. 
 
(e2) 19-15? 12x19; 22x15 7-11; 
14x7 3x19; 26-21 17x26; 29x15 6
-11; 15x6 2x11; 27-22 5-10; 22-
19 10-13; 19-14 13x22; 14x7 9-
13; 7-3 13-17; 3-6 22-26; 30x21 
17x26 patta, Badiali-Ronda, C.I. 

1999. 
 
(e3) perdente, la giocata corretta è 
6-10!; 14-11 10-13 ed ora, per 19-
14 vedi la partita Mariani-Bertè 
(C.I. 1981), presentata alla Va-
riante 169A dell’Aureliana su 
Damasport 8/1997, p. 19; per 18-
14 vedi apertura 158, nota (f2) de 
“La Dama italiana dalla A alla 
Z”.  
 
(e4) per 22-19 vedi apertura 158, 
nota (f) del mio libro. 
 
(e5) 23-19 4-8? (perdente, 13-17; 
31-27 rientra nella nota e); 31-28 
12-15; 19x12 8x15; 14-11 5-10; 
28-23 10-14; 11-7 3x12; 18x11 13
-18; 22x13 9x18; 11-7 18-22; 
26x19 15x22; 7-3 6-10; 23-19 2-
6; 19-14 10x19; 3x10 19-23; 10-
14 23-28; 14-19 28-31; 19x26 31-
27; 26-21 27-22; 29-26 22x29; 21
-18? (30-27 vince agevolmente) 
29-26; 18-14 12-15; 14-18 16-20; 
18-14  
20-23; 14-19 23-28; 19x12 28-31 
ecc. patta, il finale continuò fino 
alla 69° mossa, Fantozzi-
D’Amato, C.I. 2010.  
 
(e6) 24-20 4-8? (e7); 31-28? 
(migliore la 22-19! 13x22; 30-27 
ecc.) 13-17? (6-10; 14-11 12-15; 
28-24 15-19 avrebbe procurato 
problemi al bianco); 28-24 12-15; 
20x11 6x15; 23-19 8-12; 14-11 16
-20; 11-7 20-23; 7-4 5-10; 4-7 10-
14; 7x16 14x21; 19x12 23-27; 
30x23 21x30; 12-8 bianco vince, 
Perani-De Vittorio, C.I. 2010. 
 
(e7) per 12-15! vedi apertura 158, 
nota (f3) de “La Dama italiana 
dalla A alla Z”. 
 
(f) 22-19 13x22; 27x18 6-11; 
15x6 2x11; 19-14 12-15; 14x7 
4x11; 28-23 3-6; 26-22 1-5; 23-19 
5-10; 19x12 8x15; 31-27 10-13; 
27-23 15-20; 24x15 11x27; 30x23 
6-10; 23-19 13-17; 18-14 10-13 
patta, Signorini-Negrone, C.I. 
2010. 
 
(g) 7-11; 22-19 (g1) 11x20; 24x15 
13x22; 27x18 1-5; 30-27 16-20; 
28-23 8-12; 23x7 4x20; 26-22  5-
10; 18-14 9-13; 14x5 2x9; 19-15 3
-7; 22-19 13-17; 27-23 20x27; 
31x22 17-21; 22-18 7-11; 15-12 6
-10 patta, Sciuto D.-Negrone, C.I. 
2014. 
 
(g1) 28-23 11x20; 24x15 4-7 rien-
tra nella Manetti-De Grandis, 
Variante C.   
 
(h) 13-17; 28-23 1-5; 22-19 7-12; 
18-14 9-13 (h1); 15-11 6x22; 
27x9 3-6; 31-27 6-11; 14x7 4x11; 
23-20 16x23; 27x20 12-16; 20-15 
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11x20; 24x15 16-20; 15-11 20-24; 
11-6 2x11; 9x2 patta, Faleo-
Signorini, C.I. 2014. 
 
(h1) per 4-7? vedi le partite Bertè-
Benassi (C.I. 1980) e Borghetti-
Usai (C.I. 1997) rispettivamente 
sui Damasport 3/1983, p. 9 e 
6/2000, p. 14. 
 
(i) 28-24 14-19; 21-18 5-10; 25-
21 (anche 15-11 buona) 10-13 
(i2); 32-28 7-12; 15-11  6x15; 27-
23 2-6; 23x14 15-19; 22x15 
12x19; 21-17 13x22; 14-10 6x13; 
17x10 4-7? (i1); 30-27 8-12; 
27x18 12-15; 26-22 19x26; 29x22 
16-20; 31-27 7-12; 18-13 9x18; 
22x13 bianco vince, Gasparetti-
Ruggiero, C.I. 1999. 
 
(i1) 9-13; 30-27 19-23; 27x9 
23x32; 9-5 32-28; 26-22 8-12; 5-2 
ecc., la leggera preferenza per il 
bianco non impedirà la pari al 
nero. 
 
(i2) per 1-5 vedi apertura 158, 
nota (g8) della Variante 4 del mio 
libro. 
 
(j) 22-18 14-19; 15-11 6x15; 27-
23 8-12; 23x14 15-19; 21-17 2-6; 
25-21 6-11; 17-13 12-15; 21-17 
16-20; 26-22 19x26; 29x22 4-8; 
30-27 20-24; 27-23 8-12; 23-20 
12-16; 28-23 15-19; 22x6 3x28; 
32x23 7-11; 23-19 16x23; 19-14 
11-15; 14-11 15-19; 11-6 19-22; 6
-2 22-26; 18-14 9x18; 2x9 26-29; 
14-10 29-26; 10-6 26-22; 17-13 
22-19; 13-10 19-14; 9-5 18-22; 6-
2 23-27; 10-6 27-30; 6-3 22-26; 3-
6 30-27; 6-3 26-30; 3-6 27-23; 6-
10 23-19; 10-13 30-26; 13-9 26-
22; 9-13 19-15; 13-10 14-11; 5-9 
22-19; 2-5 11-14; 10-6 15-12; 6-2 
patta, Maijnelli A.-Marongiu, C.I. 
1999. 
 
(k) 9-13; 21-18 (k2) 5-9; 28-24 7-
12; 25-21 12x19; 22x15 13x22; 
26x19 4-7; 27-22 (21-18 preferi-
bile) 7-12; 29-26 10-13; 32-28 1-
5; 28-23? (k1) 5-10; 21-18 13-17; 
18-14 10-13? (9-13 vince senza 
patemi); 30-27 3-7; 14-10 6-11; 
15x6 2x11; 10-6? (31-28 è ora 
necessaria) 11-15; 19-14 15-19; 
22x15 12x28; 6-3 7-12; 27-23 13-
18; 3-7 18-21; 24-20 21x30; 
31x24 30-27; 23-19 16x23; 7x16 
23-28; 14-11 27-23; 19-15 28-31; 
11-7 31-27; 7-4 17-21; 4-7 21-26; 
7-12 26-30; 24-20 9-13; 15-11 13-
18; 11-7 18-21; 7-3 21-26; 3-6 26-
29; 6-11 29-26; 20-15 26-22; 12-7 
23-20; 16x23 27x20; 7-12 30-27; 
12-16 27-23; 16-12 22-18; 12-16 
8-12; 16x7 18-14; 11x18 20x4 
nero vince, Greco-Sardu, C.I. 
2010. 
 

(k1) 21-18! 5-10; 31-27 13-17; 18
-13 9x18; 22x13 16-20; 28-23 6-
11 o 10-14 ecc. patta.   
 
(k2) 21-17 7-12; 25-21 12x19; 
22x15 13-18; 21x14 10x19; 27-23 
6-10; 23x14 10x19; 28-23 19x28; 
32x23 4-7; 26-22 5-10; 30-27 16-
20; 23x16 7-12; 16x7 3x26; 
29x22 10-14; 17-13 14-18; 27-23 
18x27; 31x22 1-5; 13-9 5-10 pat-
ta, Maijnelli M.-Borghetti, C.I. 
1999. 
 

A 
 
Bianco             Scaggiante 
Nero  Fero 
 
10-14; 18x11 7x14; 32-28 1-5 (f); 
28-23 (e) 14-18 (d); 22x13 9x18; 
23-19 (c) 5-10 (b);  
 

(15) 

31-28 (a) 4-7; 29-25 16-20; 27-22 
18x27; 30x16 10-14; 19x10 6x13; 
16-12 7x16; 15-11 13-18; 28-23 2
-5; 26-21 18-22; 21-18 22-26; 23-
19 26-30; 19-14 30-26; 18-13 26-
22; 13-10 5-9; 10-5 9-13; 14-10 
13-17; 11-6 22-18; 6-2 17-21; 2-6 
3-7 patta. 
 
(a) 26-22 4-7 (a3); 22x13 10x17; 
27-22 (a2) 7-12; 29-26 (a1) 16-
20; 30-27 20-23; 27x20 12-16; 22
-18 16x23; 24-20 3-7; 18-13 7-11; 
13-9 6-10; 15x6 2x11; 9-5 11-14 
ecc. patta, Gasparetti-Perani, Eli-
minatorie per il C.I. 1995. 
 
(a1) 22-18 16-20; 19-14 12x19; 
24x15 3-7; 31-28 19-22; 14-10 
6x13; 18x9 17-21; 28-24 21-25; 
24-20 7-12; 15-11 12-15 patta, 
Flavoni-Sarcinelli, Eliminatorie 
per il C.I. 1995. 
 
(a2) per 30-26 vedi la partita 
Zampieri-Geminiani, presentata 
nella rubrica “Dalle gare naziona-
li” su Damasport 4/1983, p. 14. 
 
(a3) 10-13; 30-26 16-20; 29-25 
(a4) 4-7; 15-12 (26-21 20-23; 
27x20 18x27; 31x22 13-18 ecc.) 
8x15; 19x12 7x16; 24x15 6-11; 
15x6 3x10!; 22-19 13-17; 19-15 2
-5; 15-12 10-13; 26-22 5-9; 27-23 
18x27; 31x22 ecc. patta. 

(a4) 15-12 8x15; 19x12 4-8; 
24x15; 6-11 15x6; 8x15 22-19; 
15x22 26x19 2x11 31-28 18-21 
28-24 3-6 24-20 6-10 19-15 11-14 
15-11 14-19 11-7 10-14 7-3 13-18 
3-6 19-23 6-10 23x30 10x19 30-
26 ecc. patta. 
 
(b) per 4-7; 29-25 vedi la partita 
Maijnelli A.-Manetti (C.I. 1997) 
su Damasport 6/2000, p. 15. 
 
(c) 29-25 5-10; 26-22 3-7; 22x13 
10x17; 23-19 7-12; 27-23? 
(l’unica mossa perdente di quelle 
disponibili) 4-7; 30-26 6-10; 31-
28 7-11; 15x6 2x11 nero vince, 
Ferro-Sarcinelli, C.I. 1999. 
 
(d) 6-10; 15-11 9-13; 22-19 14-
18; 31-28 13-17; 29-25 10-13; 26-
21 17x26; 30x14 3-6; 27-22 6x15; 
19x12 8x15; 14-11 5-9; 25-21 13-
17; 21-18 17-21; 23-19 4-8; 
19x12 8x15; 28-23 21-26; 23-19 
26-30; 19x12 30-26; 22-19 26-22 
patta, Cortese-Gitto, C.I. 2010. 
 
(e) 26-21 14-18; 21x14 6-11; 
14x7 3x26; 30x21 9-13; 21-18 
13x22; 27x18 4-7; 28-23 7-11; 23
-19 11-15; 19x12 8x15; 31-27 
patta, Gasparetti-Lo Galbo, C.I. 
2014. 
 
(f) 14-19?; 22-18 4-7; 27-23 7-12; 
23x14 12x19; 30-27 1-5; 27-22 6-
10; 22x15 10x19; 15-11 5-10; 18-
14 9-13?; 14x5 2x9; 31-27 13-17; 
26-21 17x26; 29x15 9-13; 28-23 
13-18; 23-19 18-21; 27-22 21-26; 
15-12 8x15; 19x12 26-30; 22-18 
30-26; 18-13 26-22; 13-10 22-19; 
11-6 19-15; 12-8 16-20; 6-2 20-
23; 8-4 15-11; 10-5 23-27; 5-1 27-
30; 1-5 30-27;  5-10 11-15; 10-6 
15-20; 4-7 27-31; 2-5 31-28; 5-10 
20-15; 10-14 28-23; 14-11 15-20; 
7-12 20-16; 11-7 bianco vince, 
Faleo-Chinellato, C.I. 1999. 
 

B 
 

Bianco             Gitto 
Nero  Ferrari 
 
7-12?; 32-28 12x19; 22x15 10-13; 
27-22 1-5; 28-23 5-10; 23-19 13-
17; 30-27! (d) 10-13; 19-14  
 

(16) 

16-20? (c); 14-11? (b) 3-7; 18-14 
7-12? (a); 14-10 12x19; 22x15 13
-18; 10x3 8-12; 15x8 18-21; 
24x15 21x30; 27-23 30-27; 23-20 
27-23; 11-7 23x16; 15-12 4x11; 8
-4 16x7; 3x12 bianco vince. 
 
(a) 6-10; 14x5 7x14; 5-1 8-12; 
15x8 14-18; 24x15 18-21 ecc. il 
nero può riuscire a impattare. 
 
(b) con 14-10! si è alla posizione 
diagrammata della partita Filoca-
mo-Badiali (C.I. 1980) su Dama-
sport 3/1983, p. 9; segue: 3-7; 
10x3 20-23; 3x12 23x30; 18-14 
30x21; 14-10 13-18 (21-18 12-
16); 22x13 9x18; 24-20 18-22; 10
-6 2x11; 15x6 21-18; nel prosie-
guo della partita (che poi terminò 
pari) si segnala che l’errore princi-
pale del bianco non è stata la 12-
15 (come riportato alla nota (c) 
del citato Damasport) ma la suc-
cessiva 6-3, in quanto risulta de-
terminante per la vincita la 20-16 
(al posto di 6-3) 21-26 e 16-12, 
che inchioda il nero e permette la 
terza dama. 
 
(c) 4-7!; 14-10 7-11 è la continua-
zione che impatta. 
 
(d) per 18-14 vedi la partita Ar-
celli-Badiali (C.I. 1997) su Dama-
sport 6/2000, p. 15. 
 

C 
 
Bianco             Manetti 
Nero  De Grandis 
 
28-23 (e) 10-13; 32-28 7-11; 28-
24 11x20; 24x15 4-7; 23-19 (d) 
16-20; 19-14 13-17; 22-19 1-5; 27
-23 (c) 20x27; 30x23 7-12; 31-27 
3-7; 23-20 12-16; 27-22 16x23; 
15-11 6x15; 19x3 23-27; 22-19 27
-31; 19-15 31-27; 15-11 27-23;   
 

(17) 

11-7? (b) 23-19; 14-11 19-22; 3-6 
22x13; 7-3 8-12; 11-7 13-18; 26-
21 18x25; 6-10 9-13; 10x1 13-18; 
3-6 12-16; 6-11 25-21; 11-15 18-
22; 15-20 21-18 (a) nero vince. 
 
(a) la trascrizione finisce qui. 
 
(b) 11-6! 2x11; 14x7 23-19; 7-4 8
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-12 (se 19-14; 26-21 17x26; 
29x22 14x21; 4-7 ecc. patta sotto-
pezzo; se 5-10; 18-14 10-13; 4-7 
19x10; 26-21 ecc. patta sottopez-
zo); 26-21 17x26; 29x22 19x26; 3
-6 26-22; 4-8 22x13; 8x15 5-10; 6
-2 10-14; 2-6 14-18; 15-19 18-21; 
19-14 21-25; 14-10 13-17; 10-14 
25-29; 14-18! (6-10? 9-13) 17-13; 
18-21 29-25; 21-17 13-18; 6-11 
25-29; 17-13 18-21; 11-14 21-17; 
14-10 ecc. patta sottopezzo. 
 
(c) per 29-25! vedi apertura 158, 
tronco della Variante 3, “La Da-
ma italiana dalla A alla Z”. 
 
(d) 23-20 16x23; 27x20 1-5; 20-
16 7-12; 16x7 3x19; 22x15 
13x22; 26x19 6-11; 15x6 2x11; 
30-27 (d1) 8-12; 27-23 12-16; 31-
28 9-13; 28-24 13-18; 19-14 11-
15; 14-11 5-10; 11-6 10-14; 6-3 
15-19; 3-6 19x28; 6-10 14-19; 10-
14 19-22; 14x21 28-32; 21-26 22-
27; 29-25 27-30; 26-22 32-28; 25-
21 28-31; 21-18 30-27; 22-19 31-
28; 18-14 27-23; 19-15 23-20; 15-
19 28-32; 14-11 patta, Maijnelli 
M.-De Grandis, C.I. 2010. 
 
(d1) 31-28 5-10; 28-24 11-15; 
19x12 8x15 patta, Signorini-Fero, 
Eliminatorie per il C.I. 1995.  
 
(e) 22-19 10-13; 26-22 1-5; 28-23 
7-12; 32-28 13-17; 30-26 3-7; 19-
14 12x19; 22x15 7-11; 14x7 
4x20; 28-24 5-10; 24x15 6-11; 
15x6 2x11; 23-19 11-15; 19x12 

8x15; 27-23 15-20; 23-19 10-13; 
19-14 13x22; 26x19 patta, Usai-
Cortese, C.I. 1999. 

 
D 

 
Bianco         Maijnelli M. 
Nero  Sciuto C. 
 
7-11?; 28-24 11x20; 24x15 4-7; 
32-28 7-11; 28-24 11x20; 24x15 3
-7; 27-23!  
 

(18) 

7-11 (d); 15-12 8x15; 23-19 15-
20; 19-15 10-14 (c); 15-12 14-19; 
22x15 20-23; 12-7 11x20; 7-3 5-
10; 21-18? (b) 20-24; 18-14 
10x19; 3x10 23-28; 10-14 19-23; 
26-22 28-32; 22-19 24-28; 31x24 
23-28; 19-15 28-31; 15-11 31-27; 
11-7 32-28; 7-3 28-23; 3-6 27-22; 
6-10 23-20; 10-13 22-26? (a); 14-
19 26-21; 13-17 21-18; 17-21 18-
13; 30-27 1-5?; 21-26 13-18; 26-
30 9-13; 27-23 20x27; 30x23 5-
10; 23-27 18-14; 19-22 14-11; 22-

18 13-17; 27-23 11-15; 18-22 15-
11; 22-19 2-5; 19-22 11-14; 22-26 
14-11; 24-20 5-9; 23-28 16x23; 
28x19 11-14; 19-22 14-11; 22-18 
10-14; 26-21 9-13; 18x9 14-19; 
29-26 19-23; 26-22 11-14; 9-5 23-
27; 22-18 27-30; 18-13 30-27; 13-
10 14-11; 21-26 27-23; 25-21 23-
20; 26-29 17x26; 29x22 20-15; 5-
2 bianco vince. 
 
(a) Il nero è in chiara difficoltà nel 
giocare un complicato finale, la 
cui soluzione dovrà essere ricerca-
ta applicando il concetto generale 
di evitare la deleteria separazione 
delle proprie dame.  
 
(b) migliore la 3-7!. 
 
(c) 20-23; 15-12 11-15; 22-19 
15x22; 26x19 6-11? (16-20 mi-
gliore); 12-7 11-14 (c2); 19-15 10
-13 (c1); 7-3 16-20; 3-6 5-10; 6-
11 13-18; 15-12 20-24; 11-15 23-
28; 15-19 28-32; 31-28 32x23; 
19x28 18-22; 12-7 10-13; 21-17 
13-18; 7-3 2-5; 3-6 9-13; 17x10 
14-19; 6-11 5x14; 25-21 18x25; 
11x27 bianco vince, Faleo-
Mancini, C.I. 2010. 
 
(c1) per 14-18 vedi la partita Bi-
santi-Golosio (C.I. 1981) presen-
tata alla nota (c) della sottocitata 
Sarcinelli-Portoghese. 
 
(c2) per 16-20 vedi la partita Sar-
cinelli-Portoghese (C.I. 1997) su 
Damasport 6/2000, p. 14. 

(d) 7-12?; 31-28 (d2) 12x19; 
22x15 6-11; 15x6 2x11; 26-22 10-
13 (d1), (d2); 28-24 13-17 (8-12 
nota d1); 22-18 17x26; 29x22 5-
10; 25-21 1-5; 23-19 8-12; 30-27 
11-15; 21-17 16-20; 18-13 bianco 
vince, Gasparetti-Arcelli, Nevegal 
2016. 
 
(d1) 8-12; 28-24 10-13; 29-26! 11
-14 (11-15 30-27); 21-18 14x21; 
26x10 5x14; 22-19! 14-18; 19-14! 
12-15; 14-10 9-13; 10-6 1-5; 6-3 5
-10; 23-19! 15x22; 3-6 22-27; 
30x23 10-14; (18-22 25-21) 6-11 
13-17; 11-15 18-22; 23-19 14x23; 
15-19 23-27; 19x26 27-31; 26-22 
31-28; 22-19 28-31; 19-23 16-20; 
23x16 31-27; 16-20 27-22; 20-23 
22-18; 23-19 ecc. bianco vince. 
 
(d2) se 10-14; il bianco deve gio-
care sul tempo, anticipando: 29-
26! 5-10; 21-17! 8-12; 28-24 12-
15 26-21 1-5 30-27 16-20 23x16 
14-19 22-18 ecc. bianco in posi-
zione di vincita. 
 
(d2) anche 22-19 è molto forte; ad 
esempio, contro 9-13 si può pro-
seguire con: 26-22! (non 21-17? 
giocata nella Maijnelli M.-
Raimondi, Eliminatorie per il C.I. 
1995) 6-11; 15x6 2x11; 30-27! 13
-17; 21-18! ecc. probabile vincita 
per il bianco.  

CCC      RONACHERONACHERONACHE   DAL GIOCO VIVODAL GIOCO VIVODAL GIOCO VIVO   
 

a cura di Francesco Gitto 

Francesco Gitto 
Via Viali 33, 87030 
Carolei (Cs) 
Tel: 3407207517 
 

E-mail:  francescogitto1@alice.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dedico questa puntata al recente 
Campionato italiano Assoluto 
svoltosi a Capo d’Orlando dal 13 
al 17 Novembre. Propongo, quin-
di, una breve rivisitazione delle 
partite più interessanti. Per la 
cronaca, è stato un campionato 
molto avvincente e combattuto 
fino alla fine il livello tecnico dei 
partecipanti si è rivelato, come di 
consueto in questa importante 
occasione, di elevato standing. Ad 
aggiudicarsi la vittoria finale e 

quindi il titolo di Campione italia-
no per il 2016 è stato proprio il 
sottoscritto, in testa quasi sempre 
dall’inizio alla fine, che l’ha spun-
tata per un punto di distacco (22 
punti, frutto di 7 vittorie e 8 pa-
reggi) sul giovanissimo prodigio 
Alessio Scaggiante di Treviso 
(vice campione italiano per il 
terzo anno consecutivo!). A salire 
sull’ultimo gradino del podio il 
Maestro Damiano Sciuto (il mae-
stro più giovane d’Italia). 
 
1° Turno,  De Vittorio-Gitto  
 
1.22-19 10-13 2.23-20 13-18 (di 
solito si cambia con la 11-14,ma 
ho preferito portare il mio avver-
sario in uno schema   poco gioca-
to)  3.21x14 11x18 4.28-23 09-13 
5.32-28 05-09 6.26-22 13-17 
7.22x13 09x18 8.20-15 01-05 
9.29-26 06-10 10.26-21 17x26 
11.30x14 03-06 (fin qui  tecnica-
mente perfetta) 12.14-11?

(apparentemente buona, in realtà 
porta ad un finale vantaggioso per 
il nero) 07x14 13.15-11 06x22 
14.27x11 10-14 15.24-20 12-16 
16.20-15 05-10 17.31-27 10-13 
18.27-22 14-18 19.22-19 18-22 
20.15-12 08x15 21.19x12 22-27 
22.12-07 27-31 23.28-24 31-27 
24.23-19 27-23 25.07-03?(25-21 
impatta) 23x07 26.03x12 13-18 
27.12-15 18-22 28.15-19 22-26 
29.25-21 26-29 30.21-18 29-26 
31.19-14 26-22 32.18-13 04-07 
Nero vince 
 
2 ° T u r n o ,  C a t a n z a r o —
Tovagliaro  
 
1.22-19 10-14 2.19x10 05x14 
3.23-19 14x23 4.28x19 01-05 
5.21-18 12-16 6.19-14 08-12 7.27
-23 12-15 8.23-19 15x22 9.26x19 
06-10 10.32-28 10-13 11.30-27 
13x22 12.27x18 09-13 13.18x09 
11x18 14.28-23 05-10 15.24-20 
07-12 16.20-15 16-20 17.23x07 

04x20 18.19-15 18-22 19.15-12 
20-23 20.12-08 23-27 21.08-04 27
-30 22.04-07 30-27 23.07-11 10-
14 24.11x18 27-30 25.18x27 
30x23 26.25-21 03-07 27.21-18 
23-19 28.31-28 07-12 29.28-24 12
-16 30.29-25 19-14 31.25-21 14-
10 32.21-17 
 

(19) 
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02-06? (A) 33.17-13?? (18-14 
PARI) 10x17 34.09-05 17-13 
35.05-02 13x22 36.02x11 22-19 
Nero vince 
 
(A): 10-14 ! , 9-5 ; X , 5-1 ; 21-
18 , 1-5 ; 18-13 , 5-9 ; 13-10 , 9-
13 ; 10-14 , 13-9 ; 2-5 ! , X ; 14-
10 ecc. Nero vince per prima posi-
zione . Condotta di vincita mo-
strata durante il campionato da 
Mirco De Grandis. 
 
 3° Turno ,   Faleo-Lo Galbo  
 
1.21-18 11-15 2.25-21 07-11 3.23
-19 10-14 4.19x10 05x14 5.27-23 
15-19 (classica di questa apertura 
insieme alla 6-10) 6.22x15 11x27 
7.18x11 06x15 8.31x22 02-06 
9.28-23 04-07 10.21-18 07-11 
11.23-20 09-13!( sacrificio gioca-
to da De Grandis nel match contro 
Fiabane) 12.18x09 12-16 13.22-
18 16x23 14.26-21 15-20 
15.24x15 11x20 16.18-13 08-12 
17.21-17 12-16 18.13-10 06x13 
19.17x10 23-27 20.30x23 20x27 
21.09-05 27-31 22.05-02 31-27 
23.02-06 27-23 24.29-25 23-19 
25.25-21 16-20 26.21-17 Pari 
 
3° Turno,   Faleo-Lo Galbo  
 
1.21-18 11-15 2.25-21 07-11 3.23
-19 10-14 4.19x10 05x14 5.27-23 
15-19 (classica di questa apertura 
insieme alla 6-10) 6.22x15 11x27 
7.18x11 06x15 8.31x22 02-06 
9.28-23 04-07 10.21-18 07-11 
11.23-20 09-13!( sacrificio gioca-
to da De Grandis nel match contro 
Fiabane) 12.18x09 12-16 13.22-
18 16x23 14.26-21 15-20 
15.24x15 11x20 16.18-13 08-12 
17.21-17 12-16 18.13-10 06x13 
19.17x10 23-27 20.30x23 20x27 
21.09-05 27-31 22.05-02 31-27 
23.02-06 27-23 24.29-25 23-19 
25.25-21 16-20 26.21-17 Pari 
 

(20) 

02-05? (Damiano ,pur con tanto 
tempo a disposizione, non si avve-
de della possibilità di vincere  con 
6-10 !) 25.11x02 20x11 26.25-21 
05-10 27.02-05 10-14 28.05-10 14
-19 29.10-13 19-22 30.13-18 22-
26 31.17-13 11-06 32.21-17 26-29 
33.18-21 09x18 34.21x14 Pari 

4° Turno,    Maijnelli-De Gran-
dis  
 
1.21-17 12-15 2.23-20 10-14 3.28
-23 14-18 4.22x13 09x18 5.26-21 
06-10 (ultimamente ho visto sem-
pre giocare la 8-12) 6.21x14 
10x28 7.32x23 05-10 8.27-22 01-
05 9.31-27 10-14!(mossa fortissi-
ma che crea non pochi problemi al 
bianco) 10.22-18 14x21 11.25x18 
08-12! 12.20-16 03-06 
 

(21) 

13.30-26!(la mossa salva partita, 
consente al bianco di pareggiare 
"quasi" agevolmente) 05-10 14.23
-20 15-19! 15.17-13 10x17 16.20-
15 11x20 17.24x08 17-21 
18.26x17 19-22 Pari 
 
5° Turno ,  Ferrari-Maijnelli  
 
1.23-19 09-13 2.21-18 05-09 3.28
-23 01-05 4.25-21 13-17 5.23-20 
12-16 6.31-28 16x23 7.27x20 10-
1 3  ( p o s i z i o n e  c l a s s i c a 
dell’Ickerwarese) 8.20-16 11-15 
9.19x12 08x15 10.28-23 06-11 
11.32-28 02-06 12.23-20 15-19 
13.22x15 13x22 14.26x19 17x26 
15.29x22?(30x21 è la presa cor-
retta. Per la continuazione vedi 
Faleo-De Grandis Ass. 2007) 05-
10 16.28-23 10-13 17.15-12(30-
26 migliore) 13-18 18.22x13 
09x18 19.30-26 18-22 20.26-21 
22-27 21.20-15 11x20 22.24x15 
27-30 23.23-20 30-26 24.21-18 26
-22 25.18-13 22-18 26.13-09 
 

(22) 

 18-14? (4-8!, 9-5 ; 6-11 , x ; 
8x24! , 5-2 ;  7-12 ! ecc. Nero 
vince) 27.09-05 14x23 28.05-02 
06-10 29.02-06 10-14 30.06-10 23
-19 31.15-11 04-08 32.11x04 

08x24 33.04-07 14-18 34.07-11 
18-22 35.16-12 24-28 36.12-08 28
-31 37.11-07 31-28 38.07-12 28-
23 39.08-04 23-20 40.12-07 20-16 
41.10-06 22-27 42.04-08 27-30 
43.08-12 30-26 44.06-10 26-22 
45.10-06 16-20 46.07-11 20-23 
47.06-10 22-18 48.12-16 23-27 
49.16-12 27-22 50.12-07 22-26 
51.07-12 26-21 52.12-07 21-17 
53.07-12 18-13 54.11-06 13-18 
55.06-11 17-21 56.12-07 21-26 
57.07-12 18-22 58.12-07 22-27 
59.07-12 27-23 60.12-16 26-30 
61.10-06 30-27 62.06-10 27-31 
63.10-06 31-28 64.06-10 28-24 
65.10-06 23-27 66.16-12 24-20 
67.06-10 27-22 68.10-13 20-16 
69.11-07 Pari 
 
5° Turno ,  Manetti-Sciuto D. 
 
1.23-20 10-13 2.28-23 05-10 3.20
-16 10-14 4.21-18(32-28 miglio-
re) 14x21 5.26x10 06x13 6.23-19 
01-05 7.25-21 05-10 8.21-18 12-
15 9.19x12 08x15 10.32-28 02-06 
11.28-23 10-14 12.29-26 14x21 
13.26x10 06x13 14.23-20 13-17 
15.30-26 09-13 16.27-23 07-12 
17.16x07 03x12 18.20-16 11-14 
19.16x07 04x11 20.31-27 14-18 
21.23-19 18-21 22.19x12 21x30 
23.27-23 11-14 24.22-19 14-18 
25.19-14 30-27 26.23-20 27-23 
27.20-16 23-19 28.14-10 19-14 
29.10-05 14-11 30.12-08 18-22 
31.08-04 11-15 32.04-08 22-27 
33.16-12 27-31 34.12-07 17-21 
35.07-03 21-26 36.03-07 31-27 
37.05-02 15-20 38.08-04 27-22 
39.07-11 13-17 40.04-07 26-30 
41.07-03 17-21 42.03-06 22-19 
43.06-10 30-27 44.11-14 19-22 
45.10-13 21-26 46.13-17 26-30 
47.14-18 22x13 48.17x10 27-22 
49.02-05 22-18 50.05-09 30-26 
51.10-13 26-22 52.13-10 20-15 
53.09-05 22-19 54.05-09 15-12 
55.09-05 12-07 56.05-09 07-11 
57.24-20 18-14 58.09-05 11-15 
59.20-16 14-18 60.05-09 19-22 
61.09-05 22-26 62.05-09 26-21 
63.10-13 18-22 64.09-05 21-17 
65.13-10 22-18 66.05-02 15-12 
67.02-06 18-13 68.10-05 13-09 
69.05-10 09-13 70.10-05 13-18 
71.05-10 Pari 
 
8° Turno ,  Lo Galbo-Scaggiante  
 
1.21-18 11-15 2.23-20 10-13 
3.20x11 07x21 4.26x10 05x14 
5.28-23 01-05 6.24-20 05-10 7.20
-16 12-15 8.25-21 10-13! 9.23-19
(interessante con 22-18) 14x23 
10.27x11 06x15 11.32-28 13-17 
12.22-18 17x26 13.29x22 02-06 
14.28-23 06-10 15.23-19 04-07 
16.19x12 08x15 17.30-27 07-12 
18.16x07 03x12 19.27-23 12-16 
20.23-19 15-20 21.19-15 20-23 
22.22-19 10-13 23.18-14 13-18 

24.14-10 18-22 25.19-14 22-26 
26.10-05 26-29 27.14-10 29-26 
28.15-11 26-22 29.10-06 16-20 
30.06-03 09-13 31.11-06 22-19 
32.06-02 13-18 33.03-07 18-22 
34.07-12 23-27 35.12-16 20-23 
36.16-20 Pari 
 
9° Turno ,  Tovagliaro-Fantozzi 
 
1.23-19 10-13 2.28-23 11-15 3.23
-20 (Roberto imposta la Glasgow 
evitando partite super conosciute 
come la Vigevanese, Controvige-
vanese o l'Alma. Scelta azzeccata 
contro un avversario teorico per 
eccellenza come Fantozzi) 12-16 
4.20x11 07x23 5.27x20 16x23 
6.31-27 05-10 7.27x20 10-14 8.21
-18 14x21 9.26x10 06x13 10.25-
21 01-05 11.32-28 05-10 12.28-23 
13-17 13.29-26 04-07 14.23-19 07
-11 15.21-18 10-13 16.30-27 02-
06 17.20-15 11x20 18.24x15 03-
07 19.18-14 13-18 20.22x13 
09x18 21.26-22 18-21 22.15-11 
06x15 23.19x03 21-26 24.27-23 
26-30 25.22-18 30-27 26.23-20 27
-22 Pari 
 
10° Turno ,  De Grandis-Ferrari 
 

1.24-20 10-14 2.20-16 05-10 3.28
-24 12-15 4.32-28 10-13 5.23-20 
13-17 6.21-18 14x21 7.25x18 06-
10(variante giocata spesso negli 
ultimi 2-3 anni; innovativa ma da 
poche chance di vittorie, almeno 
ad alti livelli)  8.18-13 09x18 
9.22x06 03x10 10.27-22 10-14 
11.28-23 14-19(2-5 è una condot-
ta migliore che dà al nero un leg-
gero vantaggio ) 12.23x14 11x27 
13.31x22 01-05 14.20x11 07x14 
15.24-20 04-07 16.22-18 14x21 
17.29-25 07-11 18.25x18 05-10 
19.18-13 11-14 20.13x06 02x11 
21.26-22 17-21 22.30-27 21-26 
23.27-23 26-30 24.22-19 30-27 
25.19x10 27-22 26.10-06 22-19 
27.06-03 19x28 28.03-06 11-14 
Pari 
 
10° Turno ,   Faleo-Sciuto C. 
 
1.24-20 10-14 2.20-16 12-15 3.23
-19 14x23 4.28x12 08x15 5.32-28 
05-10 6.28-23 01-05 7.21-17 15-
19(11-14 è nettamente migliore) 
8.22x15 11x20 9.26-22 10-14 
10.25-21 06-11 11.22-18 02-06 
12.30-26 05-10 13.26-22 20-24 
14.29-25 04-08 15.18-13 09x18 
16.22x13 11-15 17.23-20 15-19 
18.20-15 07-11 19.27-23 11x27 
20.31x15 24-28 21.13-09 28-31 
22.09-05 10-13 23.17x10 06x13 
24.21-17 Pari 
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11° turno,  Gitto-Manetti  
 
1.23-20 09-13 2.21-17 10-14 
3.17x10 06x13 4.28-23 13-17 
5.22-19! 12-15 6.19x10 05x14 
7.20-16 01-05 8.23-20 05-10 9.27
-22 14-19 10.32-28 08-12 11.25-
21 03-06! 12.31-27 10-14 
 

(23) 

13.22-18? (effettuo questa mossa 
consapevole del fatto di essere 
praticamente perdente dopo la 2-5 
del nero, ma ho osato lo stesso 
data la scarsità di tempo del mio 
avversario (2-3 minuti a disposi-
zione) e anche perché vedevo una 
pari semplice per il nero dopo 29-
25 6-10 e 21-18) (A) 06-10?? 
Franco, che deve lottare anche 
con la ristrettezza del tempo di-
sponibile , cade nella mia trappola
(me la sono vista veramente brut-
ta!!) giocando l'invitante 6-10 
convinto che la mossa alternativa, 
la corretta 2-5, poteva invece 
essere perdente per lui in quanto 
lo esponeva ad un tiro però inesi-
stente. In realtà dopo 2-5, il bian-
co ha solo qualche vaga speranza 
di pareggiare sotto pezzo . 14.27-
22! 19-23 15.28x19 14x23 16.18-
13 02-06 17.22-18 10-14 18.13-10 
06x22 19.26x10 17x26 20.30x21 
23-27 21.10-05 27-30 22.05-02 30
-26 23.21-17 04-08 24.17-13 15-
19 25.13-10 19-23 26.02-06 12-15 
27.06-03 08-12 28.03-06 23-28 
29.10-05 26-30 30.06-10 30-27 
31.05-02 27-23 32.02-05 28-31 
33.05-09 31-28 34.10-13 23- ecc. 
Bianco vince 
 
(A) : 29-25 ! 6-10 27-23!!( Mossa 
che ho scartato in analisi impauri-
to dalla successiva 2-5) (B) 2-5!?
(apparentemente sembra vincen-
te... invece è quasi perdente! il 
nero ha possibilità di pari con 10-
13!! e si continua con 2118 x 17-
21! ecc. finale forte per il bianco) 
21-18 ! x 23x14!! (la presa che 
non ho considerato in analisi e che 
per poco non mi costava la parti-
ta!) x ecc. probabilmente vincente 
per il bianco. 
 
(B): 21-18 , X ; 10-14 , 18-13 ; 14
-18 , 13-10 ; 18-21 , 10-6 ; 21-25 , 
6-3 ; 2-6 ! , X ; 11-14 , X ; 17-

21 ! , X ; 25-29 , X ; 29 X 6 ecc.. 
probabile pari con preferenza per 
il nero. La paternità di questo tiro, 
che rientra anche da altre aperture,  
spetta al maestro Edmondo Fanel-
li . 
 
11° Turno,  Scaggiante-
Maijnelli M. 
 
1.23-20 09-13 2.21-17 05-09 3.25
-21 11-14 4.29-25 (si gioca a viso 
aperto, Alessio rifiuta la 22-19 
che avrebbe portato ad una pari 
facile. Questa variante mi fu mo-
strata dal GM Mario Fero nel 
2007) 13-18 5.22x13 09x18 6.28-
23 01-05 7.26-22 12-16 8.22x13 
08-12 9.31-28 07-11 10.13-09 12-
15 11.21-18 14x21 12.25x18 10-
14 13.23-19 15x31 14.18-13 
16x23 15.28x01 11-14 16.01-05 
06-10 17.13x06 03x10 18.24-20 
31-28 19.20-15 14-19 20.05x23 
28x12 21.17-13 12-15 22.13-10 
04-07 23.10-05 07-12 24.05-01 12
-16 25.01-05 16-20 26.05-10 20-
23 Pari 
 
12° Turno,    Lo Galbo-Manetti  
 
1.21-17 11-15 2.26-21 15-19 
3.22x15 12x19 4.23x14 10x19 
5.24-20(se il bianco vuole vince-
re.. deve fare questa 24-20! l'attac-
co 27-23 invece è preferibile per 
la pari) 05-10 6.20-16 10-14 7.29-
26 06-11 8.28-24 01-05 9.32-28 
05-10 10.27-23 09-13 (si entra in 
una partita altamente pericolosa 
per entrambi) 11.24-20 02-06 
12.30-27 08-12 13.20-15 11x20 
14.28-24 19x28 15.24x08 28-32 
16.26-22 14-19 17.22x15 07-12 
18.16x07 03x19 19.21-18 13x22 
20.27x18 19-22 21.18-13 10-14 
22.13-09 14-19 23.09-05 06-11 
24.05-02 11-15 25.02-06 32-28 
26.25-21 22-26 27.21-18 19-22 
28.18-14 15-20 29.14-11 20-23 
30.11-07 04x11 31.06x15 23-27 
32.17-13 27-30 33.13-10 26-29 
34.10-06 29-26 35.15-11 26-21 
36.11-14 22-26 37.06-02 30-27 
38.08-04 27-22 39.04-07 28-23 
40.07-03 21-17 41.03-06 17-21 
42.14-10 21-17 43.06-11 22-18 
44.11-06 18-13 45.06-03 13x06 
46.03x10 26-29 47.02-06 29-26 
48.06-02 ecc. PARI 
 
12° Turno,   Fantozzi-D’Amore 
R. 
 
1.21-17 11-15 2.26-21 10-14 3.23
-19 14x23 4.27x11 07x14 5.28-23 
12-15 6.29-26 05-10 7.23-20 06-
11 8.20-16 02-06 9.32-28 04-07 
10.28-23! (una variante del Mae-
stro Fantozzi giocata diverse volte 
dallo stesso ) 15-20 (15-19 mi-
gliore) 11.24x15 11x27 12.30x23 
 

(24) 

 01-05 13.22-19 06-11?? (7-12 
impatta) 14.26-22 11-15 15.19x12 
08x15 16.21-18 14x21 17.25x18 
15-20 18.23-19 20-23 19.19-15 23
-27 20.18-13 09x18 21.22x06 
03x10 22.31x22 10-14 23.15-11 
14-19 24.11x04 19x26 Bianco 
vince 
 
13° Turno ,  Gitto-Bellante  
 
1.21-17 11-14 2.26-21 06-11 3.29
-26 02-06 4.22-19 14-18! (Rosario 
sta facendo tutte le mosse che da 
quando ho visto l’apertura spera-
vo  non effettuasse!) 5.21x14 
11x18 6.19-14 10x19 7.23x14 05-
10(dopo questo ulteriore cambio 
vedevo sempre più vicino il pa-
reggio) 8.14x05 01x10 9.26-22 07
-11 10.22x13 09x18 11.30-26 10-
14? (non sembra ma è una piccola 
debolezza, inizio a credere nella 
vittoria. Meglio proseguire con 12
-15) 12.17-13 06-10 13.13x06 
03x10 14.26-21! 11-15 15.28-23 
04-07 16.21-17 15-19 17.24-20 
19x28 18.32x23 07-11 19.20-16 
12-15 20.16-12 15-19 21.12-07 
19x28 22.31x24 14-19 23.07-03 
11-15 24.03-07 19-22 25.25-21 
Bianco vince 
 
14° Turno,  Fantozzi-Scaggiante  
 
1.21-18 10-14 2.22-19 14x21 
3.25x18 05-10 4.27-22 02-05! 
(attacco moderno prediletto negli 
ultimi 2-3 anni) 5.19-14 10x19 
6.23x14 12-15 7.28-23 (ottima per 
la pari e per semplificare il gioco) 
15-19 8.22x15 11x27 9.31x22 06-
11! (Alessio dà poco spazio al 
bianco e con quest’ultima mossa 
ha in mente di effettuare una lega-
tura al centro della damiera) 10.22
-19 08-12 11.32-28 12-16 12.28-
23 05-10 13.14x05 01x10 14.26-
22 10-13 15.29-26 04-08 16.30-27 
07-12 17.19-14 12-15 18.14x07 
03x12 19.23-19 16-20 20.19-14 
12-16 21.14-10 15-19 22.24x15 
16-20 23.18-14 19-23 24.26-21 
23x30 25.21-17 30-26 26.22-19 
26-22 27.10-05 22-18 28.17x10 
18x11 29.05-02 11-14 30.10-06 
14x23 31.06-03 23-19 32.15-11 
08-12 33.02-06 09-13 34.03-07 12
-16 35.07-12 20-24 36.11-07 16-

20 37.06-11 20-23 38.11-15 19-22 
39.12-16 13-17 40.16-20 22-27 
Nero vince  
 
15° Turno,   Sciuto C. – Tova-
gliaro  
 
1.22-19 09-13 2.23-20 10-14 
3.19x10 05x14 4.28-23 13-17 
5.20-16 01-05 6.21-18 (tipica nel 
gioco inglese, 23-20 o la 32-28 
sono le più utilizzate nel nostro 
sistema)  14x21 7.25x18 05-10 
8.32-28 10-14 9.18-13 14-18 
10.23-19 18-21 (debole, meglio 
proseguire con 12-15) 11.27-22 
21-25 12.28-23 12-15 13.19x12 
08x15 14.23-20 11-14 15.20x11 
06x15 16.13-10 04-08 17.31-28 
07-12 18.16x07 03x12 19.10-06 
02x11 20.28-23 14-18 21.22x13 
17-21 22.26x17 12-16 23.30-26 
11-14 24.26-21 15-19 25.21-18 
19x28 26.18x11 Bianco vince 
 
Vediamo ora due interessanti 
partite, giocate amichevolmente, 
nella sala prove, sempre durante i 
Campionati italiani, contro Mirco 
De Grandis. Il GM veneziano, in 
tutti e due gli incontri, è riuscito   
a risolvere delle posizioni delicate 
salvandosi  in modo brillante. 
 
 
De Grandis-Gitto 1-1 
 
1. 24-20 10-14 2. 20-16 5-10 3. 23
-19 14x23 4. 28x19 11-14 5. 27-
23 12-15 6. 19x12 8x15 7. 32-28 
1-5 8. 30-27 14-19 9. 23x14 
10x19 10. 21-17 (21-18 migliore) 
5-10 11. 25-21 10-14 12. 22-18 6-
10(sembra forte ma in realtà 7-11 
è più incisiva) 13. 18x11 7x14 14. 
27-22 9-13 15. 28-24 3-6 (19-23 
migliore) 16. 31-27 2-5 17. 16-12 
5-9 18. 24-20? (12-8! , 13-18 ; x , 
27-22 !  ecc. Pari per tiro impara-
bile) 15x24 19. 22x15 24-28 20. 
27-23 28-31 21. 12-8 13-18 22. 29
-25 18-22 23. 26x19 31-27  
 

(25) 

24. 21-18!! 27x11 25. 19-15 
11x20 26. 18x2 10-14 27. 2-6 20-
15 28. 25-21 ecc. Pari 
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De Grandis-Gitto 1-1  
 
1. 22-19 11-14 2. 24-20 6-11 3. 20
-15 11x20 4. 23x16 14x23 5. 
28x19 10-14 6. 19x10 5x14 7. 32-
28 12-15 8. 28-23 7-11 9. 27-22 
15-20 10. 30-27 1-5 11. 22-19 5-
10 12. 19-15 2-6 13. 27-22 20x27 
14. 22-18 11x20 15. 18x2 27-30 
16. 2-6 9-13 17. 6-11 13-17 18. 11
-6 10-13 19. 6-11 30-27 20. 11-14 
27-23 21. 14-18 23-19 22. 18x9 
19-14 23. 9-13 8-12 24. 16x7 
4x11 25. 13-18 20-23 26. 18-13 3-
7 27. 13-18 7-12 28. 18-13 12-16 
29. 13-18 16-20 30. 18-22! (il 
momento giusto) 23-27 
 

(26) 

31. 21-18!! 14x30 32. 25-21 ! 
17x26 33. 22-19!  20-24 34. 
31x22 24-28 Pari 
 
Concludo la puntata con la pubbli-
cazione di 3 partite giocate nel 
campionato regionale pugliese 
svoltosi a Massafra (TA)
Domenica 19 Febbraio c.a.  
 
Scigliano-Gitto 0-2 
 
1. 23-19 12-15 2. 19x12 8x15 3. 
2 8 - 2 3  1 0 - 1 4  4 .  2 1 - 1 8
(apparentemente remissiva, in 
realtà dà un bel vantaggio al bian-

co che ,grazie agli attacchi succes-
sivi sulla pedina in 15,lascia poco 
spazio al nero. Di solito si predili-
gono la 23-20 o la 22-18 con lo 
scopo di accerchiare il nero verso 
il centro) 14x21 5. 25x18 5-10 (il 
90% dei maestri preferisce la 6-
10; ritengo questa mossa più sicu-
ra) 6. 23-19 4-8(il nero non ha di 
meglio; cambiare con 15-20 com-
plica il gioco ma  si imbatte in 
posizioni quasi perdenti) 7. 19x12 
8x15 8. 32-28 10-14 9. 28-23(29-
25 migliore) 14x21 10. 26x17 1-5 
11. 23-19 7-12 12. 29-25?(27-23 
tranquilla per la pari ) 5-10 13. 25
-21??(27-23 può ancora pareggia-
re ma resta al nero un finale favo-
revole ) 11-14 14. 27-23 9-13 15. 
23-20 14x23 16. 20x11 6x15 17. 
21-18 23-28 18. 18x9 28-32 19. 
22-18 32-28 20. 30-27 12-16 Nero 
Vince  
 
 
Gitto-Maiello 1-1 
 
1. 23-20 10-13 2. 28-23 13-18
(anche 5-10 è un'ottima alternati-
va che  dà la possibilità di creare 
un gioco più aggressivo con possi-
bilità di vittoria per entrambi i 
colori)  3. 22x13 9x18 4. 21x14 
11x18 5. 32-28 12-15 (anche se 
differente, ricalca una giocata 
classica che si verifica a colori 
rovesciati e che può rientrare da 
diverse aperture. Per esempio 21-
18 10-13 23-19 5-10 19-15) 6. 
20x11 7x14 7. 24-20 8-12 8. 28-
24 5-9 9. 20-16 3-7 10. 26-21 12-
15 11. 29-26 6-11 12. 23-20 1-5 
13. 26-22 2-6 14. 22x13 9x18 15. 
30-26 (interessante, ma probabil-
mente il cambio 27-22 è migliore. 
Vedi per esempio Fero-Gargiulo  
Ass. 1985 oppure Sardu-Negrone 
Ass. 2012) 5-10!(con questa mos-

sa il nero evita diverse insidie) 16. 
27-22 18x27 17. 31x22 14-19 18. 
22-18 19-23 19. 21-17 23-27 20. 
18-13 27-30 21. 26-21 30-26 22. 
13-9 26-22 23. 9-5 22-18 24. 5-2 
 

(27) 

10-14! (18-13? 21-18! x 2-5 Bian-
co vince) 25. 2-5 6-10 26. 5-9 4-8 
27. 9-5 18-13 28. 5-2(con 5-9 
perpetua) 8-12 29. 21-18 13x22 
30. 2-6 14-18 31. 6x13 22-19 32. 
13x22 19x26 33. 17-13 26-21 34. 
13-10 21-18 Pari 
 
Borghetti-Scigliano 1-1 
 
1. 23-20 11-14 2. 20-16 12-15 3. 
27-23 14-19 4. 23x14 10x19 5. 21
-17 5-10 6. 25-21(debole, meglio 
proseguire con il cambio 28-23. 
Probabilmente Michele ha rifiuta-
to il cambio per evitare il tiro a 3 
con 15-20 e quindi una partita più 
semplice per l'avversario) 10-13
(Cambio strano ,ora il bianco può 
prendere l'iniziativa) (A) 7. 17x10 
6x13 8. 31-27 (il bianco potrebbe 
giocare anche 30-27 ma la 31-27 è 
più solida) 2-6(anche 7-11 può 
portare al pareggio) 9. 21-17 7-11 
10. 17x10 6x13 11. 28-23 19x28 
12. 32x23 1-5! 13. 26-21 13-17 
(da qui in poi il gioco sembra 
forzato per il nero che si trova in 

una posizione di evidente inferio-
rità; tuttavia , con una serie di 
mosse chiavi, il nero riuscirà a 
salvarsi in extremis ) 14. 21-18 
 

(28) 

17-21 15. 18-13 9x18 16. 22x13 
15-20 17. 24x6 3x17 18. 23-20 8-
12 19. 16x7 4x11 20. 27-23 5-10 
21. 20-16 10-14 22. 16-12 11-15 
23. 12-7 21-25 24. 7-3 15-19 25. 
23-20 14-18 26. 3-6 18-21 27. 6-
10 19-23 28. 10-14 23-28 29. 20-
15 28-31 30. 14-18 31-27 31. 15-
11 27-23 32. 11-6 23-19 33. 6-3 
21-26 34. 29x22 19x26 ecc. Pari 
 
(A): 10-14 !(ora il nero prende un 
bel vantaggio ) 7. 31-27 1-5 8. 29-
25 7-11 9. 21-18 14x21 10. 25x18 
3-7(5-10 11. 18-13 9x18 12. 
22x13 8-12 13. 16x7 3x12 14. 28-
23 19x28 15. 32x23 12-16 16. 13-
9 ecc. Nero in vantaggio ma pro-
babile pari) 11. 27-23 6-10 12. 
23x14 10x19 13. 28-23 19x28 14. 
32x23 5-10 15. 30-27 10-14 16. 
26-21 8-12 17. 17-13 4-8 18. 13-
10 14-19 19. 23x14 9-13 20. 18x9 
11x25 21. 22-18 25-29 22. 10-5 
15-20 23. 24x15 12x19 24. 18-14 
8-12 25. 5-1 12-15 26. 1-5 29-25 
27. 5-10 15-20 28. 10-13 25-21 
29. 13-18 21-17 30. 14-11 Ecc. 
Pari 

F uori Rubrica 

Guido Liotta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Presentiamo alcuni altri finali e 
combinazioni “scovate” dall'ap-
passionato Guido Liotta, sempre 
attivo nel trovare posizioni origi-
nali e varianti inaspettate. 
 
 

(29 Liotta) 

Combinazione: B. muove e vince in 4 
mosse 

 
1.11-6 9x20 2.30-26 4x11 3.12-15 
22x29 4.15x22 Bianco vince 

(30 Liotta) 

In questa posizione di prefinale 
dove il nero sembra avere l'oppor-
tunità di pareggiare, viceversa il 
bianco trova la mossa per vincere 
agevolmente. 

1.20-15 (unica mossa per vincere) 
6-11 (unica mossa del nero per 
tentare la pari) 2.15x6 3x10 3.27-
22 16-20 4.31-27 (e non l'appa-
rentemente più forte 30-27) 10-13 
(se 20-16 segue tiro a due del 
bianco) 5.27-23 20x27 6.30x23 5-
10 7.23-19 
 

Continua nel prossimo numero 
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GRUPPO A 
 

                    1/A                                               2/A                                                3/A                                                4/A 

                 5 mosse                                        6 mosse                                          5 mosse                                        7 mosse 
 
                    5/A                                               6/A                                                 7/A                                               8/A 

6 mosse                                         6 mosse                                         6 mosse                                      7 mosse  
 

                    9/A                                              10/A                                              11/A                                            12/A  

                  7 mosse                                         7 mosse                                       7 mosse                                      6 mosse 
 

13/A                                            14/A                                            15/A                                            16/A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 mosse                                        6 mosse                                       7 mosse                                      6 mosse 

1° CAMPIONATO PROBLEMISTI COMPOSITORI PER CORRISPONDENZA 
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                   17/A                                             18/A                                             19/A                                            21/A 

                    7 mosse                                     6 mosse                                        7 mosse                                    7 mosse 
 
                     22/A 

 
<<N.B.: Il decimo concorrente ha presentato un solo problema n. 19/A  

 
 
 
 
 
 
 
 

                 7 mosse    
 

GRUPPO B   
 

                    1/B                                               2/B                                                3/B                                               4/B 

4 mosse                                        6 mosse                                          5 mosse                                       6 mosse                                                     
                                                 
Al fine di stabilire la definitiva classifica, si invitano i lettori a far pervenire alla segreteria federale, anche via e-mail, osservazioni e segnala-
zioni su eventuali difetti e demolizioni dei problemi concorrenti (come da regolamento tecnico problemistico) ovvero se i presenti lavori sono 
stati già pubblicati. 
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Trentino Alto Adige 

 
Denominazione: Campionato Regionale Trentino Alto Adige 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 50% 
Data/e di svolgimento: 26/02/2017 
Sede: Ex Municipio  Località:  Mori TN 
Direttore di gara: Ezio Valentini 
 
Assoluto: 1° Riccardo Agosti (A.S.D. Dama Mori, Trento) p. 10,40; 
2° Giuseppe Toscano p. 8,24; 3° Ugo Rizzi p. 5,13; 4° Ivano Pergher 
p. 4,6; 5° Pietro Cescatti p. 2,2; 6° Giovanni Olivieri p. 1,5 

Toscana 
 

Denominazione: Campionato Regionale Toscana 
Tipologia: Dama Inglese  – Validità Elo: 0% 
Data/e di svolgimento: 19/02/2017 
Sede: Circolo Masterclub  Località:  Firenze FI 
Direttore di gara: Antonio Bellini 
 
Assoluto: 1° Marco Capaccioli (A.S.D. C.R.A.L. già Banca Tosca-
na Sezione Dama, Firenze) p. 5,9; 1° Walter Salomoni (A.S.D. 
C.R.A.L. già Banca Toscana Sezione Dama, Firenze) p. 5,9; 3° 
Fabrizio Moretti p. 2,0; 4° Giovanni Bei p. 0,0 
 
 
 

Campionati Regionali 2017  
Dama Italiana/Inglese  
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Friuli Venezia Giulia 

Si è disputato domenica 26 febbraio, ospiti presso il ristorante “al Cja-
vedal” di Pagnacco (UD) sede del Circolo Damistico Udinese, il Cam-
pionato Regionale di Dama Italiana, organizzato dal Dama Club Udi-
nese.  Buona l’affluenza dei giocatori provenienti da tutta la regione 
Friuli Venezia Giulia; ma soprattutto buona e proficua la partecipazio-
ne dei giovani damisti provenienti dalla provincia di Pordenone iscritti 
al Dama Club Pordenone.  E sui ragazzi dobbiamo soffermarci a fare 
una buona e seria valutazione sia in termini di partecipazione, sia in 
termini di impegno e risultato. Questi giovani, classe 2005/06 essendo 
tesserati come categoria “provinciali” e non avendo raggiunto un nu-
mero sufficiente di tesserati della stessa categoria per predisporre un 
girone specifico, hanno gareggiato con giocatori non soltanto più gran-
di di loro in età, ma soprattutto di categorie superiori (“nazionali”, 
“regionali”) dimostrando di poter essere (quasi) all’altezza del loro 
gioco.  Certamente non hanno portato a casa grandi punti, ma essere 
riusciti a pareggiare partite importanti è per i nostri ragazzi un ottimo 
stimolo per affrontare al meglio i prossimi impegni agonistici che li 
attende a livello nazionale.  Certo si sperava in una maggior partecipa-
zione di giovani dagli altri circoli damistici regionali in modo tale che 
i ragazzi si confrontassero sportivamente fra di loro, ma non sempre 
dobbiamo dire che questo gioco è sentito anche dai genitori che poi 
devono accompagnare i ragazzi alle gare e tornei sia in regione che 
fuori regione. A questo va anche quindi il plauso dei dirigenti del Da-
ma Club Pordenone, ai genitori dei giovani tesserati del circolo per la 
loro assidua partecipazione e supporto nei confronti dei loro figli verso 
questo sport, a volte rilegato a “gioco del nonno”… 
 

Fiorenzo Bertoli 
 

Denominazione: Campionato Regionale Friuli Venezia Giulia 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 50% 
Data/e di svolgimento: 26/02/2017 
Sede: Ristorante Al Cjavedal  Località:  Pagnacco UD 
Direttore di gara: Fiorenzo Bertoli 
 

Assoluto: 1° Otello Marini (A.S.D. CD "Bruno Marini" Tolmezzo, 
Udine) p. 9,38.58; 2° Andrea Candoni p. 8,41.51; 3° Matteo Santaros-
sa p. 7,37.34; 4° Romeo Patatti p. 7,34.37; 5° Mariano Dall`Asta p. 
6,43.42; 6° Vittorio Condolo p. 6,40.35; 7° Faustino Viotto p. 6,33.31; 
8° Lucien Zinutti p. 6,32.27; 9° Giampietro Colavizza p. 6,29.28; 10° 
Agostino Tassotti p. 5,38.25; 11° Daniele Redivo p. 3,34.15; 12° An-
selmo Musso p. 3,33.15 
 

2° Gruppo: 1° Lanfranco Grossutti (A.S.D. CD Udinese, Udine) p. 
9,38.52; 2° Matteo Zabai p. 8,44.58; 3° Olivo Zaffalon p. 8,41.48; 4° 
Giorgio Brancaleone p. 8,37.46; 5° Franco Tassotti p. 8,35.43; 6° Lui-
gi Concutelli p. 8,32.36; 7° Antonio Morsellino p. 6,46.45; 8° Giaco-
mo Candoni p. 6,34.20; 9° Thomas Minatel p. 5,31.18; 10° Matteo 
Viel p. 5,27.20; 11° Pietro Ros p. 4,39.19; 12° Claudio Veritti p. 
4,35.15; 13° Veronica Gaspardo p. 4,33.12; 14° Bruno Ros p. 1,32.4 

 
 
 

Emilia Romagna 
 

Denominazione: Campionato Regionale Emilia Romagna 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 50% 
Data/e di svolgimento: 26/02/2017 
Sede: Sede CONI Regionale  Località:  Bologna BO 
Direttore di gara: Silvano Cavallini 
 

Assoluto: 1° Giuseppe Baldi (A.S.D. SD "Il Buco Magico", Reggio 
Emilia) p. 10,40.64; 2° Marco Rastelli p. 9,45.64; 3° Benito Suozzi p. 
9,36.43; 4° Ettore Pazzi p. 7,41.40; 5° Mario De Luca p. 7,40.37; 6° 
Stefano Teggi p. 7,35.38; 7° Giovanni Pietro Rosetti p. 7,25.22; 8° 
Cosimo Crepaldi p. 6,33.22; 9° Francesco Crocco p. 5,38.26; 10° Car-
lo Sacchetti p. 5,38.22; 11° Paride Bellavista p. 4,35.26; 12° Carlo 
Cortesi p. 3,34.7; 13° Maria Gaetana Zappalà p. 3,32.7; 14° Carlo 
Brini p. 2,32.8 
 

Provinciali: 1° Mauro Casali (A.S.D. PGJM Gnarro Jet Mattei 
Dama, Bologna) p. 7,25/-; 1° Arnaldo Colonna (A.S.D. PGJM Gnarro 
Jet Mattei Dama, Bologna) p. 7,25/-; 1° Giuseppe Paretti (A.S.D. 
PGJM Gnarro Jet Mattei Dama, Bologna) p. 7,25/-; 1° Michele Tordo 
(A.S.D. CD "Giovanni Falcone", Bologna) p. 7,25/-; 5° Luca Marani 
p. 2,0; 6° Alessandro Vecchi p. 0,0 
  
Esordienti: 1° Carlo Corazza (A.S.D. CD "Giovanni Falcone", 
Bologna) p. 4,4; 2° Dario Satanassi p. 2,0; 3° Alessandro Panza p. 0,0 
 

Sicilia 
 
Denominazione: Campionato Regionale Sicilia 
Tipologia: Dama Italiana – Validità Elo: 50% 
Data/e di svolgimento: 19/02/2017 
Sede: Ristorante La lanterna   Località:  Catania 
Direttore di gara: Giuseppe Leonardi 
 

Assoluto: 1° Santo Lo Galbo (A.S.D. CD Palermitano, Palermo) p. 
11,39.70; 2° Rosario Bellante p. 8,44.52; 3° Corrado Moschetti p. 
8,37.47; 4° Giovanni Amodeo p. 7,43.42; 5° Giovanni Catanzaro p. 
6,39.34; 6° Sebastiano Greco p. 6,39.26; 7° Santo Randazzo p. 
6,37.35; 8° Angelo Fontanarosa p. 6,34.29; 9° Romano Vinci p. 
6,33.20; 10° Severino Sapienza p. 5,27.23; 11° Paolo Nicotra p. 
5,27.19; 12° Giovanni Battista Di Stefano p. 4,41.20; 13° Vittorio 
Mirabella p. 4,30.14; 14° Giovanni Micalizzi p. 2,34.13 
 

2° Gruppo: 1° Carmelo Raineri (A.S.D. CD Svalves Etneo, Cata-
nia) p. 9,40.60; 2° Francesco Furnò p. 9,35.48; 3° Franco Mille p. 
8,44.56; 4° Carmelo Guttà p. 8,36.38; 5° Placido Pappalardo p. 
7,43.47; 6° Alfredo Ferreri p. 7,39.41; 7° Francesco Lombardo p. 
7,31.26; 8° Giuseppe Leonardi p. 6,40.34; 9° Angelo Luciano Schim-
menti p. 4,36.19; 10° Salvatore Marchese Ragona p. 4,34.15; 11° Sal-
vatore Arrigo p. 4,33.21; 12° Andrea Campione p. 4,32.14; 13° Franzo 
Giardina p. 4,29.15; 14° Giuseppe Signore p. 3,32.12 
 

Provinciali: 1° Franco Bua (A.S.D. CD Svalves Etneo, Catania) p. 
11,39.71; 2° Alfio Pappalardo p. 10,34.46; 3° Josia Minniti p. 8,38.34; 
4° Placido Bua p. 7,41.35; 5° Loredana Mille p. 6,36.20; 6° Agatino 
Neri p. 4,35.8; 7° Giuseppe Treviso p. 4,32.12; 8° Alfio Pappalardo p. 
2,35.6; 9° Nicolò Caudullo p. 2,34.6 
 

Lazio 
 

Denominazione: Campionato Regionale Lazio 
Tipologia: Dama Italiana  – Validità Elo: 50% 
Data/e di svolgimento: 19/02/2017 
Sede: Ristorante Al Capolinea  Località:  Roma RM 
Direttore di gara: Alessio Mecca 
 

Maestri, Candidati, Nazionali: 1° Angelo Ginori (A.S.D. Centro 
Damistico Romano, Roma) p. 7,15.24; 2° Emilio Liberati p. 6,17.23; 
3° Luciano Paiardini p. 4,21.18; 4° Benito Lettieri p. 4,14.10; 5° Gio-
vanni Fava p. 4,13.11; 6° Claudio Natale p. 4,11.11; 7° Simone Nappi 
p. 3,17.10; 8° Renato Di Bella p. 2,21.8; 9° Lamberto Ronca p. 2,15.7 
 

Provinciali: 1° Gabriele D`Amora (A.S.D. CD Veliterno, Roma) p. 
7,15.24; 2° Giacomo Giuseppe Giorlando p. 6,16.22; 3° Sandro Fede 
p. 4,15.11; 4° Antonio Di Carlo p. 3,20.13; 5° Francesco Vincenti p. 
3,15.7; 6° Franco Sotgia p. 3,14.8; 7° Rosa Aglioti p. 2,17.7 

A sinistra il vincitore Otello Marini in una foto d’archivio 




